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Da 2 anni mai così scatenata l'avìamne USA nel Vietnam 


(A PAGINA 10) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Battuto sul piano diplomatico ricorre alla provocazione 



funzionari 



ermi 


sequestrati dal governo d'Israele 



Vano assalto 
dì Gìmondì 
all 


Il corridore azzurro presentitosi a Iciccslor in 
otiinie coiulizioii di forma ha dito una sua 
impronta a questi mondnli con una cjara pun 
tigliosi e aggressiva die I In visto sempro tra 
i protigonisti PuMrojspo illn fine In prevoiso 
il fondo e la freschezii del belga Monsore di 
lui piu giovine c inehe un poco piu cauto nel 
prodigarsi In piilicolare evidenzi audio Motta 
Oaiicelli Sintimbiogio c sul finire Bitossi 
Nella foto Gimondi sulla ruoti del danese 
Mortonsen 


Trionfano le Ferrari 
al G.P. d'Austria 

Dopo due anni di cocenti delusioni c di sempre 
piu ansiose ittcso t bolidi di Mai nello sono 
ritornati clamorosamente al succes o con una 
prestigiosa doppietti sul nuovo circ > to di Zolt 
weg Jackie Ickx e Clay Regazzoni si sono in 
fatti classificati nell ordine sul traguardo del 
G P d Austria costiingendo illa resa il gnu 
de Rindt 
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Sono hloli (o testati a boi do di un aeieo inglese atterrato in 
tondizioni di emergenza a l^\dda - hneigiche pi oleate del 
aoveino liumedien - Si teme che il lutate sopì uso litardera 
l’inizio delle tiattative - Accuse della Resistenza a re Hussein 


Ferragosto di lotta 
alla FATME di Roma 



ROMA — Stamani dovrebbero riaprire i cancelli delle FATME di Roma, 
dopo la lunga sanata decisa dalla direzione per stroncare la lotta 
rivendicativa dei lavoratori Durante le feste di Ferragosto davanti 
all azienda romana insieme con i lavoratori in lotta per I occupazione 
e m difesa del diritto d| sciopero hanno manifestato numerosi operai 
di altre fabbriche della capitale sindacalisti delie tre confederazioni, 
dirigenti politici democratici e uomini di cultura Nella telefoto di 
pendenti della FATME e loro familiari ad una manifestazione tenu 
tasi nei giorni di Ferragosto (A PAGINA 2 LE NOTIZIE) 


Opposìforì americani e 

Corte suprema rinunciano ai ricorsi 

La marina USA ora 
può gettare il 
gas nervino in mare 


WASHINGTON 16 ago io 
Cili Stati Uniti potianno i 
UibsiCcue 1 Atlantico e met'e 
i< in pencolo la tanna nian 
ni Sono taciuti inche Rii ui 
1 mi osi u oli loimaii chi ino 
mento che nel pomtiiRRio d 
oggi gli opposiloii del pio-.ct 
lo eh distiu/ionc dei misuli 
di gn'' neiMiio haniio ut i i 
lo Ix loio opposiznne chi 
(la Riunii sino alii Supiemi 
f )ile degli Stati Uniti Riti 
Mia l opposizione indie loi 
nialmente la Corte suprema 
ha subito dichiaralo chi. ogni 
ostacolo e caduto e che issa 
non 1 piu mot no eh esimi 
naie alcun iicoiso 
Quali piessioni ctucsti op 
positoii hanno subito per is 
SCIO giunti ad un cosi ini 
))io\vis() voltafacc d 
Il pieMctcnte delli Colle 
■suprema degli Stati Uniti giu 
dice Waiten Burgt t aieva oi 
cimato oggi dia m u ina amei i 
( ini di ritirdaii li jiaitcn 
7 1 della nave i on i bordo i 
j iz/i canchi di as neri ino 
( h( devono esscie affondati 
nell AUanliro fini a mezzt) 
Riamo nia locali 
i oidinc del Riudict Bui„( i 


e stato consegnilo al C[inr 
lier gencialt della Manna al 
k 5 10 di ciucsla inallina un o 
Il puma (he fosse annuncia 
I) la parlen/a della nivt per 
i! punto dove saubbe dovuta 
aiTondaie con il suo mu ichale 
cai ic o 

1 giudici luimti fieltolo‘'a 
mente in seduta sti loidmaiia 
dii Ho lonvcKazione del loro 
piesidentc W iiicn Buigii 
hinno lespinio un ippollo 
piLsenlato dalli Lnviionnun 
tal Detcnse Pund conilo una 
deci K nc tuoievok il pioget 

10 dclleseicito presi dd giu 
cuce fede 1 de Junc Ciccn ve 
ncich scoiso 

Tittivii la (Glte d appello 
hi oidindo dia inaimi de 
gli Stati Uniti di attende le fi 
no alle Ih i il ilmnc ' di lunedi 
puma di nmoichiirc li nave 
( irica di UH conte nitoi t cu 
gas nei vino ci i Sunn Poijii 
I Noni] C irolin i » m un jHin 
to dillAllintico distinte HO 
(hdometii da C ipo Keiincci/ 
dove dona esseh ifJonddi 
V Slum} Pomi in Iloiieii, 

11 manna ha fatto sijicu in 

SEGUE IN ULTIMA . 


NEW YORK ló aqcsio 
La settimana che si api e 
domani sara decisiva pei d 
Medio Oriente Alcuni osser 
vaton iitenf mo che le Hat 
lativp pei ui solu7ionp po 
litica della crisi — tramite d 
medntore dell ONU lainng 
SI apriuinno puma del 
prossimo weekend AUn so 
no assai piu pessimisti Tssi 
sottolineano lo manifosta/ioni 
israeliane d iste rismo ner ai 
nvaro alla conclusione eho d 
governo di Tei Avivr ronlintic 
la a mettere i bastoni fra te 
mote del negoziato in modo 
da imviare sint de di gioì 
no m giorno di settimana in 
settimana I inizio dei con 
latti 

Come SI ricoideia d govci 
no disiaele la accettato il 
cosiddetto «piano Rogers» con 
alcuni gioì ni di ntirclo n 
spetto all Egitte) c con icspli 
cita riserva che u negoziato 
dovrà portale i una de/ìnizio 
ne di frontiere sicure e nco 
noscuite Quindi ha sollevato 
(con toni assai piovocaloni 
la questione di alcuni piesun 
ti spostamenti di missili di 
fcnsivi antiaerei «barn2» e 
< Sam *1 » verso ii Canale di 
Sue/ per accusare egiziani o 
sovietici di violanone della 
tregua e pei minacciare il 
sabotaggio della nuova missio 
ne larnng (m paiticolare I 
siaele si e finora rifiutata di 
nominale il suo delegato alle 
trattative) 

Quando poi h i visto che 
gli stessi americani sembrava 
no resta a seguirlo sulla stra 
da del boicottaggio (il gover 
no di Washington ha lasciato 
capile chiaiamente che non 
crede al movimento de mis 
sili) d governo israeliano si 
1 e abbandonato a una provo 
{ cagione senza precedenti il 
rapimento di due personalità 
algerine capitate (forse) pei 
caso (uno scalo deinergen 
za"^) nell aeropoi to di Lydda 
Il fatto e m venta clamo 
TOSO I mora infatti i dirot 
lamenti di aerei e i rapimenti 
pobtici erano solitamente l o 
pera di oiganizzazioni guei 
ugliere 

I goveim — compresi quel 
li nati da lecenti rivoluzioni 
~ SI astenevano dall incremen 
tare un fenomeno sempre piu 
diffuso ma in sostanza di ca 
rattere «privatistico» Basti 
pensale alla rigorosa coeren 
za con CUI Cuba ha sistema 
ticamente restituito lutti gh 
aerei diroHati sul suo suolo 
compresi quelli di Pdesi aper 
tamenle ostili come gli \]S\ 
Questa noi ma tacitamente ac 
Gettata da tutti gli Stati del 
mondo e del resto stretta 
mente legata a piecise leggi 
internazionali e stata violata 
veneidi scorso dalle autonla 
isiaeliane 

Un aeieo della compagnia 
aeiea bntanmea BOAC palli 
(0 da Telierin e s’ato costici 
to (da un guasto'^) ad alUi 
laiealvdda presso Tei Aviv 
A boi do VI Giano due alge 
nni u maggiore Gellul Kha 
tib segretario geneiale della 
piesidcnza della Repubblica e 
come tale stretto coilaboialo 
le del Presidente Bumedien 

I l uomo d affali Belaziz Quan 
do 11 primo pilota lia comu 
meato attiaveiso laltopailan 
te inlenu) ai passe„«eri che 

II piossimo scalo saicbbe sta 
to un aeiopoito isiaeliino il 
miggiore Creliul hi ''.iiljito pio 
testato GU c stilo n‘*posto 
che non cera mente di fai e 

II sospetto che in mila qiie 
st i facci ndi vi sia [a mino 
eh uno ) pai seivi/i scruti 
non 0 aflatlo escluse Comun 
que SII st i di fitte che po 
<o dopo lattei!aggio li po 

i/u i^-neliana e santa i boi 
do o SI e iiniiadromt i dei 
due ilgerini 

Il ia))jmeiito In assunto im 
mediatamente le ijro]>oi/ie)m 
di un «afille) inteimzioni 
k II Rovenio ilgennu ha pio 
test Ilo cneiRieaniente si i pies 
so r ondi! eJiiedeiuU) l inli i 
vento dtl governo malese di 
to e Ih 1 aeuo batte vi in r 
i osi d ri. banclici i bi i( ui 
me 1 s) i ])!esso 1 ONf I in 
Mito sjKcnk del geneiiio Bu 
mechen Mohaniimd A i/icl e 
stilo ncevulo nn scii dal 
scgitlano ^enoMle Ihant 
al ciLi lU ha eonstgnito un 
messaggio in ])ioposiU) 

Dopo il (oiloquio on t 
In mi 'iazid hi elefiniio il i i 
pimento dei due eom)iatnoH 
« uni tlagianle e calcolata vu 

SEGUE IN ULTIMA 


£’ termiiìata la lunga vacanza 


Le città tornano a popolarsi 



Pesante bilancio di vittime della stiada. 
delle uctpie, della montafina - Eccezionale 
affluenza di lui isti (anche sH anici i) in 
tutte le località di rillennialina - Intenso 
ma I cuoiai e il li af fico automobilistico 


MILANO — Prime avanguardio alla Centrale di milanesi che rientrano dalle vacanze La stazione ha cominciato ad affollarsi nel pomeriggio 
di ieri 

Funestate da sciagure le giornate festive in due s tabilimenti Italsider 

Bagnoli: uccìsi tre lavoratori 
dall'esplosione d'una caldaia 

Un elettricista folgorato presso un quadro di comando all’« Oscar Sinigaglia » di Genova-Cor- 
nigliano - Nella fabbrica napoletana è stato sospeso il lavoro in segno di lutto e di protesta 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI JZ pqr o 
die i«ivoiaioli sono morti in 
seguito alo ■'coppio di uni 
e aldai i nello si tbihme ito 11 i 
side»’ di Bignoli il giorno di 
Ieri.agosto Si li t i d in 
eapotuino I Ivio lombiidi di 
a‘) inni eli ui i sistentc fui 
gl j;oii gioì ine jie ifo «issun 
lo da pomi mesi ne Ilei st ibi 
1 mento < infine d un ope 
ino Antonio Mo^e un eh U 
inni 

f ne leknte e i i uhii j no > 
])i in i dciK P 1 le )) ut ) ( 
e kei le Ine si u ino I uoi i i 
d ) ))( I inu Ite le i I in me 
u 1 I 11 ) le 1 m ) di t e me ai 
pi 1 le me in >d ti he \ i 

jnowist) e Atat i ui i \i > e i 
tissini t’^pio*'eine uni i 
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d I dell IN \ II i limn n < 

st u ( ,)} n » me ) > 

h uuu f itto 1 i''poit lu o i 
un unbu n/i i eiApeetit ( i 
d ue cl ive ))e io ]> ive le 
e moi ) p K ( 1)1 1 ue 

) ])( u Ile e I le 

1 1 )OI t 

1 i i )ti/ ice 1 u( di i 11 

««use it il ) M\ vuu i un m'osto 
ne II i\ >i II 11 de I i inde 
1 11 1 e s ) ««kU hi „ie I i ( r 

iiin oc i 1 licnte h i p x un 
) in >1 e. di i Iclis oi c a \ e 


VOI ) pei ogni unno m segno 
d lutto <cl hi thiosto che 
vengano imincdiavaniente ac 
eeiiite e le sponsabilit i pei 
iivissinio infoitunio 
I 1 ni MI''! 1 UI i M i svolgen 
do un me i i S ilo nell i 
ni i lui it i el )g i t st it i e se 
-,ui i uni )e 1 / i mi itpiito 
in Ul e e stili 1 < sp osione 
ine ntu ukom non e s ilo ef 
fettuu) lesimi nceioseopuo 
(lei < e id ivcii 
In 111 ) me de nu ne i f ) 
mi I non -,i ue t uve i uU) 
me u Olle st i ni Ut n i l u eipt 
i < u t u I 1 Ue 1 inno al 
le 111 o 1 I uni e st i ) r ) 

)} IVO lo (Il UH m m )V( 
ir „ hi pi noe ito la i 
dui I (I i Uhi dell 0 ip ) e 
n ne i e ne nle i nic 11 de 
i ibbii i i st i o dispos o 


I SUO iicoveto m ospeclalf 
Ma alleipeiaio che si chiama 
Giongiande e stato detto e he 

II ospedale do eva anduc. 
eem i mezzi piopn pciche li 
imbulan/i potevi sciviic pei 
t* (Ose pai gl Ul 

Que st ultimo e piscia o li i u 
eenluuo ]p pieoeiup izioni e» 
li tensione nc e) stibiumen 
lo Pioptrei uoefii stoini ii 
al It i side i si i svelilo uno 
seieijKio di due ok pe u > 

I le st i e I I le e he e oi Ho 
I ijusodi di Boi lei \Iu.,neM e 
I di riente) — e ont io \ io i 
1 / om dell leeoielo eontiitlui 
I le sopì utultei })CM quei e ne 
I I ..nuda l !{))■) u i/ione de o 
oi wm di i uoio UI ni m u 
s le i Ulti s( n« 
nniti n lae nt 


Agguato 
mafioso 
presso 
Agrigento: 
un uomo 
ucciso davanti 
ai figiioletto 

(A PAGINA 2) 


GENOVA 

I u i i„„l K e i mie 
su ivoio e uve nut i ei u 

s i mutmi nello stihihmeni > 
Ose u Sim^ uh i de 1 II iNi 
(Ut I ( eu n i mo un e e iti 
j III moi ) lo )Mt 1 1 
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II) 1 V t m i e 11 o 1 > 1 i 
I u lu imi Ulte ti i (U) ve 

''1 los (Olilo eh 's imp 
d imi |)e ) sv( lUui ^ , a i 
ee s I ) (Il \ u e 

'^u i s 1 (le ]) mi I e e 1 
lame < in >t d u i \,i i i 
ce >nimi s u i o eh ( i i 

,.111 mite 1111 e 
ivven u ) ve 1 111 « 

eli ( s Ul Ile ili 


anni abitante i Sliuppa n 
pisso Rio Toiliiclo st u I javo 
1 andò nedla sai i b ittc 1 le de o 
si ibilimento ireinto a un 
quadio di romindo (lottiiro 
illoie he pi oh Unlmenle pe i 
un i V 1 ifie i SI a\ V u in iva u 
( Olii UH ( UI u 1 e Oli li IH 
no (1 sH i un ]3iinIo Ut avoi 
s Ilo dal i eeii mite i i(ì() vo t 
l! pove IO M IH se i i mi mev i 
Ielle! umenle ine hioei ilo i 
fiumi) eh (oinind) mjio'-si 
bihl Uo i inv )( IH mito soio 
poco do])o e ime s t detto 
o )( 1 (1 Rem ) B i tosi s re i 
ckv i o Uo d C| 1 mio e i u 
e idut ) ( dop ) i\ ( H st u e 
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T esodo di leirago&lo co 
nimciato ouest anno con N 
oie di anticipo grizie al « pon 
te» c terminato Da domani 
le citta torneranno allaspiMto 
(onsiieto ma pci tie giorni 
il loio volto estivo c siato *,0 
dato celiasi oscUisivamento di 
flotte di turisti slMiiieii I 
tmisli di e asa nostia hanno 
prefeiito ancora una volta 
nvcisarsi m massa nei luoghi 
di villoggniurn dove puniual 
mente si sono iipiodotie le 
situa'ziom di confusione e af 
follamenlo delle quali iippun 
to SI cpicn di scappare aoban 
donando le citta 

Moltissimi anche come o| ni 
anno i turisti stinmeri che si 
sono aggiunti alla massicci i 
inigiazione verso le località 
turisi le he della penisola Qual 
che esempio l'io mila Unisti 
stianien presenti sulle sponde 
del Gnidn oltie ai U)0 mila 
veronesr in vnennzi (i Vero 
ni contempoianeDmenlr gli 
spettacoli dell Arci a registri 
no una piesenza meoia di 20 
mila spettatori) B*)!) mila luii 
sii (p no mila bai che) sulla n 
vieia hguie almeno fio 000 
si lanieri in Sicilia mc77o mi 
bone di ospiti nelle località 
luHstiche dell Abi 1Z70 sulle 
CUI strado hanno eircolnto li 
viglili di renagoslo quasi 300 
nuli autome7zi chi sono ind 
doppiati nei due giorni sueces 
sui un milione eh auto in 
piu dello sceìiso leriagoslo 
nella sola legione del luuli 
Vpne7i,a Giulia mentie di 
rncsie 100 000 citi adipi sono 
putiti nelle tic giornate 'io 
mila auto panile dai due ca 
selli noid e sud dell Aulo 
strada del Sole 

Buona parte del tiaffìco stia 
dalo q)eeu nelle ultime ^1 
ore e stata peio dovili i ad un 
inticipato ritorno di turisti 
specie di quelli elio devono 
pei con eie lunghe distanze 
poi tornare ai luoghi don 
Rine 

Nonostante lo straouhmno 
movimento dei tre giorni te 
stivi tuttavn il liafiico si e 
iivelato scoiicvole \nche se 
intenso 

le cainllenstielip del tinfii 
fico ne tic Riorni del Tei lago 
sto sono state le seguenti nel 
Noid e Centi 0 Noid d Italia 
infiico non molto supoiioio 
al noimiie salvo il passaggio 
dei tuiiSH noi Sud e Centio 
Sud piu mtensu localmente 
SUI trigitti tiadi7ionnli delle 
gite di 1 Gingosto lo oie del 
la gioiuati di nussimi jmnta 
quelle tri le 10 e le 11 c dalle 
17 alle U I a mittiin del gioì 
no di leingosto e stata inaiti 
rolaiminte nJim nelle pnino 
ou 

Sulla bisf' (lelli valutizionc 
dclli siili izione del liatTuo 
elle' (anelli allo scopo di duo 
igli uitomohilisH tenpioslive' 
letizie ailinveiso i gioinili 
1 ìdu) UH i\c MO il nuovo se i 
\ 1710 disposto in \ la spe urne n 
t ite el il ministc io di 11 Inni 
no• M( ni fìlli oi 1 1)01 oi i 
ì i iiuiizia sti \d ile e 1 ACI 11 
lengono eh ixitei tiievc’euit 
(he li m ìssim i ))unl i de 1 Hit 
Ileo (U 1 iientio si ui i i fine 
et (un UH e < loe m i j loini di 
sibilo e demicnua 21 .igo 


Quutio poisono uno inoi 
I 1(11 in un LI u o u icionto 
ueaeiuto nei pii ‘-i eii MI 
IMO iti min H Ul 1 m 
h i no R( ^gio ( il ibi 11 
Un Ulto a boido doli i qi i 
il \ MI 11 n ino quUH ) pt i ( 

1 ( » ind Iti 1 (ozili i 

qu in o sombi i iioi un n 
1 ) 10 \\ so colilo (Il O 1110 (il 1 
oiuliu 01 te ( 1 \ loU nz i ( oi 

t IO lo sp 11 IH Itile o ( 1(1 
' doti 1 un iniiiH o di ioti i 
! 11 N( Il me id( nl( tu cU li 
(ì(( ipuiii sono luoi i ul ( t 
1)0 11 qu Ilio 11 Vi t Hi 

1)011 1 o UU 111 in viti in un 

''rCLC IN QLARIA 


L'altro 

Ferragosto 

li periodo dello feiie è en 
trato nello fase discendente » 
al « grande esodo » che Ila 
tenuto banco nei quindici gior 
ni scorsi st sostituisve il 
« grande rientro » die terra 
bnneo nei proisinu quindici 
la ammonizioni alla prudenza 
che venivano autorevolmente 
rivolto a chi lascieva la cit 
là adesso si rivolgono altrol 
tanto autorevolmente a dii in 
ciUn neutra Per quindici gior 
ni SI è pai lato di citta die si 
svuotavano por i prossimi 
quindici si parlerà di « citta 
che loinono ad assumere il 
loro volto normale » Por un 
mese insomma gioinali • te 
levisione danno un quadio di 
un Italia spensierata e gode 
roccia abbronzata e nutrita di 
zuppa di pesce un Italia no 
Iliade Q senza problemi un 
quadro Itolo e olttmisla che 
ha avuto i suoi toni di colo 
re piu seducenti in coincidon 
za con la punta massima del 
l esodo il giorno di Ferrago 
sto 

F il giorno di Ferragosto 
quattro operai sono morti sul 
lavoro tre a Napoli o uno a 
Genova gralTiando questo 
quadro e i esliluendolo alio 
sue reali dimonsioni venen* 
doci a I (cordare che solo un 
italiano su Ire va ni ferie, 
che li «glande esodo» per 
molti SI esaurisce nella (rat 
toni di campagna quindici 
chilomclii fuori dalia cinta 
daziaria pei molti altri si e 
sauiisce sulla soglia di casa 
pei molti litri ancora non 
ha signiftcato e un giorno 
di lavoio come gli altVi che 
vcin « lecuperato » a ottobre 
a novembre o non verrà re 
cupcialo afiitto perche e 
meglio fuselo pagare (e tiop 
pi hanno incora piu biso 
gno di soldi die di riposo aii 
che se hanno bisogno di ii 
poso) o pciclic i| contratto 
non lo picvede 

A Ferragosto insommi c è 
anello chi hvora c cin muoio 
lavorineio coi ic in un qual 
SIISI altro giorno e qumdo 
ci SI lasc a prendere dal cju 
sto del disegno vivicc dcM Ita 
Ila in vicanzi ci si dimenfi 
ca troppo di questo di quinto 
rimano da fiio di conquista 
IO pei quei due iHImiu so 
tre che 1» loro ferie le pas 
sino a casi non perche sono 
stianibi 111 pcrchò non oos 
sono far* tlivei simonie c 
quanto le n di fare di con 
quislire nei la sicurezza sul 
livQio 11)11 poiché ci san 
sempro cl i Ferngoslo dovrà 
prestale h sui opera m at 
tivila che non possono esse 
ic sospese mi perche moiire 
e moi ire A Feingosto come 
in quilsiav litio giorno 

k ni 
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l’Unità 


Mutue: ambìgue dìch'iam 'mì del ministro Prelì 

Ancora miliardi 
noi «pozzo 
senza fondo»? 

\fan(>i ir III <i)i\>> pri rliiilrir hi iiliiiniii su- 
iiitaiia- \iiii saraiiiKi luiiiiriiUih i liilxiiiìii 


Revocata la serrata nella fabbrica metalmeccanica di Roma? I Regolamento dì conti a Ravanusa 


Oggi thvrebbero riaprire 
i rametti detta FA TMF 

l'orlc giornata di l<illa <■ di solidarii-t.ì con i di|)(‘i)dciili dcll'a/.iciida - J.c (icsanti 
rc'.|)oiisal)ilila padronali . I.asoi'at4)ri. sinducalisli. <)iri»i'nti politici democratici 
c nomini di cultura scliicrati in dilesa didi’occiipazioue e «lei diritto di sciopi'ro 


ROMA 1 I 

l( Icrip (li I prnit'trslii rftulo 
(I Ulti )io\ fri II I riiii II 1 |i ilili 

I 1 K< '•111 ( (iliiiiiii[|ji \ i\ ;i (il 

II >11 )!( r le }»riint di l'iutii di I 
^(i\ < I no I hf Idi i Iu raiiiin i <> 

II) r II I I iiiiili ri I II uni mi 

« il Vili lir I I |>i>issiiii I SI III 
iii.iiin ilu\ rollili Isserò im|iiii,i 
I a dm minisi n (i n m/i 111 j < i 
rni Ut n i imiilii uni i rn li 
I r >\ M dinii uh di < ni i } n I i 

I rumi da |< ini i (ii ^'inrni o i in 
il t onii^lm di I niimsi 11 dn\ n h 
In ^ nrtiri ( nlrn |.i lim di I im 

*'lill(i sinin di Ho i nir ih r 
citili nnnv f mi'ii 11 ! i ■ ili i In 

Mirniiitri iidnlhih Ini lilln m^t 
lui l lllllr. I dii 111 U l/ll ili I 111 
l’n II \i I |n uni i Ih nn i 
d) ({iii'l niim Ini di lh> il mini 
I r > ilolli fi inui/i II I II t r Ih 

II inni r i(i^iniit i i l nuli ir 
< I • un lini dii II M 11/ I I n mi 
nn rii i l mih irdi ris| i jin d 
Il )irt \ isK ni |)i lini li J > | mi 
Il irdi in lini I n ri.ii idmi i 
il i t tori II Mi iiiipn II ili ri I h 
• I nn in Imi ni |i u h li < i n 
cf ^in 11 / I di II I I in, ni dii li 
nnii/iati ({i pi 11 ■ u pruni i t 
<f nir sj di Un <<( nrsii linnn ini 
d( Ho iinrori M i 1 1 dilmiin i ut 

I ishftln IJ» 1 nuJmrd) ut jmi < in 
i ormi Ut di )n r trr ■ In i Imi 
uiiin I in I\ ( Ia di iniInitri di 
11) I I nuli udì • In in tu III 
Mii/inli [III ^ i-iiiiu 

I) jp 1 i\ ( n iiiijdn 11 Min nh i 
>( liiso I aiinu uhi di i titliiK i In 
I di< liiiiriui In i ti 11(1 I m is|iri 
iiionli lisi idi II In un or i^irr 
relilidii I irf hi t mi t/nnu di Ma 
ioi'Ki n lui I>1 m io iiuiu iiliiii il 
( oiiirnliliiiiitlu I il mini ho 
rii III hiuui/( 0 M luthi i\ p ii 
lari (Il I iint u uui ■ pii 
solrh rnslrolinli i on li misiiM 
in i utili II Mi in n > ind il i 
al di In di 1 n inni i/ioiu in 11 
( hi por Iti ^ ot tilt ihiiii I III/ I I 

SI thi 

I I iiiinM „ii I I < < I In di 

\ olio ( sHi II ilfrunliilt I i^inird i 
nn il s|s|i niti (Il II icststi n/n m i 
lalh I Ini In hi unii l'ii li ( Ini 
>ln s|Nh Iti 1 ( Il f) uhi olili 

ll((llHr(lil tlllfl lhs|shll/il nsptdl 
liciH ( ut II |s| ( hicii|,ii { hi 
1 tri 1 Imi In i m 1 1 Ilnl^s|J 1 |{t tu 
nell/\ \ii f irnpirlirr il i ndio 
dogli (Uh < In CI mi unii I il ili 
Imo all m\( m iiiiili i pi i pu 
]i<inri hit iiiln mollo i ipnl iiiii ti 
lo tin 1 iii/i m ih rifmin i ih I 
<1 (tor(> I iir I isprmdii ilh t >i 
f^on/o dolili no Ini tilliinh s ■ 

( ir'U SI n/ti i|fmir trr h iilm Iti 
V 0 {iDsfihililii di 11 ( ( imoiiiiii Iti) 
iiii/ni 

Nr Ih m dn In ii i/ii ni pn 
griinim dn in un In il | n nh n I 
lo (Jr i ( oiis|j.|iii ini r din tilt 
1 inti nh) d «oi M/M sjmit II io n t 
/tori ilo ^ 011/1 Itili hii pirlare 
(il rpiol tipi t inni olii d I hh mi 
luiihulicin o rulli timi nh m v i 
goro (In ( Il 'ohi pi > mi s^i pi i 
iiiiH ciìillnu }nrd</rnli nìiutni 
0 I ho ( hi limi do thi nn I ii 
gius uno t( liti r uni nio i In \ n 
dui snidai Ili ilh \( I I 'Il p II 
(Ih di smiclrii I I indisi k /toni 
iinoi i iictih siigli miinhiininh 
di I gnsriiui (nm hiiiiio lidio m 
pio|ii)f>ilo molta Imi Ni irmii 
mia a diro ( ho i pun i idi di. Ih 
niunr !«««{' i drgh hi l'pruin olr 
lisi di allliiih hlii IO III un I Ioli I 
do i oniiiMi pi I pili ss| I ( (h 
ctinnti al pignnontn dii ihhili 
rontrath dalli ninltio '''igiiiin i 
«^uo^to «he siranno m reali di 
rettanienti agli opiddi o iln 
si ri<oii(.iii luuoru nin tolhi d 
lorthio (lisusiio^o (spedii liti dii 
ripjan«nn/ho ih) di (uh dillo 
mutui gillmdri iilln riiiliinia 
(il Dilli urli in qui shi i lio 'i i 
melato nn pozzo son/n limdo'' 


Non nn mi h t > < In d di 
SI nr I iillo mii I II rupi 1 1 >1 uhi 
Il II inni Ilo di I I ilmnlii i|i\ ism 
in di Itili ni I ili Ita m igi^niran 
/a I IO I In pn Ira 1 dho 
)ii n In d (lisi gin di h ggi pu 
]> H Iti d d mini In M in >th 'iii 
loiidn s uni in n i/mmdi i l.m 
Ir \ olii tiium in i dn i nm [iros 
simn id N irn n n ■ lini i i nn 
( Il • I \ in ir II srigrli I di Ila 
'tan/ii III ( Ih II iniii'i i d ( mi 
sigilo di I hunisli I 

III ( I liti nn nh li (l'siu ni/nnn 
di pii I nh ■ is I h nh mpi ila 
litri I \N \ VO 1.1 pn SI pii'i I 
/inni r I nir I un disi gm di log 
gl fii r la rifili m i s innari i pi i 
SI iilain d d muli Irò ih I I iMiro 
Il m d ( dilli in I qmdi gli i h | 
hih mi hi di In I d >\ n hi i m in ' 
( ( in rr ( i O'hhui ■ li i | or 
laidi d Ih mi )\ Irnlhiri 'iiiii 
I ini 

I II <pn 'Il pii rni In Don d ' 
1 dim M in ilh \ i i in> l di 
iinnii n i i uni ili i I pins mii 
giorni d 1 nm ) i m i In > i i ■ 
p ir I di ir I I I h rmid i ih 1 hi 
r in I Imi hi ij di dal mmi 
s(r I ih ti \ I I (il thv nm nh in I ‘ 
I 1 din /ioni di nn piofi n lo i m 
iioMintiiihi (Il tulio d sishina 
nspiilalu IO I salili ino o ira 
Millimhi il risullalo di un i imi 
'-mn nmprrmn ■ C f 1 



Anche il marito della sposina coinvolto nel delitto 

Giovane uccìso a Napoli dai 
parenti dell'ex fidanzata 

La donna aveva già abbandonato una volta il tetto coniugale 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI 16 1CJ&SI 
Un giovane di Ifl anni C ui 
seppe Come e stalo luriao n 
(oltelliiip probabilnieniL dai 
pai (lìti I [rateili e il i iiuuo 
- di una sua tx bel 1117 ui 
1 omiridio e avvenuto ieri lu 1 
(e alle 2J irj via Vlaidiinn 


Accoltellato 
nella cabina 


I DPI pressi ael poiio dav mi | scio a vivoie msicme Ma lai 


un autocarro 

BOLZANO ló flrjoslo 
Un uomo ucciso con una 
(oitellafa r stalo rinvenuto 
all micino della cabina di gui 
da di un autocarro posteg 
glato nel pia77ile antislame 
il campo sportivo di fhiencs 
in vai Pusieila 1 a villini i del 
tallo di sangue e un escava 
torlsta Adolf At7wangei di 
anni ibitantr a Chiones il 
ciuale tempo addietro eiti sta 
to coinvolto in una vicenda 
di bracconaggio 
La scoppila e stata fatta 
poco ciopo niez/anolte di un 
contadino del luogo LAI/ 
wangei che dava ancori fle 
bill &egni ai vil.i era lecli 
nato sul posto di guida cd 
aveva un coltello i seri ama 
nico piai tato m un htinco 
L uomo chi iiveva pei so mol 
to sangue era sialo avviato 
immediatamente all ospedale 
di Biunico ove e giunto pt 
ro oimiU cadavere 


i un chiosco di acciuafresc aio 
a duer ento metri dall ospedale 
«loieto» dove il giov-ine è 
stato uasportato da uno de. 
SUOI assalitori e lasciato tl 
pionto soccorso Aveva mime 
lose coltellate alle bia c i cd 
una sola quella moitale al 
torace in direzione del cuoi.' 
Vano e stato 1 intervento chi 
luigico per suturale la r’U 

Il iaga//o mono verso la 
una Prima di inni u e In ut 
lo j] nome di uno dei suoi 
salitoli sarclihe uno dei tra 
rulli della ragiz/n con la cpi i 
le era stato tldan/ato Mar o 
Di Palma foimato quest uh 
mo SI trova sotto intorioguo 
no ma nega ogni add hi o 
nei corso della notte e smi.i. 
portato in questura mene la 
lagaz/a che e allongne od 
fattaccio Virginia Di Pilna 
di 17 anni 

I 1 tiagodia ha avuto ori" m 
stfond) 1 iisuUui delle p mi 
indagini da un litigio uvenu 
lo un mese fi in 1 1 ^1 )v io 
c suo rn il Ito R ifT ic h f mip i 
nik di 24 inni Pt i faio un 
dispc Ito .il m.irilo Vu .,1111 Di 
Filma iclotono .1 L im ppr» 
C onic ( ol qu ile era sMia li 
din/ai.i per un inno o gir 
fhifSL un ippunt irm nlo J due 
^lov mi iinvisLio pc'i uitllro 
giorni insiemi ni i chnt uni eh 
Napoli Di notile che 1 h 
dan/aniento tra il Conte > U 
Di Palma fu rotto da ciuos'a 
ultima il Conte era m caie" 
ic c quando usci li trovo 
sposili con Rairick Campa 
mie 

La ragazza mime torno da 
suo mento I parenti eh Un e 
di lei SI intromiseio per fare 
opcr.i di pare r 1 dui rlpie 



lerma rputnnilo una iinnlHzloiK* ili aria t tlil 1 p 
( iitilila chi iiiUrtssH in pirliiol ni h irgloiti Lintio 
hpltcìitrionnll iIiiIIhk Ih siiti i/iinii nn li oriiloKK 1 
atlimle fa KKishau un ma ili ii issa piissiniii ifu 
dall Atlantiio iioiil ociidt nuli si spiiiKi lino Uhi 
(Tanila i lulli ()uali r iiisirllc uni lliua di ni it 
lenipii in HriOHl.iini nhi da noriiiiMsi misi) sudisi 
<auhtut(iniH intuissi II oihii li Vlpi 11 nini ini uh 11 
(ali r SUCCI ssiMUìu Itti II Pinnniiu li I iitiiliaidl 1 i 
la 1 iKiirfa cIom* si aera un eraiUiih aiiniinhi dilli 
lUivolnsili uionipaKii Ito di piohihih luoi ischi o 
Icniponli Di tu fr nomi ni hiulono i sposlarsi lirso 
le i«KÌrinl nord orli ut Ui r succi ssi\ hiik nh miso 
lllUia unii iti <1 Loinininii dilli SiKli^ni i dilli 
iiKioiii luriniilip Irmpirilnr'i siii/i \aria/ioni no 
(Pioli Viari Ki npialini nlc c ilim uni moto ondoso 111 
aumiiih 11 inai I iRurt I lUo Ilinno i 1 miri di 
SiiiclPRtia 

Sirie 

LL TKiMPI'RATUHi: 

Bollano 15 30 Flranie 31 31 Bari 31 30 

Veron» 18 28 Pu« 19 29 Nipoh 19 29 

Trieile 20 29 Ancona 23 27 Poiania 17 27 

Venszta 21 28 Perugia 21 30 Calamaro 20 29 

Milano 18 28 Peicara 19 30 Motiina 23 29 

Tonno 15 26 L Aquila 16 31 Palermo 24 30 

Genova 22 27 Roma 19 31 Chaiii 17 33 

Bologna 19 30 Campob 20 29 Catjlian 18 32 


^ BS 
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Do ieri, viglila di fen.igoslo 
Giuseppe Conte ha pensato 
che forse Virginia se lui la 
vesse Invitata aviebbe fatto 
un'altia scappatela le ha te 
lofonalo (hledemlole di tra 
sconcrc con lui i giorni di 
feiragosiu Vngmu Di Palma 
si e accorto allora che dopo 
in sua pievedemi fuga Om 
seppe Conte dUfì ilmenic 1 a 
vrebbe lasciala ir pace in si* 
guito ed avrebbe coslUuito 
una costante in naccra alla 
sua pace coniugai» colta dui 
la disperazione h i lenl.uo di 
uccider*! ingoiando un cm 
chiamo di soda c lusiica Soc 
corsa dai pai enti ha dovuto 
dai e spiegu/ioni e allora ha 
raccontato (ulto ai fiatelh e 
ai mar Ho Di qui la decisione 
di date una lozione all impoi 
inno 

L appuntamento di Giuseppe 
Porte e Virginia DI Palma era 
fissalo pt I le eh len nollc 
Guiseiipe Conte e giunto «nm 
unlissinio ma ad aspettai lo 
invece della ragazza < ermo i 
fidleih Di Palma e il loio co 
gnaio 


Monte dei Paschi: 
domani in sciopero 
gli esattoriali 

ROMA IZ 1(0 o 

I ( con la CISI e la 
l 11 r s h inno dichiaralo lo 
SI loppio del person.ile esatto 
Itale dipenderne da esattoj ( 
ncevUorie e tesoieui appalla 
le chi Monte dei Fasi hi di 
Sic n i pi'i il giorno Ut i„o‘*lo 
Lo s(H)peio inlejt'ssa 10 pio 
vmri H tu isitloiu di r ut 
> capoluogo eh provincia Ro 
ma Istmi Grossi to Peni 
già Su n i 

r ili m miltsi (zionc li pine 
di uni pu v.isia azione i he 
le Ol g injzzcizioni •'Miclac ih 
c onduli anno i diiesa dei roti 
trilli niegi lini oggetto di 
rnmocri dr r o igc J imeneo di 
liiiif» pidioniU il livello lu 
zioo ih 

I' piolikmi di tondo de Ut 
( Ih gon I di gli iddi tt ilh 

nsr >‘*sioni eh Jk miuisie d 
iroi ifii nd i u i idu i tu 1 
( u ilU le ''|U < 111 u o de 111 im 
pu s( < lu i|ip ili in 1 I ili se I 
Mzu 1 ispc I 1 inli.utink 
t I ndu Iti non i r lu un i 
di Ih lìi imlc st i I >11 de 11 t si n 
I Ilio dis ÌLIO m ui iu)\ u o 
I 1 .ivoi II 1 il mie MIO di Ut 

I i/u lini e r tu n (Il I Ili ino n 
] vr se luti I i t) LSI ( nli huiu i 
' ile P II s« 

I s n I li li/ on ili 11 miu 

s| I II 11 111 I k ( Tt I I o I 


arf 


ROMA / KjOilO 

Domani al tcimme del bievc ptnodo di 'htusuiii esM» i i 
lavoiatoii della FAIMF dovtehbero nentiaie in labbucfi Mii 
le posstbihui (he il pUi glande slabiUmenlo melalnwcanuo 
d( Ila inpiiah rlapia i cane olii c' che la direzione ciuincii rovi; 
chi la Sdraia enetumta il a luglio sioiso nel vano leni divo 
di fuinluinaip (a lotta dei iidò dipende iti ippaiono si 
vista l ultima piesa di post.teme dell i londa chi l.ilsmdo 
apenanu'nic i fatti Im cotcaio amoia una volta di uldos'iic 
la responsabilità dc'lla drammatica stiimziom sulle s))nllc dei 
lavoiaton e de) sindacati A c|uesfo pioposilo l)ist<*ia ihoi 
date che Io .tesso mlnisleio del lavoro ha deninuraio ri crrn? 
pcnlamenlo della dilezione PAlMf 

I allacci) polUtc che l azienda ha sfollato conno I rihiilo 
di sciopeto I la conliaila/ic'ne articolala ne) ciuadio eh un pni 
genciak disegno padionale che a Roma come mi P.u'se, vor 
reblu colpite i) movtmenlo operalo nellesetnzto delle sue Ir 
betta sindacali saicbbe ccmfermato stamane quaìoia I <'/ien 
da non apri se la fabbiica E daltronde che i) <ompoita*nen 
to clcllu dilezione FATME m quc'sto penodo abbia lappiesin 
tato la puma di diamante delia linea che gii inclusiiiah del 
Lazio e la st(»ssa Confindihina vonebbeio pollaio avuivi e 
ben piesepii ai lavoratori tutti, alic oiganiz/azloni smeli ali 
alle foize dcmociatuht 

«Il disegno padionule — dice un volanhno unilurio della 
cchuia del PCI c del nucleo ii/iendule scuiallsta della I MMf 
0 chi irò date una lezione ai lavoratoli pei raggiungi e l.i 
tianqinihlà a/mudak fare passate il principio della regil.v 
mentaziono dello scioperi* e date un colpo alle conquisa dei 
lavoratori mnnionoie aperto un focolaio di provocazione per 
le manovie della dc*stia e dei sori.iklemoc ratte i » 

«Dietro I lavoratori dellu PAlMr ~ ptosegiu il volantino 
— 01 sono tutti I mcMalinccranici d Il.ilu nuli i livoiaion n 
mani tutte le foize politiche demociatichr Fcco ptnh" le 
posizioni estremistiche e avvcntuiistuhe se (< ne foiseio 
debbono c*sseie isolate e combattute I! padione oggi solato 
non voirebbe .litio un colpo di testa avvcauinisllco che io 
faccia uscire dall attuale isolamento politico)) 

«Pei questo — conclude II volantino — i comunisti e i so 
ciallsti fanno appello all tinila di tutte le foize democratiche 
alla lotta sindncnle unuana alla lotta demociatica e di ma^sa 
pei baitele il padione e lutto le forze consetvallici del nostro 
Paese )) 

fAlmpegno unii.ino det lavoialO!i cleUa FATMD m questi 
mesi st e espresso nel tollegamenU) costante con le bittuglle 
aziendali di al'n lavoiaton (Pantanellu CLEDCA e da alcuni 
giorni saiRA) che pur in situa/ioni aziendali diverse .ono m 
lotta conno la prepotenza padronale conilo i hcenznmenli 
Difesa dell occupazione e difesa del diritto di sciopeio si sono 
rosi miiecciatc in un.t selle di mi/htive unitane e che hanno 
l('mita viva laltcm/iom della citta 

In questo quadio si e svolta subito scoiso divuiti ai cen 
celli dell i I \1ML una gioinal i di loti i un mcontio ìpei no 
a fenagosio che si f aitirolaio m bnvi mteivcni c icstnno 
manze m canti di piolesiu nella pioiezione del film «Roma 
"liti ai)cn.iH D.ìlk pinne cnc del poinongio d.u mii U pnz» 
zah dclli f.ibbn i delcgizioni di livoiuon della CI LDt A 
della Pam.(nella della SAIRA si sono incontriti con i eompa 
gru della PATMr con dirigenti pollile t e sindacali con nioKi 
e molli giovani Diano pr* senti i lesponsabih provinciali dell.i 
I K3M rivi UHM 1 segioian delU CdL Picchetti c ricusi 
'•indie ih«ti del setton ahniL'ntansii < postelegi donici dm 
genti (Idia rcdeiaziotu comunisti socialista di 1 PSIUP il 
(c>rn|>agno cu» Cesnionr j conalglren Rrcci Michcili MufTlo 
letti AgoslineUi uomini di cultuia e moltissimi lavoratou di 
alile fabbriche del conututo operaio della zona Tiburtina Ha 
adì Ilio anche la '■ezione lomana dell Ufi 

Dopo le bievi paiole di un lavoi.iloie della CLFDC A che ha 
dfimncnto la politica «padionik)) ni pjimo alto compiilo 
dal nuovo padrone amene ano è stato il luenziamento di ben 
117 opeiai) di un dipendente della SAIRA i cut 70 lav'oiatoii 
hanno avuto la soipiesa dt trovare la piopiia officina svito 
tali lotleteinpo dei macchinali e mtcìvenuto un compigno 
della lATMr che ha ti urlalo k tappe della dina .i/iono sm 
ducale Gavioh segtelario nazionale della FIMCISL ha ci(»nnn 
cialo il comportamento p.idionalc dalla mi paite soltan'o 
ha dc»tic) — viene la violenza ncoidando che la iiaiìoituia delli 
libbiica do\ra lapprc sentale lu picmtssi pc i li npiesi delia 
lotta fino (111 (omliisua t positivi soln/ione della veiun/a 
Pei iungiu oic poi attorniali dai prupii tainilian i huo 
raion hanno Si‘guilo con paiiecipa/.one tl pioginnima di mii 
popol in c di pioTesia che Ic'onrailo SettunelU e il suo c .nizo 
nicie mterna/ionale hanno presentato 

f. ra. 

NoMa foto tono il titolo lavoratori della FATME festeggiano il Per 
fagotto davanti al loro tlebilimonlo 


Agguato mafioso: ucciso 
dinanzi al fìglioletto 


L'uomo, un camionista, 
stava tornando col bam¬ 
bino dì 3 anni da una fe¬ 
sta - Lo aspettavano solfo 
casa dentro un'auto rossa 
Due proiettili alla testa 


AGRIGENTO |ó .iqoslo 

Deliiio di mafia t Ravanu 
sa un piccolo centio nei pret, 

SI (il Agiigento un camionista 
(il il) anni c si.no lu c iso r on 
dui 11 volvc late lilla lesta sol 

10 gii or ( hi elei liglioletto d 
ire armi con il quale slava 
toinando dalla festa del pa 
Irono l tumori degli span 
sono stati copulii dai canti 
leliglosl che venivano intona 
l! dui mie li « pi oc ( sslont» » 
pi 1 il siiad.i ( t mi ìli del )) u 
sf gli iss.issmi sono rosi i iii 
sr ili M incpull.um nu .i fuggi 

11 i lioiclo dell Ulto deniro 
la quale avevano ai uso il ca 
mumlsta, Vito Oatluso, sotto 
la sua abitazione 

Per » carabinieri che hanno 
-.volto U prime mcl.igmi non 
\i sono diibln s* li alt i di un 
(lohno dell.! «milii dei ti.i 
s))orii» un legolancnio di 
lonii Vili) GaMiiso infatti 
tveva avuto in passalo pa 
lecrhie gi me con la legge ed 
e possibile (he abbia comi 
mudo I frequcnt.iie amblenii 
della malavita Lnli.uulo m 
( unti asto ron qu.ilche jieiioo 

l ISO ( hii! 

1 ni.K ( M m iiinu id o e 
1 i\ vt nulo la nord ^( orsi i)io 
)) IO sono 1 ibnazione del c i 
niionisia in v 11 1 riluss.i Vi 
to (lattuso eia liscilo insieme 
al figholetto di Ire anni per 
po nulo alla festa po dop > 
i\c I assNnio a i or sui n un 
( leste ^giaimmt i n uno t lor 
im'o veisTi (lisa lenendo iJi i 
mano il irambmo A cpiesio 
punii) e siatMt.i la Lappola 
1 Itile) erano già i liggniio 
sono } ( ( asa del i un ornst.r 
( ap))( na hanno v sto uomo 
avviais I piedi veiso di loio 
hanno avvialo il moiou del 
1 auto 

I { vettura e si ivo! Ha < n 
lamente verso la coppia e 
(piai do si e fei mala all alle/ 

Zi d( (.alluso du (mesmni 
soni/ paniti alcuni colpi di in 
stola I iiotnc) centtato m pte 
no da du( proielnh dia (c»m 
pia smisti I si c* ati .(scialo 
privo di \ la snll.v siiada sol 
U) gli ocf hi sba i Hi dei hg'io 
ledo rmnisio loriun.iljimente 
mcolunu sotto pi raflk.T del 
le pallottole 

Ixi delonazioni sono siate 
appunto (cqieile dai canti du 
rant( la « processione » o fin 
se dai fuochi dailitìno mi 
/iati suìilio dopo '( ermeìu 
sione del corteo leligioso la 
scopai a del cacUvete e awe 
nuif cosi con m ceno nlar 
(lo 

Sul luogo do' (kliito *nno 
si Hi iTccoti imnuio'-i bos 
soli rum (il pistola I a ficd 
di zz I ( on t ui I sirtto poriato 
a ter mino onm id o c anche 
]i piecisionc dei (Oi))i fa p<?n 
sTH* che SI tiaiii di voii c* 
propn iipiofessionisti» del cri 
miiìc l.e ndigmi tome ab 
biamo ciotto sono indiiizzate 
nel (liin))!) dcdla mdia doi tia 
spoir 

II camionista eia ben co 
nosiluto ai carabinieri per i 
SUOI trascorsi o a quanto si 
dic( in gno continuava iibaz 
zlcaie nell ambiente Si pensa 
dunque a un logoUmonto di 
conti foisp Vito O.Htiiso ave 
va fatto « uno sgaibo » a qu.U 
die boss 

F possibile che per elimina 
rc' Il camionista si.mo stali 
assoldili Atf/cos leclutati a 
Perle* tino 

I auto della quale si sono 
serviti gli uccisori una «Mi 
ni Mmoi » rossa taignla Pa 
leimo e stala ritrovata alcu 
ne ore dopo dal carabirncrf 
a due chilometii di Licata su 
un viottolo nei pressi della 
statale il*) Laute e*ia stata 
rubata un anno fa a Paler 
mo la larga appailcneva ad 
un alita ulllit.iria .mchessa i 
uibala 

la famigli.! Gamiso non c 
nuova a fatti del genere II 
padre» di Vito Antonino von , 
ne UCCISO nel 1946 a fucilate | 
da ftluseiipe Mmacoii casto | 
de di un vienelo di Ravanu I 
sa f. omicidio fu lon'^ideiato 
di ambiente mafioso Dieci an 
ni dopo noi 195() anche un 
fratello di Vito Gaituso Pian 
casco di iO anni venne ur 
(ISO au un pastore Giuseppe 
FallLtla la versione uflu itile ^ 
fu di fiuto ma gh investi j 
gatoii lo altiibunono alla j 
maha 1 


Un nuovo dramma nella vicenda 
familiare del « play-boy » torinese 

Si avvelena 
la sorella 
di Campagna 

La giovane donna sconvolta dalle nuove « iivelazioni » 
sul caso di Martine Beauregaid ■ Affannose ricerche s, 
alla fine, intervento dei carabinieri nell'appartamento 
Immediato ricovero m ospedale prognosi di 15 giorni 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 16 «gosio 

Amen 1 un diumma hii scori 
volto it famiglici del raglonier 
C ai lo C .unp ign t \ i \ Piar/ ìraii 
tot mesi u 1 (‘Sialo c i< i us i 
to di i \(1 st V iz! Ili) I lu c 1 o 
Mailme Be.iureg.ud in giova 
oc pro'.'jliii ì H do fr imcsr 
irov H i la none del 17 giugno 
di 11 inno se oiso nuda in un 
lossaio ncM piessi dell ippc 
fliomo (Il Vinovu lei i se i i 
una delle sorelle de) Campa 
giM Silvi I eh 27 min sposa 
Il ( miche (li un him))i) di 
appena novi misi e luggil i 
in mio d il iuo,.o dovi si tit) 

V IV i in V illc ggi Hill I ha i ig 
giiinio 1 ibita/ione ^l)nn(■’^c in 
vii S in bin ondo ‘)1 e si i av 

VI len Hi le ciisperati» nei»! 

I In d 1 ni 11 Ilo un i se nc di 
I 'Ini Mei dm r omugi i 
un li mpesiiv i s( rialazioni 
ai ( aiabinic'i i di 1 oi mo h inno 
pc I niess ) di 1 imi u 11 uc ni 
tempo il Mlugiu dell i luggili 

VII ilv ulti d (li I moni 
Quando i m liti hanno slondii 
lo Ih piiria dd alloLgio Si 
MI Campagni gincva sinn 
nuda sul pavimento dell in 
giesso gin in pieda al v(»leno 
AJlosijcdrip Mcmiiznrno do 
ve è siali subllo pollata dai 
caiabimcii dopo cnGigiclie cu 
le gasine he o stala tiatienuia 
con una prognosi di quindici 
gjoim 

Silvia fampdgnti si eia spo 
sala 11 16 maggio 1969 un me 
se puma della mone di Mani 
ne Beaui(»gaid I assassino ri 
rnase senza volto fino alla fine 
dell anno qu.mdo con un ge 
Mo clamoiosu ( ulo Campa 
gnu fino id allota insospelia 
to si autoircuso della mone 
della giovine piosimita coin 
volgendo nella li agita vieen 
da la giovane moglie fdalla 


Ridotto in 
fin di vita 
dalla fidanzata 
quindicenne 

IMPERIA )ó agosto 
Gl ave fatto di sangue ad Ar 
ma di Taggia m giovane di 
26 anni e stai ) colpito con 
una sbair.i di Jeiro nccollel 
lato e iicìolio m fin di vita 
dalla Hdan/aUi di appena n 
anni dal fratello e dallo zio 
della ingazza 

I.4\ dinamica dei fatti non 
e stata ancora chiaiarnenle ac 
cenala fa vittima si chiama 
Michele Novello nato a Fa 
gnano Cnstcllo n provincia di 
Cosenza ma lesidmte a lag 
già dove fa il cesiisla Hi n 
portato gravi ftaumi al capo 
fi attui a del cranio c omino 
zione ceiebiale e lente da lu 
gho alla schiena c al braccio 
simsiio la prognosi e nseiva 
(a r siiof aggressori saiehbe 
io Man.i Viltoria Cortisam , 
quindicenne nal i a Staili 
I Reggio Calabilai il fratello 
auat torcile enne della mg,izza 
Gruseppe e lo zio Felrce dr Jl 
anni tutti e iie sono stati ai 
lestHi pel tentalo omicidio 
I ( irioinipii sono pioml)nli 
nell abil.ì/ionc» della giovane 
dovi» si * renava mchi» i) frati) 
lo ^ 1 duf nanno fornito una 
versione completamente diver 
sa s( ( ondo 1 1 r.tgazza il No 
vc'lln c «inclHo i ti ovai la men 
tic» eia sili m c'asa ha ct»i 
calo di spingeila sul letto e di 
usarle violenza «A questo 
punto - h 1 proseguilo la Cor 
tis.mo sono iiusciia ul if 
len.nc un coMello ed lio ro] 
pilo ahi Cleri non ho fatto 
litio (Ile difendere il mio 
onoie » 


Arrestati 
tre presunti 
mafiosi 


Ancora in alto mare le indagini sul dellifo Massa 


24 30 L-Z- 

17 33 fi (II, prdi 01 


•9 ItKit di aiilUnpo 


Gian Carlo Pajetta 
Direttole 
Maurizio Ferrara 
Sergio Segre 
Condiretlon 
Romolo GahniberU 
Direttore Responsabile 
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1 (di Ili ih vili 
d dii --i 

pc L 11 • ( 

I ' vn « I « 

„abb e s^ i, t 


TRAPANI s I 

1 11 pie sun 1 in ilios \i( o ( 
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«’o Micione» si presenta: 
«Non sono l’assassino» 


NAPOLI 

( ) Mu ( II» ISSI i I nihei 
Il 1 indi M (lini i u eu Ho 
m Miti.i U ih i «line « h*! ic 
ini nit mdi/i ito ) 11 i imu i 
(il ) (1( I 1 ir>inint it- Rodollo 

M (ss 1 Ut (SO Ut gu rni 1(1 
Il -M IU ( olle 11 Ut IH li.t V II 
( dii ( ni ild )h dove di imi 
V I pi su ci {( (oc ih ( Il 
n I I II (I( de 11 t OHI i Minnt 

SI t 1 M SI ( |ii< VL ni Ho II 1 1 

m i nn I n n Hui < i di M « 

M li I un I • pi I U I u 

n \ «i I 

) UH I U s k){ k li ( tl 

1 o il disili 0 } li V 
nu lU « I uu tl dt hiU) t d 
h i tm seti! H ) in ihhi li lu i 
u in un Ro lolfo Massi in 


I r lido lui (‘ i SUOI unni i(iu vili in uni zoili isola, i dei 

ISSI i I nihP! ‘ polizii sii «II.andò ini C am.Hdoli (dovi h Minnoso 

,,,, inUMogoln deiisPK) di non la i M lune i (oisj di .ulde 

laii Mtorno i «asi c di dor sUmiLiHo ] iofcssionali pi i i 

«huu nipp pinrhim citila suoi dipendimi) il qmle soc 

I*) ) inni 1 villi torse ii Massa moutìie c» nc 

itiL Rodollo liìHieiio londi si c i)iesen udì gh ultimi i.mtoh Sem 

1 » gu rni la t Ho solo pc u hi In siiiniio d li 1))' rlu il \tvssi uisso idt n 

ut ntlla vii gioiinh che l) stivano cii tiluH) il sui igmtssort « * 

dovt di uni (indi Dinotile peiothenti ceuaso di diuK i! nomi d 1 

loc Hi ( Il pi t ss| di n ) \ ili oiTiiin ile» li Poh ei mo il 1 nneh d i)li t 

Olili Minnt in H! in dnjid il dolili fu n ) pmR wevi 4n luliHo ni 11 i ! 

itvnuHoiiii i VI i nn Ulto uno 1) m< i i \ ili i din inni l \ quale h« ji / 

II «I di Mi I ilia i (hi s dindi le iflc i ' z.i cìi ii^iniiiia « (piindu i | 

Il pi t II 1 u nnzi in cu 1 o mu si i< o 1 i m | gioì ni fi vi i i i i ni i u i ju i 

ris 1 p \« nn passo in v i s( unnu ss» i pi j dmi )su lu ni ' 

sull hi tl I ( unaldoli finali tu nnnnto o i 1 (ssik divvtio n nu unu i ^ 

u « 0 } li V p*in l^odoll . M iss i 11 4 sia uihmdo nn i i unu n dello 

Il (U huo t d I i (olielhio su sso Polviimo '^t ì alilH ili 

dihi li nel II nome di linbeiio Tondi l niherlo fondi uggì le in 

fo Massi In V Min fnoii dagli iiueiiogato d igiin dov t anno iipu ndeie d i 


li s) K i it V n C ai \( n )i 1 ( 1 d fiuucs 
I iiciidiie 1 icsio nell 1 \H ( niutieir v 
d omundle nzi i tausa del aoin i imi 


( niu 1 lei r \ emit rrenne < 1 « 
noi n 1 Hit 1 t lui 1 \ 1 1 1 1 


I ipo sn ville piste pei nsol 
' I u 1 cfT( rn o di lino dt c i 
lune li 


quale i eia appena Siepaiatu 
In seguilo ri una denumla del» 
la donna «pei sevizio))) e tul* 
t,i la fimiiglm 11 pudie scon- 
voUo dillo scandalo e dal dia 
se sio (iinnzi lUo sot)i.iv\emiU) 
snlmo c)(i))o 111 ino uiolai i eh 
un isi nulo !i)i inzi ii io e di una 
se viola pei ccmpulisti coni 
nu ‘111 (il ( M ) dii etnhic scoi 
so ‘1 uciise iK'lIu sua villa 
c siiv.i I G ' ssoiu \ spaiando 
«i un • olpo di pibtolu 

Il susscguiis) di U igici avve 
nnnenU ha s( o/n olio anche 
‘-ih li h lu c sposa d.i He uni 
ine si » oli I da es un ime nto 
luivcso Ik giovane dovette 
sotioiuHsi t inu mc'dulu» 

I )a m nu s 1 m 1 Ijglio Quan 
ck) Massimo nicque li rnsi 
si decennio venm i a ove t ahi 
))u>sso la ihnua psiilvnliica 
univi is) ili I li .(Losio SCOI 
so d ) )o (ha I u s) eli eie gc nz i 
Silv 11 ( nnpa,.na e slal i di 
miss t c f ol m iiHo ed li bim 
ho SI I 11aslt I II 1 id Al ma 
pei uascoiii'u un penodo di 
convilisicn/H Simbiiwa se 
lem Ma ))iopiio iii»i giorni 
SCI, SI il ( i so Campagna e 
esploso 1 on nuova vuulenz» 
m seguilo u piesunle iiveH 
zioni d) un air'co del pìajj 
bi)i/ luigi ''ilvi.i Ciminfollo 

I ex manovale» « uavestuo » di 
v(>niHto cioniia ed oia spoglia 
lelhsta alla rueica di noto 
ni 1 1 

Si‘condu )p sue dichiarazion 
«esplosive» gh .is’-asslm di 
Manine Beauiogaid avevano 
linalmenic* un vollo Fra que 
sii figuiavanu (urlo Campogna 
p )] piidjc II) (lonathe nr 
pailatoiìj pei ulcunl gionu 
ma alla fini» il delitto di Vi 
novo c* npiombalo nel mlsteto 
fcomi» c* nolo Callo Campa 
fina poM) dopo liureslo ri 
tratto lauto accula pi oda 
mandobi innocuHe non ave 
va addlnttma mai conosnulo 
Maitlnei 

Ul liapeiiuta della vicenda 
i titoli (» lo spazio visiosi ri 
sei vali ad essa dai giornali 
il fatto che il nome dei Cam 
paglia eia stato nuovamente 
gettato in pasto aH'oplnjone 
pubblica devono a\ei «^con 
volto la mente giu vacillante 
rii .Silvia Campagna leil, alle 
14 ha dìieslo le chiavi del 
lauto al manto con il piele 
sto di andare a piendeie un 
oggetto Ci.tì aveva dimentica 
to, e SI e allontanala da Aro 
na Poco dopo il marito Pici 
glojgio Mallisotlo di 26 anni 
impiegalo a Tonno pieorcii 
palo dalla lunga assenza della 
moglie e iiidato a cercaila 
ed ha scopai tu la venth le 
nceiche si nvelano imitili si 
avveitono i caiabimen della 
locale stazione Nulla Veiso 
le IR la donna telefona con 
voce cnnrHttta fa intendere i 
propositi suicidi II manto 
lenta imHilmcnte di scoprile 
da dove 0.11 la ma la donna 
chiude la comunicazione Poi 
se e ancoia nel Ncvaiese Si 
telefona pni volto anche a To 
rmo m via San Seconao 94 
ma le chiamate usiano senza 
risposti Verso le 20 Silvia 
chiama (h mimo Piange chic 
de pei dono al manto «Non 
sono una buona moglie Prov 
vedi tu .1 nostio figlio Massi 
mo 1 ) Ambe» questa volta non 
rivela li locahla 

Mentie il manto la imploia 
a nloiniic Silvia irteiiompo 
) i comunicazione L uocno pc 
ra ha sentito un iumore oi 
acqua scoiieie da un lubinel 
to c» pensi all abitazione ton 
nesc» maina ma il telefono 
11 ‘iilla occupato Immenial i 
monie avveite i caiabmu'ii 
ai Aiona i quali i loro volta 
mfoimano i cani) mieli del 
l)ionlo mteia'iuo di ronno 
Uni (Ols ijiecipitosi fi jju 
ino pnno di via San Secondo 
una spallata vigorosi lUi poi 
In Silvii giace seminuda ivi 

lingiess» ]ui\a eh s(*nsi il 
cornetto ckl tdefomi e stia 
c'afo penzola al filo Meni re 
In giovane madre veniva poi 
tata all ospedale i eniabimeii 
hanno iin\(>mHo su) luol.i 
dell 1 « Ul in i un bighi ilo indi 
ti/znto d manto «Gioigio 
aiuole mio pcidomnu non 
so esseii madie t» nemir(»no 
moglie lu SCI in g imb i r 
M issim 1 srnz i di ue lo ille 
\ I meg! <) 1 1 Ilo Cimato tanfo 
ma 01.1 non sonci pui degna 
dì (e »(i e meglio che muoia 

I I biu K siiv in » 


SahU( 1 i\L.O'ln lop i lanKft 

ainlu t 11 1 I 'p.niti » Ironia 

f.IUSKPPIN \ 
IX)MM\U|)(> RADICK 

M Ui\ ’ a 1 hi s( 1, ilik 1 mi 
' 1 ; t> I I M kuo k 

r. \ iim n inbm lo H veti . ( i )i 

u fini f hi mi Ki muik t c ui 

’ 1 ' Mio 1 CiioiL lu k ( hi L 

^ IU I il mio l'ii IO lni.ii\. 

' 'Il ai 1 111 1 riilo hi 1 li 'Ul k 

■' ‘K I lu i . li un,111^,1 I 1 t U 
‘ 1 fi' ' < fui n ) \i h) n n» 

l T ' I ci 1 \ i 1 't. I I, , n \ 

uo inp 1 } < 1111 111 n.lo nn \ 

! ' ■ UT i Unu nn» ulu i on. 

fi 4 , 'U ' Ut 11» 1 1. di 11 n nn ) 
la MI I M «li Ih MI ! n’Mnia 1 
" TU ‘■I 1 ) nit jilh II 1 j tnuK. r 
'il ' Il fi .dui in \ 1. 
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qualche pesca buona 



Inchiesta sulla vita e i costumi delle 64 nazionalità che vìvono nel Vietnam 


Storia di Ban Chang, villaggio 
cke ha fatto an balzo di secoli 

Una lorra nuova por lo risaio - Coroaro l’aoiina o oatializzarla a dispollo doì gonio caltivo 
Phi Snong - Il lavoro politico^ la lolla alla snporstiziono o Vosompio doi dirigonli dol PC 


Uni favola antico Un iiniuagine colli fuori dal nostro tempo Una stona raccolta nelh viccndi di 
una citta chissà quando Sono le riflessioni che suscita subito questa foto che presentiamo Una 
donna anziana china a raccogliere fra le cossette le cartacce i rifiuti quolcosa Ma cosa'’ Il ero 
nista ha scoperto che cerca un cespo d insalata ancori buona una pesco bacata ma utilizzabile 
una pera che in qualche sua parte può ancora essere messa sotto i denti I mercatini nelle grandi 
città hanno sempre queste code di miseria amara di povertà di incertezza Anche nelle metropoli 
che di solito fanno parlare per la loro <( ricchezza > Oui siamo infitti i Milano L annotazione di 
cronaca ci e venuta in mente in questi giorni di < massacro » della frulla Mentre milioni di quintali 
di pere e di pesche vengono distrutte c e chi chino sui rifiuti percorre le strade dei mercatini 
con la speranza di potete chissà anche trovare una pesca buona 


DALL'INVIATO 

CAOBANG, ìQosio 

Motti anni puma della ii 
vnitt/ione rio( molli anni pn 
ma del l'il'i i T.iy ed i Nuiìr 
chi abitavano il villaf;(^io di 
Ban Chani» in piovmcia d» 
C aobani' abl>andonarono le 
risau (hi avevano fatiiosa 
mento tagliato nei fianchi del 
la motìtagna i andarono a 
((icare iti re iltrove Lai qua 
era msufticienle pei monda 
ic io risaie a terrazza ed es 
SI avevano eeicalo di condor 
la da lontano canalizzandola 
in tubi di bambù e in condui 
ture fatte k i assi di Itgno 
Mi duratile i lavon di (ana 
bzzaziono era accaduto un in 
(idenfc due uomini ciano ca 
duti in un barione ed ciano 
morti la genie disse (he Pbt 
Suong non voleva dio i Ta\ 
ed 1 Nung nmancsseio su 
quelle tei re e tosi le abban 
donarono 

Phi Suong fia il gemo tal 
tivo di quella montagna 1 1> 
( Nung se ne .tndirpno ma 
Phi 'luong rimase sul posto 
( qimndo dopo la nvoluzione 
1 /ao Ticn t /ao dilk m me 
it daigtnih tnmro ad in 
stillarsi sulle usate abbando 
n<ue (teirazze laighe appena 
un metto c Umglu tutto un 
fiata o eli montagna tic o 
quanto mtlii di dislivollo tia 
uni leriaz/a e lalliat (onti 
imo t tu sentiri la sua p» i 
nuiosi influenza 

Ita il 1 U 47 I / lo IK n non 
os< rono e inalizzaii laequa 
( ontcniandosi di quella thè 
(adtva dii < u lo Piano Ih la 
miglie 1 solo delle quali nu 
vivano a mangiate (ulto l in 
no menno U non luisrui 
no a sbarcate il luna'’io lavi 
persiizioiu nei iiguardi di Pni 
suong ne geneiav i aliie Poi 
(he etano sottoilinu ntalt i 
Zao Tien ermo piedi lUe ma 
laute ( h( a loto volta poto 
\ano osseie ruiate sol) (Oi n 
ti d( 1 «tiiUo» tiachzumale 
Por itpaiaiM dal Ireddo do 


i vantaggi economici e tecnici dei trasporto su rotaia 

Il risveglio del gigante 

Le misure adottato in (iiappono, (ionnaiiia, Siali Liiili o in alil i Pao‘.i por la rislriil- 
lurazioiio doi liasporli piihiilici - Convogli pa'-'ioggoii. azionali da lurhiiio a gas, 
oapaci ili siiporari- ì 250 ohiloiiiolri orari in porfotlo oondizioni di siourozza 


Alcuni anni fa quando m 
eoi a SI discuteva sul duali'smo 
strada rotali e da tante puri 
ancora si nflermava specie in 
Italia che il mezzo di tiaspor 

10 pubblico su lOLaic ubino 
e inteiurbano saiebbe stato 
in bieve iclegalo ad un ruolo 
d( 1 tutto mai gin de dal li a 
sporto su stiadi mtidiante 
veicoli a pneiim itici in un 
Congi esso spec lalizzato un 
esperto di tccnic t ed cono 
mia dei traspoiti presento una 
relazione sodo d titolo lasci 
noso de « Il gigante si e sv(^ 
gliato » 

Il soggetto di questa .ciazio 
n( fondotla se pur con un li 
telo da lomanzo su binari 
tecnico economici ineccepindi 
eia il sistema di traspoito 
pubblico su rotaia enfio le 
citta e fuoii di esse QuesU) 
QKjanle dopo aldini dece mi 
di sviluppo legolare e di pio 
gl essi tecnici apprezzabili ma 
non essenziali si eia ìislo 
Q halo e si piepaiava ad ai 
frontale uno sviluppo intenso 
e poderoso in lutto il nion l i 
spinto da necessita e moli i 
economici assoluti e indisculi 
bill ai malo di una lecni n 
inioza laffjnata e in lapidis^i 
ma lase di sviluppo lungo 
stiade nuove alcune dcdle qi i 

11 decisamente luoluzionu c 
T motivi economici e iccni o 
economi''! di questo iisvegtio 
ciano già alloia pcifotlamen 
ti chimi lo sviluppo dei ii u 
SI g a indusiilaliz/ai 1 o in coi 
so di mdusijnli/znziont evi 
dcn/iava indie i di aume'uo i c 1 
tiifìKO mcici e p issa _,oii 
ui b mo i ime i ui h ino ili c i 
mettete in cnsi nel giio eh no 
olii inni ainNnv.1 smic ni cu 
ti aspoi lo su sii ad i t li ' i i 
spoi to acieo 


Riduzione 
dei costi 


T na line a metiopolit in i in 
bini può convogline >0 niii 
passeggeii adora nei due '-rn 
SI di male la <i un i ve i k it i 
me dia di il) km all oi i Pi 
convoglimi ciucsto sOsso llu 
so (faciimenlc i iggiunudulc < 
o 4 V olle ai ‘gio no nc Ile cu 
di punta m qualunque i mele 
citta) in supeifidc orcoire 
lebbcio sti idc url)ane con un i 
ticntina eh coisie pci c ni 
senso di marcia e Imghe 
quindi ognuna un 'cntiniio di 
metii In una mchopoli li 
gli da da st i ulc coi In li 
non iimuiebbc sp izio fin ih 
edifici oppine ncc ni i bl)( 
chhdare ogni citta eh in n i 
hone di ibdmdi fine a conte 
ìiil un cliamctiu d >0 cnilo 
meni 


Un vagone terroviano i no 
porrait nenia cinquanta c 
piu tonnellate di meici (i ( 
conda delle caratlenstiche dei 
biniri) pei (Ui un licno può 
traspollare facilmente a <ina 
velocita eh 70 Hi) km '’llciia 
1000 2 000 tonnellate» di M'^ici 
Pei ti<ispoit<ue le stc»ssf me i 
C! mediante udocairi e i ma 
velocita decisamente inleiuni 
o'coiie una colonna eh au ) 
treni lunga a km o me he )jiu 
O lne a questo un simile (r l 
fico ove fosse pcim mente un 
derebbe necessiria ogni oud 
tio o cinque anni una nei 
stnizione piatiiamonte com 
}) 1 ( la eh qualunque auto->lM 
da 0 supeistiadi coslruit i cc t 
crileii piu mocleini e i miglio 
Il malciiah minile un bni 
no Iciioviino mchc se pci 
coiso ogni dicci immiti da un 
convoglio pesante du i venti 
anni con una modesti inanu 
tenzioiic ( può ( sseic sosMtui 
to poi con una pesa lumi ir \ 
Anche» nel campo del I i 
sporto merci quindi si siue 
VI già vari anni ta ne U 
sliacla en te'nuanicnlc cc' 
economicamente incaiJ.uc cu 
sostencK loneie del ‘luluo 
merci quale suebbe si iM rii 
h a pochi anni 
Analoghi iiiiivi palli \no 
nello stesso se liso pci limo 
( onc(ine il ti diu o pisscg ii 
un convoglio i \ptdo su a ui 
])iio (laspoilmc 101 ) 1)2 00(1 p» i 
sone ad dt t ve ioc u i m i 
line 1 mode in i può c un 11 
I c s( nz i ile una diflu oli i l i i 

I onvogli eie 1 ut nc le all oi i m i 
due sensi ic on It tc i n che 
modciru c iii impi udì i c u io 
d 1 1 ( zz \t i sono stili II gioii 
fc VI lof d i rioi)!)U rii ciiu de rii 
IO mni fitte quenze rii un 

onvo^ho cigni 1 i nmiuii ' 1 c 

II ispcnt m m udoiuo nic n 
s|('.s( 1 ODO 2 1)00 pcisdiu ' in 
-.o un udosLi idi su))ponc iclo 
(1 1)01 1 um. l pc I veliui 1 1 

f oi ic 1 ( 1 ) 1 )( 1 ( 2 i 0 lOO V line 

( he oi ( upc 1 ( bbc IO un i oisi i 
pc I un 1 iun^lic zzici) ’ i li 
U me III le sic sst ( di t VI o 
no ])[ i d mo\ ime ido rii i pi 
ri )1 il 1 d tot no u -.1 inrii ( < i 

III indù tildi 

Ajjp li !\ i gli ' hi u o II 

inni l i I ( m ,li unf)i. mi u < 
tue i spc etili z di itu oi l'i 1 
un I c iu ' lu f)l)i s( u ) I I N 
s mi) pi d t( ime ntc in i i ' i \ 
p ic SI in f isc rii sviluppo I lu 
o mi no i\ inz uo i isi imt ii i 

10 c potc nzi Ile li ni i 1 i i 
, sost inzi ik 1 sisit nu li m 

spot lo pubblic o su 1 lue 
1 iidc ino eli Ile dii < ic li un 
ti opoidan i ' ni Ih i c 1 d i < z 
ne Jousi (lince vi indi i i 
rii ) c sull 1 iunu I elisi u z i 1 
nc e tipK uni nlc fi 11 o\ i ii t > 

Si nqiic 1 fc ic nriost i i 
tuaz » il (1 w un i 

11 nsvtg IO eie ^ ante isti 


già manifestilo in un ceito j 
nutnc’o di leaiizzazioni e di ! 
espojlenze di grande rilievo 
alcune dede epiali veiarnenic 
impiessioninti 

1 giipponcsi avÉV mo n 
siruLtuiato la farnos i linea de» 
rokaido la piincipale doi sa 
lo lunga liO km desUn da al 
t laspo! lo pisstggc 11 1)011 m 
clone li velociti nu di i i liO 
IhO kn di ori e piogiam 
m i ulcjne un piogiessivo lu 
meri o fmo a shoiaie i 200 
(])rogianimi o'gi quasi lom 
]) et imcmc lealizzatoi I Uno 
ne Soviet c i aveva ip))cna 
messo a punto un piogi unina 
(Oggi in pieno coi so eh crm 
pimento) fondato sulla luo 
stili? me mUgi i e rii 20 000 
kn ih inno di l)ma io idi z 
/melo rotaie m acciaio Icgdo 
d (ionio ( tempe-do vagoni 
nuKi (cn portate Imo i '20 
tcMijcllde e locomotoii veio 
(1 (Kit) kn alloia) Tilt ii 
sf mtuiazioiu contempli 1 n 
si ih izione di un sistiini di 
bilie i o aul mnt ( o e rii ri c 
z onc ecidi ihzzala por liom hi 
eh line i lunghi ognuno un c en 
linuo di e'idonieiii in modo 
di le icleic imj)ossd)i i i tam 
])on munti c» ottdicie» il mi 
gioie nii'z/o etile lince e 
d'I m de 111 e rolabde 

In « metro » e 
in superficie 

R stnitiu nzi mi m modi i 
n inu n i i piov i chnu mi te « 
nu > ( ( moim i eh _,iancie n 
hi vo ve niu to pii s I )i(» n 
Pus ui tiss mi ( 11 llu en 
tc rii in )i izz izio it ( u Ili » I 
St u i t m cl \nic i i c* i 
C.i I tn mi i ICC i c In qnc io 
1 in Si III I V p 11 I 
m HOC eh ovc 1 IO m 

t u i' , u sc ni u m > 

fi 0 U M siili i 

i IH 1 I il 1 i» ) »i i 1 ri 
1 ì '• ime su i ul i y) i 

IVI (li (Il 1 I |u ( ( n 1 

rii 1 ^UI IO rie le si 1 (u p d) 

n 'h (li I >- 1 “s 1 ss itov ) 

1 in ) nu ni i fi i )\ u i 

i •> I un I si uit 0 iz n< 

c d uni He iiiocU st 1 )t le 
\ in li nu id oc t ) ic iiu n 

I ( c ì t i (il 1 I m< I i isi) )i 

* I d 1 1 diu ( nei I t nu idi i 

I inni cn ) ! is)) )i o ni 

I ri in c i 1 ) i me ISO I iz 
n s[! uiK ) d< i 11 

j \ i ime ) isi ut )!t i pinv 
I veri lu di icLis III d 1 i IH 

I flit )i Oc pioe i ss I nc Idi i 

llu zu tu i tntt V nf iggi i 
de ( ( monn i n iz m 11 ni > 

I fc ( s ( li ({li lievi 

* Il (sseic sup I de e pioteslc 


dei liaspoitatoii pnv di dan 
neggiati so pur limilatamen 
te dai nuov i provvedinient i 
La situizione «bojliv i» an 
che negli Siati Unm dAmeii 
ca peiche me ht i ciano sta 
ti fatti caico'i di costi sul li a 
spento meici e pisseggcii i 
quali avevano dato nsuUali 
del tutto simili i quelli tede 
sebi Venneio piesi in cpiel 
Paese diveisi indinzzi m ma 
meta sotto coiti aspetti non 
ben coordinata ma pin seni 
pie di amp o respiro Uno di 
questi foise il pu appaii 
stenle ed anche n meno nolo 
limane uno degli ultimi piov 
vedimenli del governo lol n 
son cni prevede un pnmo 
slm/iimcnto di 90 milioni di 
dolian pan i enea sO milixr 
di di lire solamente pei efiei 
tu ut una sene miziaio di 
cspciicn/e m vista della tota 
k* nstiullinazione dei liaspoi 
ti su iota i d( 1 (osiddelio 
« COI ridoio del noidest» tei 
M'ono lungo enea 7 l)t) km c 
aigo lot) i destinato i con 
ceniiaK entio 21 ) o 30 anni 
piu dilli nuli 'loise anche 

I to pti cento» dcIU popoli 
zioru iltu i eh lutti gl St Iti 
C'ni 1 a Amene i I pievrdb 
le lununio cui IrifTuo nieici 
« pisseggin tlìtio questi zo 
ni ( he c gl i oggi il fUOK II 
du tulle e fonmieinaie del 
P K ^( non può (ssiie ifTion 
Ilio con i mezzi «M'>ltnli m 
b is inclusi 11 1) )tenzi unento 
( 1 ( iMspoilo u leo 

\ n piim > iisuil Ito di qiu 
‘•I i azione « cosi tui o da un 
pillilo giuppo di mv )-, i pis 
sigici! \(»ofi izioniti da ui 
)llll( i -, is ( i IplCi di supe 
MIC I 2 i(l kni < I oM in con 
ctizi >ni (h si UK zz i 1)1 itii 1 
nu M « ,)( i f( ti jti^ I line c 

lo tlnien i i iii ( zz uc 
QiK I ( u d)i)i imo li c 

non >n I i I > lu i i u 

e SI nip |)Ut < ) iiiTun ( nei 
< it V tk 1 SVI .. Il eli 
-, »ni( Pi d u< 111 qii ich i 
i ) ìiplt to (I n « nm i pi ir 
(Il e I M ( 1 K ( ( 1 V u ( 

»si Min n »si n 111 n« C i u 
ri I in V 1 P i< s vf , in di 
i pioli nd 1 s Mittu iz me 
(h noli 1 tu rii ,io ( nz i 
nu nt ) cU I niet po it lu c 
sunti eh incitUM di (|U( e 
n I )V( I un i{U id o V I t > ( 

II milk ss 1 < u i ) li K ( 11 1 u 

i ,) i ^frl 1 \si I 1 le 

\m( 1 ( lu e n m is ui 11 ) 
)) I ( i m li I \u t MI i 
1 i oui t > (| I di un,) ) ( 

( li)) ( ss. K ill > dlV( is fi 

t nI 1 i au i 1 j lumento ck 
1 i vt '<)( 1 1 iss inu li ni ilo 
,) u i,n) u s{ I n ( uu he s« 
n ) 1 ( ( Il 1 unu le i v u ic i 
si lon d fuu si clic siv 


vevano andate nella foiesla a 
et nate it legno Xin la cui 
sioiza disseccala s rviva lo 
i ) da eopeita Iran i nomadi 
al punto che* uomini di 4 u an 
ni potevano raccontile di es 
S( rsi spostati tino a 21 volte 

Questa vita di in sena du 
lava aneoia appena tempcia 
ta dal fatto che il p iteie ccn 
tiak aveva cainlnat > di ma 
no ed aveva cambi to politi 
Cl nel 19‘)9 veiso U line del 
cjuak venne fondata la prima 
(oopciativa di Ban ('bang Vi 
tra stato un appelli del pai 
tuo e dietio questi appello 
VI eia il piestigio di Ho Chi 
Minh e la coopei Ulva era 
stala fatta Ma la gente si 
chiedeva se essa avi ebbe po 
luto funzionale Si sipeva che 
nelle condizioni coiuiete del 
la montagna la coltu izione in 
chviduak dava scaisi usuila 
Il Ma cosa signiluava «la 
volo rolkttivo»’ A (inali e 
spciienzt SI sai ebbe mai po 
luto attingere visto che di e 
spencrue non ec nc ranci an 
coi.i> 

la puma questione che la 
coopciativa delle 10 famiglie 
atlionto fu quella dell acqua 
( la pruni distussionc collil 
iivi venne dt die ila alla eat 
tiv i mtnun/i di Phi Suoli,, 
(he V ( (av i i 1 uou di c ina 
h/za/i m Wl villaggio < (la 
no gli d( I inembii (k*l pai 
Ilio 1 (onuimsii die si dis 
SCIO d ac< orcio sulla tu cessi 
I di inizi uc 1 I IVO) I in i che 
cMiui molto pm incetti quan 
do SI ti ut u i (U p.issaii al 
luoio concreto Phi Suong 
pesavi uu he su eh kno Al 
( uni mombu cWlIa (oopoti 
uva nhulaiono soucaimnlc 
di passale all ’ziinc «Se ni 
sciH'lc a (Ostimre i) (anik 
— disse quale ino — cainnu 
ncio a t( SI i in ut vita nata 
lai dinante» 

Il pumi) a methisi al la 
volo lu 11 diieltoip de Ila eoo 
peritivi, Ban rhoung Diu 
< omuimt i i gli alti! alla L 
nt lo scgmiono Ma ci i (o 
me una tatua di Sisifo sem 
pie da filai e ad ogni difli 
(olta dopo ogni dm o tic 
gioim d. lavoro la gente < ht 
1 aveva sego to abbandonava 
lutto c louuua i (cisi Si do 
veri ucominciaii da capo con 
k uumoni li discussione 

I opti! di convinzione S(in 
bio alla fine (he Phi Suong 
fosse sul punto di esscie dav 
velo sconimo quando la 
montagna si i «liuto di cede 
re ai pucom td alle pale ()< 
(orreva la dinamite « 1 la una 
cosa Cl ric( ontano — e he 
la gente non aveva mai vi 
sto eia tioppo al disopia del 
la loto nninuMnazionc » 

La dinamite venne oiunu 
la dal capoluogo di distiei 

10 insieme» alle isliuzioni ne 
cessane per usarla Si tomo 
sul posto di lavoio si prcpai i 
lono I buchi nella loceia si 
inhlaiono i candelotti <ii di 
nimite si stese la miccia Ma 
chi aviebbc mai avuto a co 
raggio di accendeila’’ Si tot 
no a eliseuteie e mime si 
mando qualcuno a ehedeie 
consiglio td aiuto agdi optiai 
di un caniieie che si iiova 
v<i a una dozzina di clnlomc 
tu di distanza Gli opeiai non 
potevano abbandonale il la 
volo pei lecirsi a Ban Chang 
«id a(cend'»re la miccia ma 
lassù uraiono gh inviali di 
Bau Chang che sartìibe ha 
stato fare cosi e cosi e tutto 
saicblìt .iodato bene Ma <iì 
vill.igj io nessuno volev.i az 
zaidaisi ad .wvicinaisi alla 
mina Alloia il diiettou e il 
vice dilettole della coopeiati 
va SI olfiiiono volontaii Riu 
nuono la gente e lecero que 
sto discorso «Noi utrendtit 
ino la inucia rutto andra he 
ne Ma se uno di noi dovesse 
morire labro leniti i cii nuo 
\o L se dovesse moine an 
cht Un ncoi datevi che non 
saia slato pei ttjlpa di Phi 
Suong ma solo dtl fatto (he 
avieino commesso qualche ti 
loic F allori saielt v )i a ao 
MI continuale» 

rutU) andò bene la niu 
eia vinne iu((sa la mina t 
spk)s( tiessiii ti lascio ta 
vita li genti '•1 convinse i 
pollo itctmiiu loptridiio 
siiuzunu d( l ( an ile Si nu 
SCI i poit ire 1 .Kqua utile n 
sau nel maggio l%n in itin 
po pt 1 pityiaiait i) latcolio 
(li tuie ri anno lutto andò 
bent lino ili inno s« giu nu 
quando piog,,( mi it nzi ih 
spazzìiono \ii un ii„nu chi 
( i i ''tato < istiuim iila nit 
no pt ggio I i ntntt gndti il 

I I V11 tk 11 i cu Phi Suong N lu) 
V I ri inioru con siuiplu d > 
m indi i hi ut im))iuni 4 > 

Pt 1 ht cjutsio ugiiu I st i 

I ) izz U VII d ili u qn i t 
_li llu no’ l’hi Suong lu n 

( ni t I I ti int i I i st lUi ( t 

''I I uu I m ilt st I( I II u ( 1 iin > 

(li < ( lu iito IU 1 u ([U I IH f’hi 
s I tì pii inn ) piu 1 U( nu 
h 

Il 1 u (I ( t nu ni ) < in 
( ni 1 '' idi ( in ut u iln 

11 [ ! s ut CUI ck I > luu ni 

i u ( t I t V II ) ( ouu IU Ih 

b( ut I i\ )>( mi ( I 1 nu noio 

divvtt) stTisil)MmnU Munì 

II (Mi ZI nt dii i ( ) 0 ))( Mti\ I 
p )si I pi()l)k m i d ( ( situiti 

isi >hdt ( dui n in il p 
sii (1 ik l) ni ( hi 11 idizi in i 

I ( Il un piobit in i tl spi 
si lui in I < is 1 )u r 1 uni 

,,11 ili l)Ì)< ( osi Uc II ippc 

All n 1 s, proposi ili i ostruì 

II tu i unu i luiu i ( is i div 1 
SI in vani «stzioni isi pu 
Ih)))) con quikht mqjttu 
s nu diit « ippul unenti) 

I uni eziont pei fmnglui il 

nt UH bile nist nt l ) di i 

l spainuaic suUa spgsi pu &. 


ng(ie i niun tsieini e noi 
irt di (ostiuirt anzuhc una 
(ompkssi (d mutile lelt rii 
viottoli una snida unu i per 
tutu 

la proposta tia saggi i ma 
futli proteslaiono Hit co 
stiimc una casa i 7 .U) usa 
no stabihie il giorno tasto 
e il giorno tasto non e ugna 
le pei tutu Conu si sau hot 
potuto costiuiK una casi uni 
I i pel tulli sia pine divisi 
m «sezioni»’ I\ iHidi/unu 
voleva molile che il itilo di 
un.i ahiiazioiu non totcìssc 
il retto di uu alili fonie sa 
lelìbe stato possibile costiui 
IO un tolto unico pei tutu’ 

I menibii del pallilo si nu 
niiono e detistro cht due 
membn del paiUto e Ut» dtl 
l oiganizzazione dei giovani 
dovLSseio dait 1 escmiiio <0 
minciando pei pnmi 1 (in 
cpie nusciiono a spuntai la con 
le lamiglu dopo lotte miesti 
iic (he d vono esscte state du 
rissimt Ma dove uovìie il 
lerieno’ I cinque allora 
« smonld onci » k taso uclk 
quali abitavano rifugiandosi 
con le famiglie in capanne di 
foituna (ominciando lì co 
siiuzuuiL della casa nuova sul 
teiteno che m cm re«o tosi 
disponibile Ma nelle capan 
ne piovcv i si stav \ male k 
t imighe gnd ivano alla ven 
delta dei geni delia tcna 

Pt I i muti non c erano pio 
bUini potevano tsst u (ostiut 
u ton uni (tela (he piessata 
pei nu Ite di tiigtic uni pa 
iole solida come se fosse di 
mattoni M i pt r gli infissi k 
polle le lincstu si dovetti 
lar vcniH un aitigiam» dal 
dtlta del 1 lume Rosso dii 
quale 1 giovani uul indolo fi 
nuono t on ) imp.u.ui il nu 
sUt it 

la cas.i pci cinqui fmuglio 
Mime alla Imi teimmati ed 
ei i tanto piu bella < comodi 
(Itile vtcchie (ap.mne di assi 


( (Il liaiulìu e c’i piglia che 
coloro tilt si (imo opjiosti 
All sua (ostiuzioiu finiiono 
col picnuio pei (sstie 1 yui 
mi ad cnttuvi Mi enliirvi 
non ( 1 i .(Il i Ime c osi 1 le le 
Pei t nli IH in un i c isa nuov i 
ottone di nuovo (onsuUue 
il Uhi 11 IO 1 stabilnc il gioì 
no 1 isio 

Inolile disse 10 (li anzi uu 
le inmu clc'gli .anuniti elio 
sarclilitio toinait come opu 
anuo nel gioì no dclh cciimo 
me Olino ibiUiitc i poveie 
lìiMcchc Oli tiovandosi di 
fruì lo i caso nuove dallo so 
hdt muli ne si oliboio siili 
intimiditi ( siieliluin loiin 
Il mdiotio 13 isogig)v i sugee 
mono cosliuicc ili csicino 
dc.)l i c is 1 nuove piccole e i 
pamie peichc si trovas eio a 
loio aoio r 1 i ([lesto un mo 
mento decisivo (edere clis 
SCIO 1 conuinisli del vilhggio 
IV H b))c sigriific ito tot n tre il 
pissato ! cosi il diicitmo 
dell 1 c oopc tal iv 1 I gli liti i 
deciselo di tue il giuide pis 
so t di cntiaie lu 11 1 c is i nuo 
va siriM ceieiu* di siibilire 
se il giorno eia tasto 0 no 
( senzi (ostiuiu la cnpinni 
pGi gli amen Hi si limitiiono 
i poi 1 u 1 nella ( is i nuov i 
1 Hi ut digli antcnHi come 
s ut))bi uverni o cl i noi c on 
li glande lotogiifia del non 
no c.ìdiito nella pumi gueiia 
mondiale Se 1 vivi potovino 
ibituusj ilh c ist nuove eie 
vono (ssetsi delti liguiusi se 
non possono abiluiivisi i 
mml 

(Hi Hin liimono iioi con lo 
limi ut le cinque 1 inuglie di 
IV mgu lidia c co»*! cniio il 
l%t) lune 1 ( H) famiglie di 
Ban Cliing tblieio la loio c 1 
sa costi UHI ■'(concio i nuovi 
ciHen Ora nelle case nuove 
‘ 51)110 etili Ul pci li primi voi 
t*» umidi le u stuoie lavo 
li llieim )S 1 segni della mo 
desia « iflluenzì» isiHua nel 
CUI qindio il jiossisso della 


7111 /UHM sfgna il passiggio 
l ill.i mise 111 feudale dia mo 
doimt i 

Cosi come 1 pochi comunisti 
cic'l villaggio nustuono a tri 
semaio mio c sodici lo fmu 
glio (li Bm (bang quosit» a 
loio voi i iiusciiono .i tia 
scinaic quello dei villiggi vi 
cim oho stilino ma costriien 
do anc i esse le loro c iso senza 
bicl.uo a Più Suong ecl igli al 
In spinti malipm c fondono 

10 loio fooiHiiUvo poi ingi.m 
dille od avoH cosi a dis )30 
siziono uni pm gì inde foizi 
collettivi Bm Cliang s ossa 
si 0 ingi incili ì Imo i poclii 
mni fi ivtvii sodici lamiglu 
od 01 i nc» h i se Mani Hie Vi 
Hutavino pumi solo 1 7 io 
Mori ( cl 01 1 vi limano in pio 
ni concoidiì anche 1 7 ao Do 
cd ) Tiv 

« Gm — Cl dissoH) — Bau 
fhang L ponne abile alle novi 

11 II genie discute su come 
iHihzzut 1 lononti 0 le c i 
scale rii mt ntagn.i (»d ha gm 
co timto uni centrilo idio 
oloifnc 1 eli 15 kw ohe da hi 
oe al vHliggio 0 fa fun/ionire 
la Diccola nu»c( ini/z iziono 
Oia la vili 1 Bm Chang e 
s ma SI 0 hnilo del lutto con 
1 oppio c gli spinti e k supoi 
suzioni 0 si sono conservate 
solo le II idizioni pm sine 
come» quelli dell osmi ihta e 
delle rmmoiii di gioia Cè 1 in 
foimciia con un ira dico se 
(ondano che c 7 ao Thion 

t e 1 1 SI noia col lotto di te 
gole 1 giov mi thè Piano anal 
fri)* li hinno qm superato li 
quaita olenientau» 0 due la 
gazze hinno supei ito la scili 
ma chMsf Cp già una sUada 
che qu melo piove c anooi i un 
piane ìbilc m 1 c he s( ivc pci 
li miggior pule dell anno» 
* • 

Questa e la stona di } 3 an 
Chang (he c clavveio la sto 
ni esemplile eh come uni 
piccola comumhi abili 1 pollilo 
ompiiie m bieve tempo un 






VIETNAM La furia delia guern non ferma le opere che rendono 1 agricoltura •— come mostra (a 
foto — piu ricco e moderna 


Mei racconti de llo scrittore bulgaro Yassil Tsonev 

L’umorismo come 
poetica moralità 


MILANO ?gosto 

Si chi uni Vassil Tsonev, 
(» bulgato doli eia gcnciici 
lìieiilc* giovanile che voleg 
gli in quelli «toni di nes 
sullo » li i 1 qu u mt i c 1 
(mquaiil i piolossiont nifi 
( lak scnUoie c gioinaìista 
voc v/ionc luLentici umon 
st 1 I ibbnnu) conosciuto 
qualche scUimina li di pis 
s iggio i Milino ieduco d» 
Boidighoia ove 0 indilo \ 
Mccogherc j)ci l\ seconda o 

II Icizi volli conscditivi il 
puiiìio (x i il nugiioi Mc 
conto umonslico m lingui 

'iti UllOl I 

IsoiKv clu palli m un 
lunuilluoso filli»( t uni in 
(lu m inglesi ( t((Us(Oi 
non hi Illeso lioppo Unipu 

III mezzo pc i I usi ronosr< 

H ( una (h (pu Ile |x isoli 
llu con I) lou) pioKMupcnIi 
<o eh tilt i ius(ono I nu Ite 1 
si sul)ito m sinloiu i con qu H 
si 1 1 luti I oc utoii ( (pHi Uno 
I Ino \l (pusii sono <on 
•>ul( i izunu (k I tuli»! im 
piissioiu lulu sul (Olilo rii 
l-^oiu V h noUzH (hi lo 11 
gu nei ino d ivv( io 1 t u 
(il in o ( u 1 eli ' u tu pilli 
col unu nl( ''(ino c| u !k ul 

uu 1 1 OH) (il unuii III I 
lui s( (lu i tn o m tl< pc u li 
piu ( lu 111 1 ivoio 11 s IO miH 

I stilo c s( min i un i \ i loiH 
(Il 1 mo ul > giti) Il i>oi 11 

( I (iis tu iiH Hi s U( i tu i 

II ( lu MI m il ( m ( I Ili 
puoi i in in i pio ( lul mu n 
t( nu i I 

I 1 ])l I c I u ( 

11U \ lì I on< h I 

|) ibblu Io m lì)u ) (il ì i< 

<OliiI ( un ioni I z iitiK I 
t Md )U 4 < n Ut ( st) n 4 Ih 
in LR‘~- 3 ' lu i t[ 1 11 t -h 11 

( ( I 1 il t ( I O I ì 

nior 4 il ( 1 01 

jK) o cl il uo 4 4) 1 !» tot 
))i isnn I 1 k ) i/u m ni 
tik rii 111 log I pii 

smelo c ic ùfoeia < u isi sm 


pie m un sapiente mesi 
slibile motivo th ilaie iìiom 
lita Ad esempio nel suo io¬ 
ni inzo iiiuioi Ito N I I ,ì K 
(ano SI Mccont 1 rie il i\ \4 li 
lo del soci.ilismo m 13 ulga- 
111 c (h come» un citi uhno 
posto (li fionlc II chiitto di 
isscie olile die p idi onc del 
piopno destino padioiu dei 
nu'zzi pel il oiopiio osien- 
I tmento 1 1 piopi II viti 
tpimcH liiM 'Ho incoilo son 
so di (Itoli (Il piopi i( 1 1 p u 
(Hol Ul questi ic igisc i 

( onLiui mu nle icl ogni pu 
visione con un illoggimun 
lo pc ilnmono sii mo i pimi i 

visti ClOC lo stesso (Itti 

cimo se» IU VIC 1 luoii 1 chic 
che lui non vuole niintc c 
vuole lutto lu Ilo s(( ssi) lem 
po 

Ma pm 11 )d)u si dui 

lisce subito con uno se itlo 
t ipu o (ic 11 1 n u i iziono umo 
1 istu i di (1 is*-! (|u melo Vt 

m mio 1 s ipc H t lu noi \ uolc 
menti rii cpii 1 du < volg ne 
poss» so di tieni o pnv ili _i 
])i I son ih m i V uolc ut i c on 
tu* f Sf H j) irlioiu rii UH ( 
l)ui I ri mu nlt pule» ipc rii 
(pit 11 i dii c ! 1 n lov \ utili 
01 mU I 4 i\ ih rie I '.uo R u se 

Od li COI li 1 on I non » 

1 collose i imo _! nu lu s q) 
ri t m > L i umoi isi' non si \ 
mi) 1» 1 ì iimoi m 1 i lui \ i 

' 1 onc 

B I le obi H (1 ilnondi t 
1 il) icIiH 1 1 il uri niuH i (Il (rii 
t U 1 ) izioi e 1 ciiM tsi 1 u.( on 
u 1 ( h( ibbi imo li lo ni 

( tHii in ri ih ino ih i qti m 
ti MM t » in i SI I Hiin 1 < m 
1)11 44 nt 1 )ll II ( OliI \oh 1 ri 
« il _ ili» I mi (11 [Hov ) ( 1 ) 

14 nu li u ì \ I n I nmoi in i 
i pu 1 1 ( on I tu tn I (ini 
Ih I ) 111 n m iziom piu 

4 mj)l s 11 iti i n i M 1 
4 HU II i K 1 ilm l l 1 I 

( 011 ( M gl ( ( mi» m i ( 
i lu pi lIi iliiniu u 1 ' ( 
pi un li 1 1 m li pi ( n 1 
to qu4 s[ mio i BoiGiglicMi 1 


«La venta su Gio'dnno Biii- 
no i ( Vigilia di C ipoclan 
no» « rischialon » < Un 

esempio da iniiUie» c so 
pi ìttutto «In vacanza con 
imi Ugna» un quachetlo 
comico dìe jiolieblie figuia- 
H illa pili con II mighoi 
Jeiome Anzi vale la peni 
ilmeno in sintesi di lacron 
t ulo un padie si mpic pic- 
s(i cl illi ( uie dei I IVOIO (IO 
V i lilialmente il tempo di 


))Ol t 

uc m vaci; 

11/ 1 

lì 

tiglio 

le li 

i simbaica 

m 

uh 

\ 1 ig 

gio 

(Sic lì 1 Ulte 

elisasi 

Oso e 

Imi 

Imcnlc giunge 

ilh 

loc 1- 

11! 1 

piescelt 1 

lui 

(hstiutlo 


rii stinchi ZZI e eh sonno ' 
li Inmhini piu iiiequicLi e 
visin che mii 
C on le buone e con le 
mi no buone ceici rii indili 
li il fighi i cloimno e i 
1 ise 111 lo sopì attirilo cioi mi 
t ' m\ in») dopo ui 1 lo m u 
inizz rio un 1 inti i 1 notte con 

I SUOI piidu» questo pel 
du quello lì hinibmi alle 
pi mio Im 1 de 11 iHm i 21 \ jp 
piedi ( gl) in (Oiuhutti con 
UH 1 bug ri I di SUOI non me 
nc II 1 equit li c oet inei r il 
1 ire Olito s) ronduch qu isi 
\ 1 i\ mu me ( on il p idii c ip 
pi n i ìs'-opitns) ) SVI izli no m 
<01 1 un 1 volt 1 d 1 so netti 
biimn Pinpiio in quello 
'stinte mi ICC ot SI die qui! 
«Hiio mi IVI rii! mcìo sul 


balzo di s(»coli Ma c* davveio 
finiti 'i stona di B.m Chang’ 
■\dcsso (I hi detto un «qua 
dio» pohlico della pirivincia 
(1 sono illic difficolta da n 
solvcu I i gestione eli sedici 
famigiie c 1 i ic lalivanu ntc la 
Clic Mi 01 a le famiglie sono 
seilant Hk e la gestione di 
venta eiioimemontc pm diffi 
c ile 

I duiaenli di Ban Chang 
nevono inipnue tncoia mol 
to PCI lullenni il)biamo .un 
minisUaio una sola famiglia 
oi a doboiamo amminist 1 ai e 
colldtivit i sempu» pm mime 
tose pel che la gente che nel 
p issalo se ne eia andata 01,. 
Ilio! ni c nes-.uno la respinge 

r quest i i)iu o meno la sto 
Ila e ono questi pm o meno 

I i)io))lenii della coopcrativ. 
Caci Thuong (villaggio D.i 
Ihong disliello di 1 li o n g 
Nongi costmul-i dai Mong 
che con le sue 101 famiglie 1» 

I I pni ?i mele della piov inciti 
Qualtio volle andata all ana 
c quattii) volle iicosliuila co 
me c) uicconio il vice duello 
re delti coopciativa un gu) 

V ine Mong col hglicdetto iig 
g melalo sulla schiena da nm 
pie Lisce di tela che egli 
metteva a taceie rii tanto in 
tinto con amorose scioll.Uc-* 
menile leggeva m lingua Mong 
falicosi niipunli tiaccinti su 
un qu idei no Mangiando pan 
nocchie di giantuico arrostito 
e bevendo alcool di mais con 
voisamnu) con 1 n a l'tngo dei 
fatti ollettivi 0 dei falli pei 
‘•Oliali Mi si tornava scmpie 
Blhi domanda chiave ce la fa 
icto a mantenere salda la eoo 
pciativa’ 

1 i nsposta fu positiva, per 
ano lagioni ora -i sapeva co 
‘«a fare cosa ))iodili re quale 
linea di sviluppo economico 
imììoccaie Id ora coia un 
gruppo eh dieci comunisti che 
(osliluiv ino la spina dorsale 
di una oiganizzizione sociale 
e pollile V che pci la prima 
volli PII fissa ( stabile ed 
avroììb''»io cosliluito il punto 
di iifenmento cui gli alili 
aviebbero guardato abituata 
dalla piessanLe necessità di 
Uovaie ogni giorno di che so 
pi uviMK la gente della mem 
taglia e ancora legata ai cal 
coll i bave ‘icnde^nz-a ma il 
gruppo du comunisti possedè 
VI già la capacita di vedere 
pm Ioni ino c di Lue piani a 
piu lungi scadenza senza 1 
qinh lutto potiebbe fallire 
Non SI tratta pm solo di pro¬ 
durle riso e gianlurco ma 
di avviale una produzione fo 
restalo e di piante industiin- 
h che dninno un piu sicuro 
benes‘'eie ma solo dopo qual¬ 
che anno 

Issi a loio volta partivano 
dilla ìOlicl i eredità che Ho 
Chi Minh Ila lasciato al Vici 
nam Hnu Thi Xai, una donna 
di centovent anni venuta a 
piedi da un nitro villaggio ap 
posta per inconliRrci, cl disse 
clic per cent anni aveva dovu 
to cainmimire da una monta 
ein all altri da quando arri 
varono nel secolo scorso 1 
fiincesi tcici fu una glande 
confusione ci furono spari 10 
scippai con mio fratello mi 
nore sulle spalle, nella foie 
sta ») fino al giorno della 
<( fissazione » « Quando v edo 
\o qualche estraneo — ci ha 
detto — avevo sempre pani a 
Mi dopo la nvoluzione non 
ho pm pauia anche se vedo 
degli stranien mi sembra dì 
avelli sempre conosciuti A- 
desso SI chiede il uno jinrero 
e mi SI ascolta Prima non mi 
SI ascoltava Una cosa che 
1111 piace e che pinna si moii- 
va piGsto ora le vecchie vivo¬ 
no bene e rispettate La ’ fìs- 
‘sazione ‘ ? Sento seinpie que 
sta paiola e se no discute 
molto ma data la mia eia non 
capisco bene Ma ho fiducia 
nello 7 io Ho, se lui dice una 
cosa in la faccio, ed è meglio 
di pinna » 

I o « Zio Ho » non sembiava 
essere moiio ne) discoiso del 
la centenm.i die acciicliva an 
COKI a dieci nipoti della seda 
geneiazione lamentando solo 
che diti lei I In vista non 
fos‘0 i)m (OSI lìuona come 
uni voli) Questa fidikia ce 
.mchc» 1 Ban Chang il villag 
gio di cut ì))))kjmo narralo la 
stona f»cl e un capitale dnvve 
ro pie/ioso 1 pei conservar 
io e f ilo II tilt uc die come 
(1 dis'''*io j diligenti rii que 
sti villanu ( devono ancora 
mpai Ile mol o» 0 sopnittut 
: to lenclersi «onio die la con 
dizHHìc' rii idaiivo ))enessore 
' gii I I empi I non pc'imt'tie ri» 
sericMi '■nuli tillon o rii «do 
v)ue» dì un t immino che à 
coso u so eli iifficolt i e di sa 
( nfici 

\lli menti si fuc>li)ìe pie 
'=to id ìlici 1 I indù tio 0 n 
piombile» nc ) condizione ])n 
niitn i ì du uc il molto dio 

gli SI ni /-fio , I, 

liolHica cri HH )ic economica 
IH I 111(1 «IO a\ UHI 0 0 gm 
Qn indo !i « m rdn i mam 
iHM ( onn lì contoM'nlcnnc 

V < 1 VI 4 hi 11' ì' ì ( o ì 1 \s]icUo 
'') vv o lìin ) il Si ìtieio pc»! 
lh 1 11 ''( ! ì ( 1 '. I I scmuuì 
mo tin '•Hi I ì su niont »no c 
lu ri ìli ìlio (lìc vcrieinm») 
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PAG. 4 / ecHl e ootìziie 


lunedi 1/ aciosfo 1970 / l’Unità 



Tre aspetti di Ferragosto A centinaia di chilometri di distante il quadro si iipete, caratterizzato da un elemento costante la fuga dalle citta di tutti coloro che hanno i mezzi e il tempo per farlo e la condizione inconsueta di chi vuole o devo 
restare Cosi a Parigi (Telefoto AP a smisti a) uno spazzino uno di coloro por i quali Ferragosto e un giorno come un altro riposa in una strada deserta E delle strade desei te approfittano a Bologna (Telofoto ANSA) alcuni giovani per caval¬ 
care m piena citta A destra (Telefoto A P ) e Roma i romani si sono riversati verso le acque, piu o meno inquinate di Ostia e di Fiegene sgomberando del tiaffico la citta e permettendo ai turisti di visitarla, per un giorno, in piena tranquillità 



Cisgìordania: perchè 
a Israele non è 
riuscita rintegraiione 

/ n inailo ilio non ha tannlo ionio delia lietezza degli 
niabt (• delle loto ( aiuti lUi di iesi\lenza / n su/o 
desideno dei pale'^line^i I (••^inil^ione deuli oittipanli 


PARICI 

Ir luiH ( eli M ip, Il 1 

(Oliisiiuriden/I eli (ttiiisiiiMi 

me il ii ilt- li iiu ( m U I 

i/uro h I ciuf unii ìi iiu lì U 

UUtOI II I isl 1( 1 11) Iif 11 
no ini'' it( I I f ili I 

iiton o( iipiii cltiht ( ^ I 
d miti clcii i< „i h l'n cniH cl 
Hiissc fi fi jfK <>f ifi(( ( il si r 

/I f uiTi))mU li jju ì ( n 

miro ( |;( lini 

All incUmi im (u li ddfi 

\tì uiu 11 I CI „i rni - 

iichjf si { d Dilli un _/!i, 
pu (1 piufC'^Sìl in ll''Hl! 

pio-'e^iK ! l IO I ( si 

mi«;< il ! j\i t j u 1( s ]ìf 
di ITU tu u I piu (( i ine // iìf i 
occupuu u il jìur ini. unr* iti j 
ILI 1 ilui lo I t ini ) \ Un 1 j 

nuiTUiuv] ])io^iiii li 1 u 

quello di Shimiii Piu'' li 
elea fìi im ipali d Pi i c ''i p ■ ^ 
mssumeu fo<i illimhc 
nostri \ifini < '•ino di unii 
batte u i ( errnie di nndcrl ft 
Ih 1 > 

Il compilo non eru d< ! lu 
to 1 u ilf Si Ir ut m in/i(ul 


o dui line ip 1710111 1 

niut. m n iic di c 11 iy„i 
In ''P nd ) lui f i 1 t u f s 
ni n luli// u ( leu imi i 
df /om in unii miisKcnif 


01 


(I isii il a \/ oiu c 
inveì s i nt cU 11 i 
i( I anelo! i is I 


uni II 
,riu Inni 
I ( so MI I 


j sU V UH f J f II UH 

d / li pi I II SI lì II su 
Wl i in ipi 1 l/KMli I Olili 
(jui 11 or >'>p( Uni I I «sti SI 11 
d ( 1 / i la li idi/um ilmi iiii 
j jw i i m I i u >sj h ( ) 
s,u)idunii Qui il lurisiiiu 
r ipoii ‘'i nidi I d I ^o o un 
nnp itinU ri‘«uisn uonom 
Il mi (1 )p la ^uen i c pn 
( amen i u ss ito I n„! colui 
I i UH iiu fi i m L ’i in p u u 
(i 1 p]oclf rti i tutto il II t,u 
( 1 Hussf 1 11 11 rf V i‘' 

i )pep I pel li nii ! d( 11 1 pi 
17 IH dt 1 1 7 n 1 e 1 
i Ni u II s! I i| f I {< un n i 
\ » impili 1 uiu Mu I( ìu CL.11 

! ( f( ( ui uni fi 1 11 M 

i m II bil m 11 pi I iniii i 

di f IMI pf 1 h ( iSpioifi i 


Infenogafo l’uomo che ha iagliato lo gola all'amico 

Delitto di Genova: 


una 


GENOVA 1 

Pdsqucile C cnlik l uomo i lit 
( fin un i roiH nidi i ili i gol i 
tn upf isfi lì suo iiniiu I u io 
Iìii//oni in ìin ijip ìi l inn nf( 
c 1 vii Holl 1 1 f c i nij-li in ii 1 
c orso de gl! ulte i oi r ti n 
gatoi V 11 i I ontinu u t i ^ usi 
ticaie il piupiiu ^ sio f 11 I p 
saspc r i/ioiif pi )d n i ul 
insull 1 ( ui ( M s ) t p si I 
( uc uomini u\i\dni n pf ssi 
me ( (jndi7ioni pi i\ i d i(lf Ui 
f osi 1 etti il f)ìbii u I in un i ) 
p u l miei 1 II o pf I ciu di i f If- 

pesf diI) dlifiu Mf I 1 idi I 
no f ( 0 sic uni iif i i 1 i o 
ui igii bii UH 1 ( n t I ul >s! m 
d ir i i hf ! r >\ i 1 i u i r Hi i t 

in UllcH MM \ s 11 ( f st ! ( 

n i tslii 1 

Il gioì il (Il 1 ( I ig si so 
no int in'o gumu i t im \ i i 
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li lu li 1 lum isu SI mi nu lu 
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}) Il 71 iiiiK ni il vili di I IV IO 
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( CllOV 1 Si II pO III Ul 
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nu ( jiiiempor ineancntc u 

10 f ii( i 0 mil i inibì < < I 
pu ncs,h iltii lerntun isme 
limi potevano iinuirc loiti n 

11 c se Sì poteva dunque spe 
! ire he I ini/iativa delle lu 
tonti dofcupi/one nuscis 
se ma f ssa c indai i incori 

ro id uri seno se acca poh 
fi o 

Iruinlo la ics]slcn7a ntlivH 
f pi-bSiva dolli popola7Hme 
pj j'^e^in i t SI mtenst£ica\a 
sino il punto che i palo^^linc 
SI < SI iifjut TV ino di accetta 
!f encign ilcttuca di Israe 
U t. icldinttuja ncKivano foi 
nuui i dncqui i di (orrente ad 
un indusirule isradiino che 
inuiicievi ulfstirf uno sta 
bjjjinemo in Sam ini > 

\ questi !(sisun/a pio 
^iif d oi n ik V inno i^ 
pillile k nun C'tli/jom di 
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di II I li) Il 1 f(U il ( I 
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Sal vato il paiienle colpito da infarto 

Una vena della gamba 
per l'arteria ostruita 


1 

t II 


! i P f 

) li I tfl (I 1 


SAN PAOLO 

Il .,iupp ) di S Hc 1 1 sii u 
diologi diif Ih d il 1 ) 1 /fi 

bini lui f )ini)iu un m ' 
pi) di I pi I 171 n H I s i\ li 
un p izu Mi f ) cl 1 M II 
df 1 mi ) I d 1 m il i 
tomo Se lo i mi di ssi 
ci di os)H ci ili iu MI fi 
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Pesante satena dì sciagure 
lungo le strade de! rientro 


UAl i A PRIMA 

o p Cl I de il I /uu i ( nu 1 1 j 
JUH u d )pi il 1 Kl \ ( lo 
)n uno conilo u i d a lu 
( i VI lul pie > C WIRC) 
B\Ss() un eloi n I mi i 
li t eht« 1 le pi I III s( I 
im H li li Uh 
Sei pi oiK o ) ir 1 ( 

11 me ide lUi ->ti id di tu i 

( \‘-r H I \NO 

Il ))i imo u < iduio s ib I 
t I sull • ( iste Isoli Ul no 

Gm)77 uu e Lui 1 lat UUO 
SI e sfODij u j ptj I msf m 
e f)i so di ice e 1 1 mu Mo f o i 
in I nOfl N( Il uih li 
Ilio nollf nkiili ph oe 

fup Ulti eU li l u Ull ) oi j 
meni (Il i uih 
I) le eiov uu ( no moni u 
Il ed din tliit e iif ) n is i 
^lavemini lenti ii un m 

cidcnli (( ululo sud V C e j 
Uni II pu iinP I di Ita 
IO (Imi un) i))l 000 pri 
( uise lou u < ( D ut e 1 ( di 

I f I mi I I I 11 11 1 

niion 

Uni bimbuii di ei mi 
( siali mvestiLifd uccis .1 da 
i n Ulto t) ?alA C ascrt'i nien 
Ih lUiaveisav t 11 stiacln m 1 
ecniro (Il San Felice t Cnn 
t cUo 

Un Kiovane di )') ami da 


Mon isii! c \Cil l \K1 h t 
)}(I O II Viti pofo dope II M 
fuselo in jspedaU ii fguho 
ili nt icU nie > c oi i gli i be i 
d ) li in i I ] li I luti 11 
m VI iggi (Mi Oli tif una i 
Ni 11 tbhoiCl Ut UH n\ i 11 
m II f hiiiH film I li 01 1 II ad i 
degl) din u Clip uUi I vi i 
1 ) uno I 1 lov i 1 if uve i il 
di 0 pi d de ivjU eii ( igii i 
n fon pii)i,!io i iHf ivan 
\iii 1 V HI un I di imidf uh 
I Hi de m gius UH di 1 i 
uiiu d i On L mu C igliaii i 
deeniul) su) fol);u m stgin 
t ) all 1 e cima d di i moti su 
n VMCgllVH 

l ! u 71)11 j ])( I luna (Il 
a f nm cl j si uiuMgiuu L A 
( l l MO follo d 1 m 1 )r( h i 
pciso li cuniiollo della bic 
( ktt 1 sb dimu v iole lite im nli 
il ( ipo pf 1 li 11 I ( mollo chi 
1 uiU II 1 1 ispoi iw di espi 
d df 

I 1 V Mdi J di rcfr (gusto i 
Mkuillu 1 \h (k 1 i ai ibinien di 
IhMii I I moi lo in un me uh ii 
t( uuial( UHiduLo ullu si I 
tale 10 lu 1 Cti in S isso ei II \li i 
i pochi clìilomctn dallAQUl 
LA L luto sulla, quale viag 
giavk agganci 11 i clunnte un 
SOI passo (Il un altri vettun 
( li cita fuoii sLiiuia sebi m 
Undosl conilo un albero 


DAL CORRISPONDENTE \ 

LONDRA 16 HO 
1 MU cessi militali del in 
vinu nlo (il bbi M/ione ek 1 
1 \nkol i ini li u n i d „nf 
1 ighei I s I li n n s s ( ni tu i 
me nie u m/ nei <{ >11 1 nu 
ten I 1 su nudi tilt < i 
< d 1 e II II Ulb uu de 1 osi i 
U1 ini 11 n S n (lai/ In di 
I ,,^1 uiiDii ulu Vf il m tu'* 
sj di ) I ’oti ( di libf i i/icme 
icil I I» I V isi 1 I p uh 
ghi SI i li Mne I 

in Ili lui uh ( i t 

die s (il prf bkn a i u u i 
R )s|j Due ds jn fi i n\f i J 
df II iglH I aulì/ ut 1 f 1 ni i 
aeik pju n _,ht » p i nmu 
m \ )h le ni),li( li ti i 
di d Ini m t V t II < i 
dui lui midi I (I I 
I De 7 i ile 


( e j( blindo V llu„gi ne.ll i spe 
lan/i di I ìghare U femti di ii 
lomimenh d/ Jl i uemqlui 
Ma il 1 Uh » non ue h e Non 
\ r clubb o s(iuf Duidson 
( he » nt D iphisi i ii m i pf i 

fluì ) ) ni/ n i sii I e i,ic i nt 1 

1 es possano s 1 rnmlene 
le (pi de Ih p i tdie i)) u il e 
l Uhf I \ idu Ih cl eli T / > 

1 « di Mu h ) lu ) e »nsi i 

(ir >H i 1 pi n 1 I ne de I 
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Ragazza 

«drogata» 

fugge 

dall'ospedale 
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Aereo sanitario 
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Un « reportage » dì Basii Davidson 

I guei'riglieri angolani 
avanzano verso la costa 

Organìiiati in reparti altamente mobìli, possono spingersi fino a poche centinaio di metri dalle basi por¬ 
toghesi • La tattica terrorìstica dell'esercito coloniale non riesce a spezzare la compattezia del movimento 


infortunatisi 
in Jugoslavia 

MILANO t A 

Due ,,io\ ini (il Jsol i di fk 
IH \ ìLieim I ' ( ime o ' son ri 
iiiTsii ^^ruinninh linu in un 
IH icl nh’ t r id ili le icuiio ut 
lui, 1 H IH I ))rf ssi (U ^J) I 
I 1 (iu ! I 

Il I SI 


l n I domi f ( nioi t i i tl m 
iion 0 f iinmsU) In ilo in un 
me idi lite IV V ( nulo 1 i iioUi 
(il mi 11 pH77i \inHmlo 
Ol 17 i ROMA \ I is I l( 2 k) 
(il ibilo un 1 1 Old C \pi! 

pe ! I uist n m anco! i u e f tli 
le c Miti di li ui i ( 

111 Ul 11 1 conilo mi pili del 
1 1 luce Ni 11 Ulto 11 doni I ( 
multa u! ist \n(( I u mio oi 
c uso cl I nn lulomobilisin di 
' p 1 igi,i i p M Ilo ili ospi 

I d il( l^c h lime o ( Ito giu 

clif ito KU (libile in c,ioni] 
sull i piovimi ili Ciion 
I uno I Uhi UK VI elU CiC»U) 
( MAHRIM in uomo i 
mollo (I 1 liklin e iimisii 
l( t ilo II 111 ini ull nlf sU i 
(bile d( 1 » (i! 1 ve ' )( it i i 
sluiuli l Ulto sull i qiMk 
V 1 ip^i 1 ine c liseiM di sii e 
eli (hiui uulosi miK 11 
ilbciu 

1 ungo lu sU idal del! L tn i 
I f \ 1 ANI \ un j bimbi di 
I ( inepu inni sce luk ndo d i! 
j l'Tino de 1 pielif 11 tisi 1 ul 

I bendo eie Ilo li ida r i ini 

h ivolt I (I i Ull 1 velini i l t 
I piccole selce DISI oallo sti so 
conducente cicli ulto invcsh 
Ilice ( st Ut ae c imp tgn il i 
illospedTk Criuibaldi oi 
C itìni I (io ( 1 inr( lei k h u 
no iicronlr tu fiaiuiic e st i 
to di e bo( 

Un i/zaid ito so )) sso i on 
flusosi con lino contio nei 
pie ssi (Il C \ORl l t\ cnc 
7iì) 111 cuisUo 1 ( moiLc di 
due in/i Ull solfi I(l li f* 

1 iincnto di iliu c )xisom 
Moli ilf sconti vcisu i) 
me//ogioino di ibiit ilio 
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noli pi asso SWONA ippcni 
m uigur/ito I «uh t \ di un e 
<8‘)0 fouix. > si ( icroUo 
Dopilo ludi riclli segnali 
/ione ha fmiaLo ina li \et 
tm i ( sbandata e si c po'-’ i 
di tiavcrso sulla sede stm 
dalo inopi 10 minile sopii 
RinnROV 1 uni Ni Ho 

scontro iiuscdo imvitabik 
un uomo e molle 
Due V lUinif (kit impiudin 
/a I SASSAH7 una donni ( 
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Hcntemento ncovciita pei i 
\ Pi bevuto un i bibil i j^lii u 
i Tt 1 un nur c tph o di 19 in 
Ili di AlglUìo e molto pei un 
tuno di unii locrn i tic me 
tu Ul livello del nnie il 
giov ine In (olpito il capo sul 
fondo inumo piocui uidosi fa 
fiatimi delle viitebio della 
stimi doMik 
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1 ni l I i qui li IkMto Pino 
un i Uh Uh m u in i ne 1 CiOl 
i ! O n PAI M ne 1! i Salde 
,,111 me 1 lu in 1 f I pie e olii ( 
si i;,k ‘ t Mh 
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Semine IH 1 \ I N]"' IO ilk 
10(1 del Ih enti i md di 
( l oL,^! i ( inmgdo un no 
V Tilt (h lieinTsfo ilonnot 
j 11 Luov \m m u m uo in licen 
i 7 1 1 ici V I il bagno con 1 1 
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Ila meato eìi socconeilo nn 
inchegli In coino il usi Ino 
(Il ìftogi 11 ed i stato sai 
atu di un bigmno 
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negalo m JUGOSLAVIA 
nientie I uev i un bigno nel 

10 specchio d acqua intktan 
le la spnggn di Jadianovo 
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Un'altra corsa'lotteria 


Merckx: «Non 


• \ 


correrò pm 
un mondiale...» 


DALl'INVIATO 

MALlOR't PARK 16 ajos o 

Jean Pierre Monsert citta 
cimo di Rciulers importante 
località delle Fiandre un bel 
f'a (he il prossimo seitem 
bre ftste‘j»RLri il \entiduesi 
ino compleanno da un dispi i 
( ere al d mese Mortenscn e 
ili Italiano Ciimondi tonc|Ui 
s andò il prestij^ioso titolo 
mondiale de^li stiadisti II \a 
loie di Monsert ora noto no 
nostan 0 il suo «carnet» (os 
se sf uso di uttoiie o d il 
t ronde da appena una «'tagio 
ne 0 pochi mesi ej»!! n ivu,a 
nel mondo piofessionistu o 
I (* nroidiamo osoidienie aili 
Coppa v\„ostoni 1959 Un l)Cl 
debutto fsccondo dietro i Bi 
tossi) c nell! stessa settimi 
ni ancori secondo alle costo 
le de 11 olandese Kaistcns nel 
Clio di lombaidia e sapete 
Karstcns venne declissdo per 
doping e Monspic dichiaralo 
vincitoie Nel 1970 il raga/70 
di stirpe contadina si eia im 
posto in sette gare na/tonah, 
e oKt,i 11 grande spaiat i 

Monseie lo vuole Merckx e 
(10 spiegi quali sono lo pos 
sibilili eli Jean Piene II si 
gnor Moickx ha detto ccHi 
vinto un mio compaesano 
complimenti evviva' lo^ Mi 
CUI avano come si cura un 
h.imbino eli pochi mesi e pei 
t mio ho deciso di favorirt 
1 i/ione di Monseie una gios 

{promessa un corridore elie 
• •splocleri nel ’■] Scommel 
lo » 

Merckx contuso nella mi 
schia e Gimondi allo sbaia 
glio Ciimondi c stato m fugi 
pei 1)0 chilometii prima m 
(ompipnia di Dincelli Mot 
t ì Santambrogio dello ste->so 
Monseie del Iianccsc Alain 
Vasseu! e del biitannico 
Wiight poi in tandem con 
Vasseui e a tic gin dalli 
conclusione Monseie ha n 
slodeiato la spada insieme a 
Moitensen Rouxel (nvela7io 
ne della Tiancia) e dell mgle 
se West Vedete bene c'un 
que (he Monseie non ha vin 

10 per raso per la cosiddetta 
tattica del nspaimio 

Certo per spavalderia per 
aveie sgobbata dall inirio al 
la fine g i italiani mentano 
un silicei 0 cairn c/so applau 
so Hanno pedalato come die 
LI fiatelli ,s I belgi non fos 
SCIO andati claccoido come 
SI moimoiava alla vigilia 
Monseie non saiebbe campici 
ne del mondo o meglio sa 
lebbc andata in poito J a/ione 
di Ciunoncli e \ asseui Abbi i 
mo comandato la gaia c 1 ab 
biamo pei sa questa la ciuda 
ma non deludente realtà 

Abbonati al tei/o posto al 
la med igha di bion70 insom 
ma tei/i a Zoldei conDanccl 

11 e tcr/i sulla linea bianca di 
Mallorv Paik dove solitameli 
to sfiecciano ic lutomobili è 
soltanto uni vapoiieia un 
londista uno che innesta la 
puma massimo la seconda e 
mai la quarta il sonto lego 

1 insta che può mpoisi pei 
distacco e difiìcilmente allo 
« spimi » 

Bittuti con onoie poio bai 
1 Iti Celici se paiagonnmo il 
( impoil imenlo di Meick\ con 
quello di Gimondi c 1 ifiliano 
( h( saie I cissplti m<i in un 
mondiale vile il pnmo posti 
e Merckx non ivev i ih uni 
(>tiomi necessiti di detlaii 
una legge che detta da tic in 
ni II cnninoniss mo eia c ii 
I lane lui Fddj Meickx il qu i 
1 hi tenuto a iibadiie il con 
c^tlo espicsso dodici mesi li 
a Zoldei e precisamente «Un 
eimpionaio del mondo deve 
e>seie una cosa stMii c non 
ina bufi mali un giiotondo 
1 scio come un bigliudo Si 
r roc eda pine con la iiiov i 
i luca m i a cav allo di un 1 1 ac 
fiato misto impegnUivo i! 
t unenti iiotici clecideie di in 
( udeimi ne lek neo degli a-' 
venti c ondiv idoli ^ » 

C ( ndiv idiuno c u suiioti 
ck 11 UC I ( he pensino c v lu^i 
vamenlc u loio mUiessi i! 

Il medagliere 
dei mondiali 

loco le medaglie assegniti 
.11 eampionali monili ili di 
«ulismo disinititisi a Iene 
st( i 


X KSS 

(iiuiianii Occ 
D mini nei 
Bi Iglò 

(xi in Bietign.i 
Olund i 
1 i (ine 11 
\iisti ili i 
S\ l//l ì i 
Italia 
K I) 1 

( ( ( oslov u ( hi i 
Niiov i /elaiid i 
Spagna 


Oio Vig 
l » 


Bi 


modo di tar quairnrn e basta 
oolihiamc due paiole Parole 
chiare scn/a peli sulla lingua 

Nelk note di cionaca trovo 
rete appena un accenno allo 
ambiente* m cui abbiamo la 
vorato In venta h inno tratta 
*o a pesci in t.icci i i giornali 
sti ohe non erano qui per di 
vertimento m tribuna i fog i 
volavano come farlalle al ri 
paio del tendone un palo di 
sostegno stava per staccarsi e 
la pcilizui h i ordinato lo 
sgombero D.aranno la colpa 
al vento ma il vento qui ^ 
di c is 1 e eomunc|iu c ''Cni 
pre la stessa musica i signei 
Il delegati mangi ino bevono 
blindano e vengono aa demo 
sinare li propaganda prega 
no di tenere in piedi la ba 
! ire 1 e non uno di loio che 
ili epoca di issegnuc i cam 
pieinati chieda allaigani7/a 
/ione di sistemate I in locali 
adatti alla bisog ì i 

Scusate lo sfogo ma pure 
noi come Meiekv potremmo 
deciderci a disertare i mon 
diali Non e superbia e li 
nchiestd di poter soddisfai e 
le esigenze del mestiere A 
Malici y Park si sono stipe 
rati 1 limiti del menefreghi 
sino in pxtiemis siimo pene 
tiati in una casupola « me 
no male che gli sviluppi do! 
la (orsa non erano rompi 
citi cliversimonte avrommi 
dovuto ricostruire dalla alU 
zeta 

C ittivi'^ No ( concluso il 
seui/iu non ci uose e di sor 
ridere In nostia vece va a 
letto tianquillo disteso e ff 
licissimo Jean Piene Mon 
sere 

Gino Sala 



Ha vinto un uomo dì Eddy Merckx 

Gimondi ha osato 
di più non poteva 

Gli azzurri di Ricci presenti in tutte le fasi della corsa 
Il belga, osservando il suo logico gioco di squadra, è vissuto 
sulle ruote di Felice, Motta, Dancelli, Santambrogio e soci, 
poi ha sferrato il colpaccio - La rincorsa in extremis di Bitossi 


MALLORY PARK — Il vittorioso arrivo di Jan Pierre Moiiieró 


DALL'INVIATO 

MALLORY PARK 16 agosto 

Una inatlinata da lupi un 
lentdccio un fieddo da bìi 
lidi mi trovo in pinna fila 
sulla tribuna in balia delle 
avieisc cattile condizioni ni 
monfcriChL Ilo il unto di 
petto le mani il i olio le 
oietclìic di (//naccto i guai 
se non pollassi calze e ma 
glioìuino di lana Quait no 
le /;c?so/rfr// ii danno un qua 
dio della donunua di Val 
Ioni Pali Unalila leidnsima 
c tunslua il c peisino un la 
ghetto) ma oggi e inieina i 
nel boc italiano itdo jain 
scure picOLiupatc Oggi i un 
giorno imporlanlr il gior io 
del (nntosettesnno campioua 
lo mondiale dei «roir/rets» 
jnofessionisti A paitc irai e 
lete li (ommenlo t qui salto 
la slorin i f/c/fac 7 h della coni 
pelizioiiL 

} (CO Allo « siali » noi anta 
quattro (oindon in uippn 
scnlanza di ih nazioni non 
tuiU dispongono di IO ih 
mentì un solo colomb nno 
pei esempio idem le Balia 
mas (il pigile ercirsfa Millici 
già assLnnIo in pista) i he 
dniìLsi A lompiie i nashi i 
un colpo di (annone Primo 
gno d assaggio Basso alla 
nnestin Vcrcki a mota di 
(tìinoncii tornilo c iienhano 


Sul piatto ma nervoso anello dì Mallory Park tormentato dal vento 

La Konkina «fulmina» la Tartagni 


Il danese Schmid! tra 1 

Giuliano Dominoni, primo degli azzurri di Rimedio, quarto al fotofinish 


dilettanti 

dopo una corsa d’attacco 


DALL'INVIATO 

MALLORY PARK ló igosto 

Il 1) agosto e staio un sa 
liato felice gioioso poi la so 
vietica Konkina e il danese 
Jeigen Schmidt le due ma 
glie iiidate del carnpionko 
temminile e del emipionito 
dilettanti su sliada Fia k 
donne ha sfioi ito il titolo 
la/zuiii Fai lagni c lavei 
ronquist ito li seconda mone 
ta imcdaglia d argento) t gui 
un ottimo iisuilato 

Giuliano Dominom ha pio 
curato il bat'icuoie all arrlii 
tetto Jissonese Adirano Polo 
(pies d'^nte^ cle’li sotieti in 
cui imi ti li cicmonese) e non 
silo a Polli l uomo di Ri 
meelio li i p u te ( ip ito all a/ o 
nc piu impoilinte e ii ittan 
cl )>i di un tondist I \ elore ib 
bi mio spelalo fino i quando 
d il ulotonc ( lu s i\ \ ic in u i 
i sliuc ito Sellimeli m conipi 
gnia del cecoslovacco Mii m 
*>(k ciano in sei sono dive i 
tati in olio ili undicc s mo ck i 
dodici .,11 e S( hmidl li hi 
infilali lutti squigliand '«(li 
il ( ai(elk) de 11 ult mu cimo 
metio 

I! ]iiesianic gcntioso r 3 ( 
milioni me t I iv i un i niod i 
gli 1 i pi :m i V i‘'la se min i\ i 
f 1/(1 mi 1 t )ioiin sn ' i a i 
t 1 1 ig oiK li iiel^ i C ike 11 
Al (1 li ck usui! IO \ 1 de I 
1 ) (he li p mugli i 11 un 
s L (ompoit Ita di.,iiilosun' 

I pui imem ind ) un m 
dolile e Ile lì i loi < d ni 
l^iu 0( nin il quii! o e h onic 

t ! ) P uf ( ' iiin 1 ! ve''t ) i 
lei" di un 0 ) ICC 11 ( nt( li i 

)ieiso '> pc 1 ( imi) i e I11 i 

f 1 ime ssos) in SI 1 t ‘^ ( u < oi 
to ohe indie ! i i loi i uUt 
11010 c i I se is*- it 1 ( IO ‘•p ( 1 

il I it lido d \ iO nf 1 pi m i 

gno I) <l( noi ondo i 1 
ronseguontc abb indono 

« Il diavolo ( i h i UH soli 
ood i o meglio la si irlun i 
non ei ha pei mosso di io 
e' ue li cuti F u e e c hm ( m 

I I rogi i il ' ivcu I di tamil ) 
n ime nto s\ oito di finn ic 
pi uso c ho av lemmo t ut u • 
due 17 /ui 11 d u ini D m i c 
ni pm P IH cchin i mi > i 

\ ISO I 1 loia 11 i limi 1 
t 1 o RuiilcIk cl un i in 1 
volutamente nei canti di tu 


tua le ineeite/ze di Mail is 
c Borgognoni c i' tran tt in 
eli Poloni 

leigen Schmidt c un tipo 
Inondicelo di anni che ibi 
ti i Rancleis I successi 
gion Ih in Danimarca s) lei 
unno a quot i due poehin 
Fi il coni ibilc L e ebbi ni 
detto di <ivor raggiunto ii 
massimi formi propilei in oc 
casionc dei mondiali e la '■ 
gnora cne distnbinsce i co 
mumcati stampi nu ha dei 
lo «Non le jnie clu il nicso 
di Schmid! somigli i i que 

10 del povcio Sinips inM 
Ciiuslo nel prolilo nisie 
Schmidt ne nula loin 

son Di notare die Schinic' 
sur cede al connizionalc \Ior 
teliseli e (he puit nel '9 li 
secendi c li terzi iiosi/ion 
venneio eonquniitc da due 
ìk .,1 

I i \ tilt lire e mie Anna K > i 
kina una iagi7/i du c ipe 

11 cistani con sluinuuie lo'' 
se studia iiigcgtu II i ferro 
VI u 11 all Istituto (Il I ( lini 
.,iado 111 Ile sonile e iie 
li Udii liniidanune e con 
1 nulo (kì melili u ne V ir 
„ iskine (mccluì i d Inoii/> 
nel cliilometio iilc Olniip idi 
di Rolli II hi infoi ni Uo i ero 
ni*-!! (Il ( sseii giur li li i/ i 

lei (7 id Heikin lOluidn 
di u ( I sosicnuio HI me 
Cl ilici uni Ilio < (>1 CU! ik ni 
( uu isi t ( m ne s^'Uiio de h 
SOM le e dei ti Ut }n i le » 
dis ip nu spoiI \i 

Piu *>piuli u i Mik n i I 1 Mo 
H n 11 I li I luni Nel i ii ( oni i 
di 11 1 il il mi se di Pi i a ippi > 
I 1 pi mi nell' K e up it i nel 
1) il 1 ist H iiiu (U 11 i m idi i ì 
( si 11 i//(i di Boll ile e I li 
lilm d( 11 1 e (Il sa li 'iiinimle J < 

( o « So\ leliche o inde si t m 
ulesi 1 mi ) Ult Ilo sovtnii le 
le que \ iiU ugio m issmu pe 
li un (cntiiiuo di nuin e 
noi ilibiamo iisjHttalo h di 
sposi/om del signoi Rimedio 
(Ile (Olili klaie li situ i/ionc 
se lì/a''pu merci Neil ivvioho 
iwiiiuo (he uiei combini 

I (lU ik )s I di buono c inf it 

II 11 nonutUo dellì volili 
Il se nt IV o t c sf d ]>H n i eh 
( I e H,i( l’un i ipii un i si) in 
d Ita u ..jO incili im h i e hiu 


sa ho evitato lic avvcisiiic 
sono passai i fi i ( omelia II i 
ge 0 la Obodovskav i ma in 
tanto la ivonknn avevi enea 
He ma< chine» e lei spingevo 
spingtvei augurandomi (le i! 
tiaguaido fosse piu Ioni ino 
la iiinont i non bi innullito 
e omplutamenic il distu(o 
Peccalo e comunque niente 
di numi f onienta soddisial 
Il Iti/a icl ìnioli nel tB 
steonoa a Malloiv Paik e 
ellissi pie sto iioliebbe mi 
vile il unno de II i mediglii 
dolo » 

P n I indo de 11 1 Tal i igni ( \ il 
loiiosa 'J volte nelle slide 
piesne t conlitti da Giudit 
Il longaii nelle piovi iiieo 
loie) b)s<).,nu i 11 ((Ilda)SI (le 1 
U\ (oiiidoie Donai IV 1 DS 


Arrivi 

DONNE 

I \miii Koiiloni (IKss) |<i)i 
Il IH» MI «MI 1 {<1 >1 ' IMI (III III 
li I ti Iti » Miiiint I (Il ) 

{ ir UHI OhodniHl il I (I Itssi I 
NlUt iMlhlllDl l II liss) ( Iti 

iiiiiil t \ in Pi I II II (OI ) 1 ( (M 

II hi liu.! (OI ) Viuliii Mi I I 

DIUIV X (llllHllMli (lllls 

(Hit 1 i \nn lliilii |( HI In l\ i 

/ me K i\ I (( I ( 1 H ( iiulltl I I I II 

K Ili ( li 1 I M ili 1 ( n Hsiii ( Il 1 

liitli (III II l(ii)|Hi (Ulli Miiiitriii 
{ ilti( Il Idi II i IIM) \i11\ t 
h t 

DILETTANTI 

I lui LI» SiliiiiiiU (Uhi 1 I III 
ISI (MI II OH 1 nx I iniiiit OI I 

III n s t lidi V III Hi I I HI 

di li (H I ) I un ( Il < UH Ohi 1 
I I Uoniiiii mi (Il ) Pii 

1 tu tulli (li) I 1 HI II (OI ) 
lUviidritii (Dui) si X ai iliniHi I 
((li) I H I l\0(kiII (OI ) i 
M IO HI Itili ((>1 ) II KipliI 
(Sii ) I I iktiitihii (l llss) 11 
1 m III i (Sii) ri Ihuiii 171 III (> I 1 
li linliiiiUH (OI ) Il Hriliil 
((II) I sliikin (IKSS) IX 
I nihiit ( \u ) Il Kiilliiisnii (( M ) 
0 Uhm 11 (l ilg ) ( llui) Oi'iiiiill 

(Il ) U 1 di III (Il ) li ( I Ileo 
m ilt) VI Ufi IH (11) tulli 

( >11 d ti iii)> I di Wiii ki II 
i utili 111 Ville III 101 


del C.iuppo Spoitivo Picgni 
ncse un sodalizio (hi gi i/ic 
alla oassionc di Alberlo C o 
glinfi da (inqiu anni cui i il 
e iclisme ft mminile ( hiedono 
i Milena «Sei luim/ati''» 
« No Ilo due sotelU uni spo 
SUI labri amena bimbuii 
Come ogni donna penso elio 
veli i 11 I lomento di lidui/u 
mi c piciidue maino 
I affibiU gemile Miteni 
polli gli oc(hn!i Miche in 
biciclelt 1 Pnm i di le e aisi U 

I antidoping dona inda e C t 
me. SII la Mifteis'^) «Aleu 
ne escoin/ioni e Insta » ..li 
nspondono I t Mal e is e e i 
dilli nel e ipiiombe lo i Idi) 
meni (111 ((Ione i hi dovu 
lo imi USI All inizio sono lu/ 
/olite li Crossili e li feinoi 
gne 1 il ih in 1 hi eaUinuuo 
inv (e 1 1 iMCe se e i un i''l i i 
teiiieon Mispt II v li nini i 

j di in pois 1 )i( r (onducie 

le il dine ) 1 •'lille ( idute 

II i 1 d k ti nli il ]iol i(( o Ki/e 

/e) vie ( I s( Un ope. i i( ) il 

j bile e io H nisiie> '(enlidieci 
, punti di simili) in se.,u in i 
un volo iiiuioso t^h i iddi 
itt li 1 pi imb Ito in un i e i 
H) spueindo il vedo eh uni 
j lu ( HiM 

I I e lassi! e i de ile doi m me ( 
j le 11 e V eie n/ i \ RS'' \ iti 

I I iK e (MI II K mkm > (e i / i 

{ <M li Oboekn nk iv » qu ili » 
(il i I le un )V Rim im 1 1 
1(1 1 le 1 de i di ( It um < d e 

ne delio Ri isHunie udì < 

III li tug i ih M UoiiHe k c 

j De Ih 1 ivv UU ig- U f I 

I i 1 II i > gli > il lee i Ile 
I ) del iU))po t 1 uscii i e 
n I (t( 1 De 1 \ in Di i I tu 
(Il I e ( iKe H d( dincH( DI inei 
ir e de 1 ne hii i De min i 
I e (in il cu ili le me //n mi 
nu I (dee mie gii )i e (h I 
i Hu )no de 1 1 e iiup in i 
in< i u ino pumi il t linee 
se I) i( he m n t l ol inde s 
Pi i m p >1 1 mi ue ihilt M i 
t n sek e 'alludi II le sio i 
noe sentiti del dintse un 
p Mieloso uiung ) (he gli trut 
t i\ i tre s( ( ondi e lo poit i 
\ i sul pe dio d u Ulti il 1 le 
sid ntissimo H >d( ni (on uni 
me dii u e nd ' H ) 7 H> pi i 
me lidi ih deUi e ite goni 

, g s. 



(irtALLORY PARK — Adi ino Rodoii si co igi tuli con I mi un Moiem 
fartitii secondi hssificiU nclh prov fcnmniile 


con difficolta 'spiuijl c lama 
vUi i MiUicr I guantoni c gi 
vocihicrL) ( stncLQlo di s 
Media iniziale li Ser/fne 
(Uìiio Adorni Pacheco OftLii 
bios Van lanckei e Bilossi 
doppialo Villici ritnato Oia 
no e attcìuione all inizio del 
quarto gno scappano Adoi 
ni Van Siiringcl e (>onuiU s 
Linai(s chi guadagnano /t’ 

haLCio la spola fin tiibuna 
c sala stampa (un tiniione 
da (ino LÌn copu un pi zo 
di piato/ anche padn die 
mie spalle due uidiociomsti 
m inionlis( 0 iio misdiiandn i 
nomi dei loiridon con kiui 
me (Il saponciti lai (indi t 
dinhjiui U terzetto di Adoi 
ni I laggiunto da Menki 
Ciimondi Ouiimud Josi> la 
sa Vianen Altig Tho 

mas Pelici ssov e Olienbws 
sicdu al quinto passaggio ib 
biamo al comando IJ dcmni 
ti (Oli Srq c/rrhc/ pa/m 
balio (lOsta Peitcrsson Vi 
quel Jasa Wolfshohl Joììu 
Volisele Rit*ii Pigmn hiot 
te De Vl(nmnid\ ^imondh 
t Veibe(>d italiani passili c 
il gnipjH) copre il moto 

Il lento nummita dinUnsi 
ta (hi fora e piiduto e scuro 
jiaiudn qudli cne al setti 
mi) gno hanno nUalo bnudii 
Ni bianca pei lo sfouo coni 
piuto l giusto punto (cmh 
simo I hilomeliu otlaaano 
Dancelli Motta e Monseie e 
sreco/ne quest ultimo non li 
NI un metio Volta lo cas'i 
ga mdtendosi al i aperto dd 
belga Ai ama Dani eli ix ci 
rierinfnre allo sioj/eito e una 
pazzia e Michele si linLa 
(itKndc Motta c Monsinc e 
intanto escono cc n sncccsso 
dalla fila Gimomn Snniam 
bKKjrei 1 (Jiicn) t Wucr/r/ Ut 
piu qunitio InniK sette sci 
le em nlicfi solifin i i hi n mi 
fa COI sa anticipali > di 47 Vi 
uiul lasa e Sribnrrn c/r / 
Ililìs e di ] il all aìlìi 

Amile 1 giornalisti duono 
liscile fuggne ani tondoni 
ch( sta pei (lOlUie Ounlho 
ifalmni ni pinne Inicn n ì 
(liappeìlo dii Siile e olì un 
(iiKsuno gno il plotone ai 
e ufia gii immcdinh inseg n 
toìi ma tiene cionametNita 
a iù Conduce ì pattuglio 
ne Veiiki (ouiioìlnto un 
Adoi ni nd (ìoduisimo (pio 
abbaiidoììii /ondegu (guasto 
rne e e rrnre eU cikìl Dosso e lo 
aspittauo Aliai 111 i /ilioìi II 
padeuono /andequ (omunna 
ai (loinsti ebe» r belgi rose 
guano (om/x/f/i < ottnissim/ 
dn dui lolle ha (ambialo 
ruota Bìlos^i c i nn /ilioìi 

J ndicesimo gno diminuì 
see 1 1 ì) I lì mnianio di i> 
mondi i SOCI quatto) du i si 
mo gno appina ) o m n 
ho lì giuppo innnnc nlìun 
gano dnnondi i \ assmi <ho 
hansilano eorr d su Vo) 
iDi'-in VonsiN hoiiìoì i 
\V(sl ( ì sul usto dtì’n Ilio 

Va n ano t > dn orni hi \d 
se (/re i sono qua lì quaitdio 
(Il Voìtonsdì SI poitd su (n 
mondi e 1 cjvsc icj ( ; se r r or 
feerro / 'i m i (oniionl di 
V( )d i t 1 ompa jni Du las^i I 
Il nui gn > ! ju i ( in nini 

Voi n usi n Vousi I hoii u l i 
WI si I siamo ag i sgi loi 
s unii) a nu no u m al du tot 
Il sin II I uìtimo < ( n i Ilo I 

lì ai < (UU ’ (lìiu lì lallo )u i 
li SI s/e ho 

( if)( () latto /' r ostili uni i 
d Ossi lì a lom ) a a u ’n i 
shi uopo 1 n ai r pi ol sh ; 
( I misti hain e» ih n lo n 
ììiK/iaatlo lì ai a ' u stia 
palli no/joioo u si f, to 
i m un ìli ni i pdtn a 
( )(l< iNìi t \ ( ? ). f r II issi 

I \ lam i lì tosi 11 ) pm i e 

II I pm SI all t I a ì /n r aa 

n else e) e spe r an o u la msìo 

ri! 11(1 11 lì iis I U irrse re a 

nu ((lIi (( eie ( lido (ult l/oH 

se r e se re \ a < ììa lina dii 
/of//re//() < ma nu o hdo 
niiho da! tuiriiaiao < data 
un stK, (Il hoiih ! ninno il 
Ih Iqa a numi ai al i e aianio 
X/eir/e rrse rr stionao i (onjeirrer 
/( r o 

Si npi h <1 posi Ili n u I 1 
hit talli) td i a hpilli ) 

n oiidiau di a h ha ! i 
pili IO Voi /ersi; (ina i ii 
Meirjse II ( noci /erri o // 
nno I 1 U) (li l po I ji 1 

Volisi ) [ ( !)( t I 1 a I ! 

> ’i t 

( niona a h na Ni (i 


ARRIVO 

1 II VN PII HRI MOS¬ 
SI RI (Bel) iun ^09.700 
in () Ole H 58 i I eif 
■\Imlc nstn (1) in ) a 2 
1 Iiluc (jiiinnidi (Il ). 
s l 1 I (she- West ((•!)), 
i t ) t Rmi\t*l (II) 
a > 5 \ \ issi IH (II) 

I 9 7 (.oiUliool (Bel ), 

i 18 8 \eilKi»ek (Bel) 

sf 9 Bitossi (II) st 
11) \ i uu n (Ol ) s t 11 
H De Vlacmintk (Bel), 
i 21 12 Mollshohl ((lOi- 

in DU II H Kieks Is (0 ) 

II (fumiiid (Il ) 15 Al- 

l)g (Oiim) 1() Tanssen 
(On 17 Basso (U) J8 
l) iinoìli (It ) J9 I srlian 
((semi ) 20 Ottonbios 

(O) ) 21 511(11101 lasa 

C^p) 22 Pljneui (Ol ), 
21 Rnvinond (li) 
Biiins ((jrB) 2) Simo- 
lutli (11) ’(> Donian 

(Ol ) 27 Spalili (Svi) 

28 Ki siiti (Ol) 29 
MiicUx iBil) il) Siine 
Petleisson (Svi/ia) i9 
(iianm 5To(t i (Il ) li 
Sant imlnngMo (Il ) 50 

Veloim (I( ) (iG /alioli 
(Ililii) 


palio tinaie no ni (ondo al 
lontagio di Vonsiu II meno 
piotato se /( squagiiafa et 
nn sorprts » Cornrncn/cr 
Jvreer ire renne) due calie da 
buttali sul /e;ro/ei pnn/nre e 
se’r/sri erme n/c su Basso o bai 
tiK/ìuno Se la fuga con i guai 
iNì Occnrir eriesse o//(’njdo un 
ìantmjgio di In quntho mi 
nuh Stasila un italiano saicb 
ho campioni del mondo Ad 
oq I modo mi pan che lo 
squadia abbia compiuto iute 
lami lite il suo doi ne i> ì A 
domi «ìuibo quii Monseie 
Ha pii muto lì giiìleilo ai mo 
»?tn/o cpies/o » I B(is<io «Ho 
(Licato (il sguseitno dal giup 
po ma ( odo! oot e De \ lai 
minck non nn moìlaiano) J 
loia la tda stop ai mondiali 
lol hionio e il soniso di lenii 
Piene ì/onscre 

g. s. 


a 


ENNA tC iccs 0 
lo svedese Boiimei su lo 
li h i \ im 1 la pi im i c 1 1 
se (Ondi li i/ione de Un decima 
e opp i (liti di 1 niii valevole 
pc 1 1 11 li o euiii)i(o maiclie 

di niiomoliihsmo Nella pii 
mi .,111 1 isso sve (lese» lia 

concinno 1 li» .,111 aoll mio 
di omo )i 1 (omplesHui >i(, 
e)iiloim»tii nel kmp li uni 
Ol 1 l'Ih 1 ' de imi illa me 
eli. Ol un eli Km 19) »99 Nel 
li siiond liì/uiiio lo svedi 
H( lì I con miio il ^no pm \( 

1 tee olì n (In eh '01 209 Nel 
! 1 pi 11111 t i/ium Bonmei e 
si Ilo )ii 11 igi insili di un 1)1 
p is u ni ni euie 11 > e on 1 p i 
b ino 5(11 1 dui ]iikili 

HI Huiiu in 1 il e om indo 
Ile 1 10 gli 1 noi Bonnii i li \ a\ u 

I ' \ 1 ) n a i HI He .,11 to id un 
gu iHi 1 ili t uImi 1 unii de 1 

II ve tiii i eU II il li I IO 
Quest i li (1 issila \ j tiu 

1 ile 

! Bonn 11 i i ) su I o) i 
1 210 in U l ' \ila me eu i 

Ol un di (liilonutii 19» m 
' Me 1 u ) e II 1 su 1 ni \ 
Inith 001 i > 4111 t Idei 

mm iC.B» su Olivi m h \u \ 
’ 111 IH ,v,\i ) su 1 ni 

Alniih 0( ) 1 ) gin » « Po 
<"> I rt I u I i u \liutii 000 
> ' I u 1 ! P miss » (HI s\i 
1 1 u \b 11 ! 1 'iHi( i ) in 
(.11 uu cl i 1 su l’oisel I HI s 

) 1" 1 H 1 H, i 

p IH )ii ' I s i n gu 1 I 
( i 1 < Il > su \ 1^' (,1 \ p,oi) 

il' u 1 lo c \ h ino 1 H 1 
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lunedi 17 agosto 1970 / 1 Unità. 


Inllenso ma senza sorprese il calcio-rodaggio 

■■«■■■■ niFi i n i i i M iiiii n i iiii iiiwB Mam^MMaaawBMewmaaMOiMMaMwwaMi^MOM 


Che differenza con la Juve delio scorso pre-campionato! 


Dopo la prima partita stagionale ad Asiago vinta per 5-0 


Anastasi-Bettegal campioni d’Italia già «pronti» 
gol a valanga: 6-0 


Anche se un giudizio definitivo è prematuro, i bianconeii hanno destato una otti¬ 
ma impressione nella tradizionale partita di esordio con i De Martino - Il clima 
è senz'altro nuovo ■ Dei nuovi bene anche Spinosi, Landini e Montorsi ■ Kaller 
uomo di maggior classe ■ Giulivi e contenti come ai bei tempi di... Rabitti 



m ogni 
reparto 

Scopigno è ottimista audio 
poi lo «grano) doi roingaggi 


VILLAR PEROSA — Cuccureddu Aiiastasi • Spinosi si r stora io dopo I alla lanianto 


SERVIZIO 

ASIAGO 16 agosto 

Cagliari un anno dopo Ca 
glinn cioè che salma ferra 
gosto e villeggianti sfoggian 
ciò su maglie candide lo scu 
detto nuovo di zecca Quasi 
un omaggio per il commiato 
dal noto altipiano dove la 
comitiva sarda è di casa al 
punto che qualora per una 
volta scegliesse un altro 1 1 
tiro precampionato per \ tu 
Fisti clienti della zona sareb 
he come ifnunciare inattesa 
mente all escursione al Ca 
berlaba 

Una consuetudine e cosi la 
caccia agli autografi con l im 
rnancablle commercio dei me 
desimi fra ragazzini c signo 
rmotte Un Rua viene scam 
tuato con un Ciori un Nlc 
colai con un Martiradonna 
jier un Albertosi si cedi alla 
pari un Domenghini oppure 
un Nenè o un Bi ugnerà II 
Cagliari intanto lavora soliti 
uitocoutrotlo autodisciplina 
insomma autolulto II cliclié 
senza robot che sta bene a 
Scopigi o sempre filosofo e 
ipparentemcnte distaccato a 
volte quasi scocciato Scopi 
gno «personaggio» di simile 
stampo ò nato c cresciuto 
— si può forse dire — in an 
tItesi con quello del «ma 
go » Ufficialmente due lem 
perurncnti diametralmente di 
i.ersl con Scoplgno che nel 
diche ha messo parecchio di 
suo c parecchio gli è stato 
recapitato da dii vuol nca 
inaici sopra 

Qui in ogni m )do niente 
scritte lapidane niente oidi 


i>l\RC\TOUì Anastasi il M 
lutti gl li 20 \n estasi il 
li ( il t) del primo tem 
1)0 CticLuicddu al l i I in 
(lini 11 il 41 ddl i iipn s i 
Il VI NJLS (1 ttmpo) I in 
tildi Rovi li I)ino\i ’Mir 
chi Iti Spinosi /aiubnni 
Monloisi Suolili Anastas! 
iiiliii Bctligi 
JLVLMUS a timpo) Pilo 
ni Spinosi I unno Ciacu 
reililu Monili Silvadoit 
llalUi I mdini II Noidli 
ni Suolili Bittigi 
JIMMLS DI MARIINO 
De lilippis (Icnoli) Bcm 
ho I usciti I olii signonh 
Bosilti (iiiofilo Sintmun 
ti \II Rolfo Oiullrula (Pc 
tiolo) \iola 

ABBI I HO Bassignani di 
Rohhio i omclhn i 

DALL'INVIATO 

VILLAR PEROSA )ó ijoslc 
Lo scoi SO nno dopo la 
pallila di Ferì igosto li Ili 
lentus eia i m ciisi Dopo 
la gira Imita i 2 conno la 
De Mirtino Luis CainiLlni si 
chiedeva dove ivi ebbe 

potuto fai gl naie Pobeilo 
Vieii un «iniuccibile (he 
eia costato ili i Juventus cir 
ci 700 milioni 
Oggi li situazione ippirc 
<e solo un inipies''ione) di 
\ersa peichò ilciini ut mini 
chiave sembi mo r>i i m toima 
c co^i non abbi uno jiiu do 
Mito issisteie illc ciibitlilc 
di Moiiru ( ili immosciunin 
1 ) di Anastasi c nel vcnlie 
delU squadia si avverte il 
nlnio imposto da Mirchd 
di Cuccuieddu di I unno 
Specie nel primo tempi la 
Juventus hi gii ito i meno 
ie.,ime c lume) lunpiinlo m 
\ rimo luogo pci i l nuli spei 
t itoli (piganti ) e siati 1 is 
sen? i di r ibio C iptllo i ( ui 
I icchi h i issignalo i v il 
\o iipcnsanemij il molo del 
legisti Cipeliu SI c contru 
t ) un must 0 ) dilla g imb i c 
OSI ha maic Ut v isita 
abbinilo issistit ) p u cht 
1 gioco ddli luventu^-squa 
cri i un i King i p isscull i 
(he hi MSt ) stilile ulti i 
1 ossibili titoln Ogni „iu(b 
IO m una < pi c mipion u ) 

( entro 1 ig 1/71 t lit non p >s 
0 IO ceno ( tonti irt come 
1 doviebbc non pui cht cs 
eie illicll Ito sit cht non ci 
ailnuheicm) m uni lungi 
ctituambi pci lentuc di spit 
iic tosi SUI li Juventu 
( in C ipt Ilo i c t ntit ( imp 
t u in Jo ( )n u ) 1 UK i d 
t reni i m 11 llum ni m il gi 
) delli ^quid i 1 is 1 un ) ul 
Iti t uitoj le picv isi Jiìi il 
la Jmo 

Pj m i l p il ilt dt 1 li o 
in re nn il t ipil uic dt D 
M ut nt SI hi un i R bei 


molti i puntale e Bettega n 
ijinato \ (asa sua dopo il 
picstitj il Vuosc Qmlcuno 
1 h 1 pu ig )nato a Chailes (nn 
diuntcì piano) e oggi ha dii 
1) Ito a mciavighi con Ani 
stisi c bravo di testa c enti i 
f ielle in irea bel fìsico e 
biricenlio basso (gambe cor 
le questo si illa Chirle*') 
Pei ora il posto di titolile 
cc 1 h 1 sicuio 

Mi 1 tri premono Que lun 
giglione di Landini p r escin 
pi cne h i giùc ito nell i ii 
nesi dispone di aleuni nu 
meri Dovri solo incoi! irsi un 
po eh carne icidosso Mon 
toisi 19 anni mente nule 
Un ilotta dal gioco ossonzia 
c peisin semplice e notevol 
nenie elfìc ice 

Un po troppo inn imorato 
della palli SivolJi mi e uno 
che d i del lu il pillone men 
it Utendnmo prima di pio 
nunciaici su Novellini Bi iv i 
nvecc Danova e già in pilla 
Zamboni 

rutto qui II lesto c 1\ ciò 
nac i di sei itti pei li prima 
viltoin platmiea delli sta 
f ione 70 71 I a squidi i ha 
stenlUo un ro i punderc li 
misuia dell uvei sai io addo 
mesticato e poi il tandem 
Anastasi Bell gi la dato mi 
/io il temporale II pruno 
»ol (al 21) Anastasi 1 h i mes 
so i segno su una lespinla 
de! ponici e su tuo forte di 
Bettola p )i Bettegi hi rie 
tolto uni lespmta su tiro di 
anaslasi e hi doppiato Al 14 
izione corih Killer Bette 
gl Montors Anast isi ^ol 
Un minuto d jpo il piu bel 
gol della gioinUi Bettega ad 
inastisi che in posizione dn 
.,011 ile sturili di smslro 
1 a 0 Nell 1 r pres i Cuecu ed 
du hi segniti si pnssi^gi) 
di I indmi e finalmente i un 
minuto dilla fine Land ni hi 
messo i segno li sui lite 
dopo esscie inaato piu volte 
vicin) al r,ol 

Dimentu av un K ilici 
quinelo si e insolito neili mi 
novii SI ( I c infoi mito luci 
in di magg >r disse D ic 
( Jido non e uni scopen i 

Nello Paci 


Nel Pakistan Orientale 

Tre morti 
e cento feriti 
durante una 


Non convince il Torino ad Aosta 


Con Bui 
un’altra 


Sara 

cosa 


Quadri e Pulìcì lo hanno sostìtuìfo malamente - Gran¬ 
de prestazione di Maddè - Hata positiva per Petrini 
Sala rimane un enigma • Cinque gol dei granata 


M\RC\10ItI Potimi il t 
*5 lU i( ]f) (Ul primo toni 
po Bozzi alili ( U 22 
/lecaielli il IO della ri 
picsa 

TORINO (I tempo) Castel 
Imi Poletli lessili Puii 
C ( u sei \giopi)i Sil i i ( I 
uni (hi idi I 'Madd( Petrilli 
TORINO (II temilo) Sittoln 
loinbiuio Ceri sei /(echi 
ni Dczio Ciivelli Bo/zi 
Icrrim (Zactarelli) Puliei, 
Delle Donne Luppi 
\OSIA Perazzone (Olivetti 
Ciahzzo I ridano Deginz 
Serivalle Imi in C ilei Bo 
naudi Berlali (Biauquin) 
Giunta 

\RBllKO Albetti 

SERVIZIO 

AOSTA 16 agcslo 
&ti essalo dai lunghi collo 
qui e dal biaccio di lei io 
ingaggiato con il suo e\ pie 
sidente Gaionzi Bu ha dato 
loifait e Cade ha iipit 
gato su Quadii Inutile due 
he su C^uadii che Pului 
sellici alo nel secondo lem 
})o) sono un dira cosa pti 
(111 ogni definitivi v ilul i 
/ione sii nuovo Tonno vi 

I invi iti di qualche gtoin) 

\1 lUi ido qiu st issen? i che 
iileni in o detcìinin mie pi i 

I I minovi i olUnsiv i gi i 
n it i il 1 1 i in D ( ci i (( nsi 
dciaisi in ji lU i Cdi u iniiiii 
delle iftiovK non ixissono 
csscu iisco])eiti hiinoiap 
pipscnt Lo e i ppieseiUano 
uni giivnzia sudi tutti li 
iltin/ionc c conci if 1 ita si 
\Iadde c sul ntuvalo Pt 
timi 

11 luu V -) centio i piist i i 
111 V lo c II 1 1 ( itdil i (il Mo 
chino inchc < ! i vi is ilio 
(Il 1 1 ( n ) 1 « u ) lesi fi I 
piu })iobiiUi 1 i dimosti i 
t li l) )t( 1 1 u 1 i Ilo 
nn ) un s dt ) di qu dii i l i 
Ul Itili 1 UH I 
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cainera nuovi che sembia 
va intenotta pei sempre tal 
meno a un certo livello) 
Quando ci sai A Bui d suo 
fianco e qu licosa si o già 
visto m allenamento il To 
nno jx)tia due la sui 

Piu aimomro il centro 
campo con reiiini c Agiop 
pi sempie vdidi rimane an 
cora insoluto il ciso Sali 
Li disgiazia di costale enea 
mezzo miliardo di lire iipro 
pone ogni volta lo tesso prò 
blema qual e il luolo di 
Sala^ Stavolta ha giocato al 
la Hallei come ala vagante 
per intenderci ma da lui si 
deve pietendere di piu e a 
questa bisogna deve piovve 
deie Cadè Sala ha la iwssi 
biuta di esseie di grande aiu 
to ni tandem Bui Peti Ini e 
ha 1 numeii pei liuscire ma 
deve esseie indiiizzato in 
modo pieciso con un coni 
plto ben definito 

II poitieie Castellini pare 
bravo ha commesso un solo 
erroie (senza conseguenze) 
Puia cj pale Laidi i trovale 
li condizione non c un pio 
biem i 

Tia ie note it gol di testi 
di Pettini su cross di I er 
imi t intoia Peirinl che poi 
ge a Sala per il secondo gol 
Nella iipiesi Ho/zi di testi 
dopo che la ti iveisa hi le 
spinto un Ino d J uppi f 
imori iJoz/i (on uni din 
non ili 11 quinto gol o uni 
mez /1 lutor t( dcviuione 
(Il IJegio/ su t IO di /i(ci 
1 Hi Un biavo inchi i /(( 
chini che Ksisle con i bilti 
milgrulo 1 ultimatum de! 
piisidenlt Piamlli 

n p 


Proposta 
brasiiiana 
per ia Coppa 
dei mondo 

RIO DE JANEIRO c 


I r 
1 1 \ 


) l SI I ) st 7 

t si 1 ji \Jr 

|i 1 l 11 fU i I 

f 1 

i i d 1 ir n I I sin r 
UD o Hn T V 
s n T n 1 's divno 


ni sergonteschi i ionie clamo 
re Riva giungo tardi m n 
tiro? Qualcuno mostra di 
preoccuparsi Scopigiio no* Ri 
va ha tardato imcbo Innno 
scorso o li Cagliari ha vinto 

10 scudetto quindi va beno 
così Un pizzico di supeisli 
zione che nell ambiente non 
guasta mal Bcm tocca alla 
Tauriis di Asiago veloce foi 
inazione di prima catogoiia 
dilettanti lonoie e l onere di 
contrastai e volonterosamente 

11 primo galoppo extra fami 
baie dei neo camoioni 

Il Cagliari si presenta con 
Reginato Maitiradonna Man 
cin Cera De Petri Poli Do 
menghini Nenè Cori Greattl 
e Riva la Taurus con Alber 
tosi Grendene Gloder Rig ) 
ni II Rlgoni I Stefani Per 
tllc I Rossi BenettI Perl! 
le II e Tessarl Nè 1 apprez 
zablle volontà nè il campo 
di ridotte dimensioni e lieve 
mente ondulato nò im Albei 
tosi peraltro concentrato a 
pei iodi — e specialmente sul 
le incursioni di Riva — ba 
stano però ai ragazzi locali 
per evitare una quaterna pas 
siva in lapo al primo tempo 
quello che pei Scopigno e per 
i tremila spei latori racchiude 
1 motivi di maggioro Inte 
resse 

I gol sono di Goii d ) che 
insacca su invito di Riva do 
po aver dribblato m un faz 
zoletto Ile o casionall iivall 
di Nenè che al 16 piega le 
mani di «Rlchi» con una 
randellata da 20 metri di Ce 
ra (sinaicato al 24 da un 
nuovo allungo di Riva) c di 
Domenghim che alla mez 
zora fa nitrire la palla fra 
le gambo del disattento Al 
bei tosi II giiudiano naziona 
le sUappa applausi nei fbia 
le del tempo respingendo un 
forte tiro di «Domingo» e 
bloccando a terra la succes 
siva incornata di « Bomber » 
Riva Dopo c è un altro gol 
Nastasio batte Reginato pas 
salo a difendere la porta de 
gli allenatori ma ormai a 
squadre lirgamente modilicn 
te — Il platea hi qu isi di 
mez/ato 1 attenzione 

II Cagliari «da vedoio» era 
quello dell i pane im/iale 
squadra tipo i5cr nove undi 
cesimi Niente football sol 
tanto per Nlccolai lomnsini 
c Brugnera che con tutti gli 
altri delU losi sono comun 
qui m (ampo stasera nell al 
lia imichevole piogiammala 
a Bassino però ceia li no 
vili De Pelli schieralo stop 
per con Poli Ubero die sue 
spille Dii pnwno dei due 
non SI sono ricavate partico 
lari impressioni soprat tulio 
pei msulficiente validità del 
test affrontato Idem pei il 
resto 

I i squidia ha già un suo 
volto marcalo ragioni e si 
muove secondo schemi man 
dall da tempo a memoria 
schemi che It rai issime pedi 
ne inser U di o( coi ‘•en? i deb 
bono assimilale non certo 
mut ire T squadra equihbi a 
1 i e folte m ogni icpurto 
senza scompensi i con esatta 
disti ibuzione di (ompiti chi 
prepara i gol chi li fa chi 

I difende in i tutto con pai 
tecipazione corde senza nn 
provvisazione Un Cagliali 
( alcislH ameritc conservatole 
A cosi puntela quest anno ^ 

Al giornalisti (Ul SI dedica 
dopo J \ partitella Scopigno 
iipcte (he il Cagliari inUies 
SI tulio Coppa It dia Cam 
pi( nato C appi dei ( ampiom 
e (he m pii lenza non imiin 
ceia a niente C»h si chiede 
di Riva di ( eii libcio di 
( ) i d 11 ebbe in (imbu pir 
ncjslituiie liopp i RivaB) 
nn stgn i dei calciatori m di 
salendo pc t leiii^aggi del 

II Coppa min or di quel 
(he siKced i d C ipliaii se 

pii p sj 1 innata si 
Il st ni Imperturbibik d 
niisli i nspunde Rivai lor 
t ss mo (d t ft il un 11 Cti i 
Iib io i spie u j 1 mn ) se i 
so 1 ha fi to d i n ma s >I( 
jH. nt( ssit j P( r I IVI re R) 
niis(„ni n Mnd m i m Riv i 
d i e H( gin it i I i li iltiit i. 

Si piglio ha ( \ 1 1 d lini 
n b il ) ( i 



ASIAGO — Gigi Riva a buon punto nella sua scrupolosa prep&ratlone 


Agitato il ritiro di Pievepelago 

La Lazio fa gol 
e fiato ma non 
soddisfa Lorenzo 

Battuti i dilettanti del Sassuolo per Sai 
Doppietta di Chinaglia - In evidenza Morrone 


MVllCAIORI nel i)t ni 21 
Chinaglia (I) al 40 Mot 
ioni (I ) nel s t al l Chi 
nighi (I) 27 Mazzola (I) 
12 ìVlissa (1) ti bolicri 
(b) 

SASSUOIO Poggioli Glo 
vnmudi Cavazzuti Gan 
dolfi Chicclii loighieri 
Giioldi Solidi Baibicrl 
Canali Bolzoni 
lA/IO Siilfaro (st Morlg 
gi) Wilson (34 st legna 
io) Pacco Governato (Lj 
s t Clilncllato) Polenlcs (s 
t Andreaiizza) Mai diesi 
Massa Mazzola Cldiiaglla, 
Morrone (10 st Nanni) 
lortiinilo {st Dolso) 
AKBIIKO Renassi di Mo¬ 
dena 

SERVIZIO 

PIEVEPELAGO 16 agosto 
Fumé consjdeiazioni sullo 
agitilo ritiro della Lazio Lo 


Buon galoppo (4-0) dell a Roma a Viterbo 

Si aspettava Vieri 
si è «visto» Franzot 

Bertinir in difesa, merita una maglia di titolare 


■\iMK\10RI Snintti su n 
gole d ]■> Virri d T) di 1 
primo tempo s intuì im d 
15 \mirihio d 28 della ii 
pn s ì 

ROMA (primo tempo) fnnul 
Il Scaiattl Petrclh Salvo 
ri Bc( Smlanni C i))pelli 
m \ icil Am inido Di 1 Sol 
Cordov 1 

(Secondo tempo) (.imillì 
Rosa Btitini Salvoii Bit 
Sintaiim Zigonl Vlen A 
marildo (Sansevenno) Del 
Sol Coidova (liinzol) 

VirrUBISl (piimo terni)!)) 
Resimi decotti Vuiilcli, 
5ieri Mirini (annnioli Pe 
seosolido Mtllnin. Staccio 
il RiKinle Siiginti 
(Secondo tempo) Rcstnni 
R impim (RilTdo) loieii 
C inniv Ittiolo <i i i n n i il i 
ButoUlo Mallioll (mazza 
Il (CaUiuIa) aicnegon Sir 
genti 

ARBIIRO Peiciaielli diUonu 

SERVIZIO 

VITERBO 16 agosto 

Migliala di romini (sann 
no stati selle otto diecinii 
la chissàipprohtt ndo del 
iLcel trnl festivo hanno pieso 
d assalto | Vitcìbese ove han 
no sostato m tialloni o nei 
piati fino all Oli della {Miti 
ta (17 30) per {) n rnoisiisi 
in massi nd piccolo st ulio 


(he situiamoìlc non hi mai 
visto tanta folli 

Bisogni agLiungoie subito 
ohe 1 ispeltuivi non è uidi 
ti chiusi pei cht sebbeiìu i 
punuggio finale non sm stale 
alti oninle (10) pine la pio 
va dei gialloiossi può corisi 
(telarsi abbastinzi soddisfa 
cento sii considerando il va 
loie (kil avvei«!iiia (li \i({i 
best e stati p otnossa nella 
s(orsa stagione m sene C 
risultando tra le miglioii del 
&UO gitone) sla consicleran 
do la fase della pi e{)ai azione 
dell i squndi i di II II 

Como ( noto infalii liKo 
ma fino id ora iveva sopiat 
tuto cuiato le condizioni dei 
singoli olo giovedì contro la 
1 appi esont dm di Fiuggi ‘'i 
ti i tiineni d i in una {jaitilel 
ii a tutto campo ( (on i gio 
citoli nel loio ruoli mi sdì 
z i anc )) i srhieiaie la firmi 
zione tipo 0„gi dunque da 
la pnm i vo 11 che IIII m in 
du i m riiniDo gh undici con 
1 Cjuili pensi di iflionlaio la 
pumi putì del campionato 
(quando cioè non polla di 
spoi re ancora di Cappelli) e 
Ioga unente allendev i dal 
campo una conferma dio sue 
scelte 

Come abbiamo accennato il 
pioblcmi principale riguarda 
soprattutto li ddesa che i on 
hi subUo god c VOI ) ma che 
non hi convinto nel jiiiino 
tempi Bel d iccorci ) ( 1 uni 
eo che può giociie di top 
{)( 1 iiuetL di Cappelli ma li 
ac(oppidi di leizim Scu dii 



Giordano Maizola 


fislrfl! Al *r Ido n ScArnlt *1 .ivorc 


Petrelll e appaisa meno suu 
ra di anelli schaiita nel se 
rondo tempo c (omposta da 
Bellini e Rosa poiché sia 
Seal dii eh( Pp iclll hanno 
(ndenzì i spingi i si aliatile 
mo mentir almi no uno dei 
dui \ nostio avviso cle\e n 
stare in zona Cioè ei sem 
bia che tutto sommato Ber 
tmi monti una maghi di ti 
lolaie in coppa (on Potieì 
li o (on Seal Itti II secondo 
problema emeiso un po a 
'501 pi osa oggi riguarda il cen 
tio campo che rei pumi 45 
e appai so un po lento seb 
bene Iv Roma abbii giocdo 
con duo sole punte (Amai il 
do e Cappellini e quattro 
giocptoii nella /(ni nevralgi 
ca del terreno (Del Sol Yieii 
Cordova c Sahoii) 

Sirà Cile il (aldo non fa 
voiiva j « (oiridon » cchiio Del 
Sol e Saìvori sani che Coi 
dova e Vien huino insistito 
troppo a lungo nel palleggi 
( nelle finezze fini v se stesso 
iati ) c che lo cose ^on ) sem 
biato andiie medio nella n 
presa quando e entrato Fran 
zot che ha sveltito la mano 
\ia Ciò sigiifìca che bisogna 
per forza logheio imo dei (i 
tolaii pei faie posto a Iran 
zoP No di coito intanto con 
viene attendere la pallila di 
mercoledì a Palestnna pei n 
vedeie meglio il pioblema o 
poi caso mai la soluzione po 
tiebbe esseie costituita anche 
dall innesto di una terza pun 
1 1 (o dall avanzamento di iVe 
Il come dice HH c che dal 
1 ex luvcntino pretende mse 
1 unenti in avanti piu fri» 
quenll di quanto non abbia 
fatto oggi) 

Insoinma pei conoludcie 
una Roma che è gin in una 
fase avanzata di prepiia/io 
ne ma ( h( ha inche dei prò 
blemi tintoli di nsoherc 
r passiamo ad uni som 
muia cimaea di questo 4o 
(un iisultilo eh( (onta ])ooo) 
la Roma va subii) ailnitac 
fo pui so Knirastatn abbi 
slan/a bein aalli Viteibese 
(illeniln dall ex qu llorosso 
Meiim) ( il 1 1 I .,11 m \an 
laggu) fall) su \muildo in 
iioa n{,or( oh( Seni atti ti i 
sf H in i iinpai ibilmcnlo 
le ((asiani pei uunintaic 
li bo tin ) noi in me in ) ma al 
' 1 palo 1 dii eh no 

kì Am i! lido ( ci 11 9 e 1 i 1M 
\ is i I K si3in> ( j( u 1 tuo di 

D< I ^ I I li liiu iK( \ 1011 e 
n 1 li sec( nd i ^ 1 1 il li i 
/I iiK di C ippellim 1 )ss t( s( 
il (ciitu finta c \ laiild) 
(tu d istu/i i (k 1 ( \ jmin 
I n 

Nel i iipiesa awdigmo 
lì olle s(wiuuzi m siieifuatt 
( l I ib( Un ) \n u i il 1 
ime m nei pumi I ) li Ho 
n i \ i n p il ( n sant u mi 
( lu ( ncludc a p uni lungi 
dis ( I ( i \| )t \nì u ild ) 
nclud h sogli mni dipi 
uni h w pii SOI ah (Ut ni 
ni( dtibiij « ntrnfmi( 
lu h i f itto si)i li Ul U n ini 
I '^pi II it 11 I m ( t s) ( 

I di )i i |u I 11 si inda ai 
!n all )llat ì di ma ibini 
s I u I 

Robei to Fi osi 


lenzo ha cominciato col mel- 
teie le mani avanti Nei pri 
mi giorni non si o visto un 
dirigente non ceia neppure 
Il medico socink la qual cosi 
] ha seccato non poco Col 
p issale del tempo i suol mu 
gugni hanno lasciato il posto 
nd una liutata protesta Ha 
detto che questa foimazlone 
cosi come 1 dirigenti 1 hanno 
lisciala i)iiò al massimo sai 
varfal Non sono ariivatl i due 
tizi (aao) che lui aveva ii 
chiesto Quindi il trninci ha 
pictcso di parlare n tifosi i'=*r 
diip che se la stjuadia nndià 
in «baica» la colpa saià di 
chi non 1 ha ritoccata secondo 
le SUL direttive 

le «si^aiate» del focoso 
)uan Culos pare abbiano 
colto nel segno c pioprlo in 
questi giorni ce stato un col 
loQiilo chiarificatole con il 
presidente Lonzim II tiamci 
ovviamente sè messo al co 
I)erto inchc nella piotesta In 
quanto se 1 è presa con il se 
gietano generale Carletto 
Galli (che oia è in ftiie) Di 
certo Loien/o ha laggiunto 
così tie obiettivi lì ha au 
mentalo all interno del «clan» 
la sua auloijta 2) 11 centro 
camplsta lichlesto dovrebbe 
pi Ima 0 poi ari iv are I può 
chiamaisi Penò o Gmgorl se 
al Bologna labbil uliltzzei i 
I iguon (ome laterale 1) se 
la squadia non dovesse ingin 
naie loicnzo ha 1 alibi pron¬ 
to lui I aveva detto piim i 

L adesso cò da pai lare del 
la partita che la Lazio ha gin 
rato qui a Pievepelago contro 
1 dilettanti del Sas nolo Per 
mezzora i giovanotti modene¬ 
si sono m finto c si beccano 
soltanto un poi imiDegnando 
1 avversai lo Passata la mez 
zora SI gioca ad una jjorta 
ed e chiaro che il punteggio 
lìnalp poteva essere piu ab 
bondnntc 

Spulciamo ora qualche in 
dicBzionc in una partita cho 
per ovvie lagioni lascia li tem 
po che trova Chinaglia si è 
dato dn fan ha concluso a 
ri)Deti7ionc anche m acrobazia 
ha lealizzato un paio di gol 
e quando il Sassuolo era in 
fiato rientrava spesso ma nes 
suno lo sostituiva convenien 
temenlo al centro Un gran 
lavoro lia svolto Massa certo 
è quello che ha corso di pui 
sbagliando però nell appoggio 
ovviamente non si iiotevn pio 
tende) 0 anche lucitlità in que 
sla prima uscita stagionale 
Buoni spunti di Morrone e un 
discieto lavoro di Governato 
a centro campo Ordinato Wll 
son sollecito a spingersi In 
avanti tioppo disinvolti Maz 
zoln e Marchesi 

Nel secondo tempo si è vi 
sto all ala sinistra 1 atteso Dol 
so clic spesso ha fatto imbe 
slialire I orenzo pcichò in fai 
lo di grinta non ci siamo pei 
mente 

In fondo una partita quella 
di oggi adatta per far flato 
Per ph schemi si deve pesca 
ic sempic Chinaglia al centro 
con 1 cross perchè il gol lui 
1 arpiona sempre Quando il 
cenliavnnti svaua o arretra la 
sua assenza là in mezzo si fa 
sentire Ma non c il caso di 
insisteie troppo su un match 
del genere Lavversano delia 
I.JIZ 10 era una squadra di di 
Iettanti che a dire il vero si 
è compoitita benino a comm 
ciait dall ottimo Poggioli 

Non sono scesi in < ampo 
Manservisi perche indisposto 
e Papidoimlo poi eia'* sottope 
so almeno questa è la vei 
sionc iifìiciale 

T sei gol al 23 palo di For 
lunato ribatte Chinaglia e k a 
Ii77a 40 su cross (d Fortuna 
to Morrone segna imparabil 
mente Nil secondo tempo al 
1 tiaveisono eh Massa e Chi 
ungila II volo fi il 3 0 27 
Mazzola cn posizione di con 
liav mti sigla il quaito gol 
Al P Massi TU oso un eioss 
e 11 volo egna il 3 i 0 A po 
(O più di un minuto dalla fine 
Ino senzr picteso di Sohen 
lììpori di Moiiggi e palla in 

ICtP 

1 i-aneo Vannini 


Bruno Arcar! 
a Montevideo 
per Amanda? 
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Clamoroso ritorno alla vittoiia delle Ferrari nel GP. di Austria 


Ickx e Regazzoni 
domìnio assoluto 

L'austriaco Rindt costretto al ritiio davanti al pubblico di casa Anche 
Brabham e Stewart abbandonano ■ Il circuito ha premiato la maggioie poten¬ 
za dei bolidi del «cavallino rampante» - Un dichiarazione di Enzo Feriari 


Gravi interrogativi per Pesaola dal modulo « tre punte 

Fiorentina: terrà 
il centro-campo? 


L'amichevole con il Vulsinia ha detto che la sguo- 
dra viola sarà molto diversa rispetto allo scorso 
campionato ■ Mariani, Vitali e Chìarugi punte 
fisse • Super-lavoro per De SIstì, Esposito e Merlo 


Inter a Udine 




SERVIZIO 

ACQUAPENDENTE tù t Qst 
i)opo li proMi sostenuta 

I ontro 1 clilotlanti del Vulsi 
ila la Fiorentina sarh in j,i \ 
do di praluare ron elhcaon 
il modulo delle ire punte in 
avanti oppure Pesaola sara co 
stretto a rivedere i suoi prò 
grammi*^ 

Sulla scolta della presta7io 
ru inche s( sommaria vi 
sto che 1 viola in ciretii solo 
nel secondo tempo si sono un 
pegnati ed innno tiavolto gli 
ivvcrsin pei " 1 — ofierui n 

II sul terreno cU 1 f omun ik 
illa presen/ i di un pubblico 
<c''e7ionale tutto ci autorizze 
rebbe a sostenere che in Cop 
pi Italia e in campionato a 
vremo una 1 lorentina molto 
diversa da quella della scorsa 
stagione avremo cioè una 
squadra piu aggressiva e peri 

( olosa per U difesi avversa 
ne 

Pelo ( non solo per li 
posizione aireirata mantenut i 
da Vitali ~ lesta a vedere se 
gli addetti al governo del cen 
frocompo saranno capaci di 
manti nere i i ollegami nli di 
dar manforte il picchetto dt 
fensivo e soprittutto di copri 
le un miggioif spazio Si 
pi tchc li vo PI giuc IH con tu 
punti significi sotti ìiorrc i 
(nlioc impist 1 id ur lavi n 
di spuli iss u supcriore In 
ompiti (lu I tu < gli lolli ) 
violi Dt SisLi Meik 1 sposi 
to sicuramenti sapianno so 
stenere non fossaltio per la 
loro fresche ?/1 atletica 
Certo e loii ne abbiamo a 
Mito una conforma affinchè 
tutto il rnetcanismo fin il 
meglio occoire che ogni in 
«ranaggiù sn peifetto che o 
gru giocatore sia nella miglio 
re condizione fisico atletica 
Fd è appunto tenendo conto 
delle condizioni dei singoli 
giocatoli che primi di dare 
un giudizio definitivo sulk 
possibili i del fomplesso vio 
li sani bene ittcndcie che li 
squadia si su sottoposta i 
prove piu impegnative e so 
pral tutto che De Sisti e Vitali 
tanto poi non fai e nomi ab 
biano 1 iggiLinto il massimo 
della forni i 

leu inentH ibbiamo visto 
un M inani diligente e scat 
tante viaggiate sulle fasce la 
telali del campo (seguendo al 
la lettera gli ordini di Pesao 
la) od abile nel segnare un 
gol e un Chiarugi dal tiro al 
fulmicotone (« cavallo matto » 
ha realizzato quattio leti) ab 
biamo anche visto che Vitali 
ed era logico dato il ntar 
do con cui è arrivalo al lomi 
taggio — non e ancora fisica 
mente in grado di poter tene 
le il passo dei compagni di li 
nea Comunque Vitali si è di 
mostrato utilissimo «inche co 
me centravanti aiietrato con 
compiti di rilancio intelligen 
te quando ha segnato la sua 
icte un po facilone nel batte 
je un calcio di ilgore (tantè 


Ormai quasi sicuro 

Ai tedeschi 
l'inferzone 
della «Davis» 


vero che il portiere del Valsi 
ma ha parilo con faciliti) 
ma com abbiamo già acren 
nato non ancora in giado di 
tenore il pisso dei compagni 

Capitai De Sisti i rmai si 
conosci per il suo fisico tu 
va li fuimi molto in riiardo 
rispetto u conipai ni ma no 
nostante ciò il « motore del 
la squadra ci e app irsa già 
m palla Resta a vedere se m 
seguito con i suo amici dei 
centrocampo san c ip ice di 
I sobharcirsi una niiggiore m 
j k di lavori il modulo delle 
; tre punte riduco U spazio ig i 
j Utacc mti mi lo uimcnta i 
cent ree uìipisli i qui ippi n 

10 saranno costreiti i dover 
sostenere un m ig{ lore sfi rzo 
e a correre dei „h ssi pencoli 

Mi come guist unente hi 
sottolineato Pesaci i li sqiii 
dra avri tulle k possibilità 
per raggiungere la migliore 
lorma c intesa mercoledì se 
la sai I di scena allo stadio 
dei Pini di Viareggio contro i 
bianconeri domenica in not 
turno i lirenzt «sordira in 
conti andò in airichcvole il 
Bologna il giocherà sul 
teneno del Cesena e d il '10 
inizierà 1 1 Coppa Italia In 
mento al uparto difensivo 
cioè i chi saranno i terzini 
titolili i allenate re i hi 
detto 

«tome ebbi d precisile il 
giorno del nuove i l irenzc 
terzino giochci 1 chi sin piii 
m form i cd c pi r que sto h 
contro il \ ulsinii ho schic 
iato flotti Longoni c Mipc i 
chi C h altri sono andati ab 
bastanza bene Merlo e gii su 
di gin Esposito non ha al 
cuna difficolta mentre Do S 
sU e in leggeio ritardo com 
del resto lo è Vitali Comun 
que siamo di fronte a gioo 
tori seri che conoscono il 1 
ro mestiere c quindi non c i 
da preoccuparsi > 

— Di Chiarugi c os 4 puoi 
dirci*? 

«Come hai visto nel pnrnj 
tempo I ragazzi hanno un pc 
snobbato gli avversar tanto 
e velo che abbiamo vinto pei 
1 0 grazie a una reto di Lsp( 
sito Nella ripresi gli ivvei 
san sono un po editi mi 
siamo cresemt! il pubblico e 
1 L picsa con Chi 1111^,1 c l i 
gazzo SI e vendicato scgnmdu 

11 bellezza di quattro leti 
Tutto qui Nessun dramma ari 
che se in certi momenti il 
pubblico mi e apparsa abba 
stanza teso » 

Contro il Vulsmia Posacjla 
ha schierato in effetti la foi 
mazione titolare Supeichi 
Botti Longoni (Stanziai) F 
sposilo Ferrante Biizi Ma 
nani Merlo Vitali De Sisti 
Chiauigi II pomeiiggio caki 
stico è stato aperto dall incon 
tro tra 1 iincalzi della Fioien 
tina contro la squadra del 
Viola Club Yc Yè Hanno vin 
to 1 viola pel 30 (marcatori 
j riorlo Migli Macchi) 

Loris Ciullini 











I norazzurr «ono rientrati al ritiro di Polsi di Brenlon co dopo la 
parentesi ferragostana tnscorsa in fai ugln La preparazione è prò 
seguita sull elevato ritmo standard dei giorni scorsi I cominci t poco 
lus ngliier 1 test di Rovereto non lianno turbato ite Her borto ne 
I giocotor che attendono il r torno del presidente Fniizoli program 
mato per sabato per « limare » le ultime divorgenzo contrittuali 
Intanto come da ruolino prestabilito 1 nerazzurri iffro itera ino do 
mani la gita esibizione di Ud no Nella foto da sinistra Corso Fru 
tlalupi e Pacchetti in un momento di relax 


Milan a Trento 
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BOLOGNA: 

ancora 
non si è 
trovato un 
presidente 

BOLOGNA io aqc 
Il pipsidontt al Hologni non 
( 0 (imoi i c Ift rceici è il 
f inm SII Int ini 1 inggcnii > 
quLlli utiu nh t {Ut ih < iffl 
ciosi fvedi Mftichesini < C nl 
lini) si t inno vecert atloino 
ili i sqimdr i che h i chiuso 
i litio leii lì piu il pai te di 
prtp il azione i Sa so Mniconi 
« dn doni mi lune li 1 iprende 
la i C )\ei< mno 
l chimo (lu lon si può 
palme del Rologi a in base i 
quanto ha espresso nell ulti 
ini p vititi giocala giovedì Al 
cune consuicrazioiii che sono 
poi anche 1 punti di vista di 
1 iibbii SI posso IO tuttavia 
Mure Ad esempli il cenilo 
campista l ignori piu di un 
iincalzo Ila un pisso deciso 
fisa amente sa il fitt) suo Si 
t»atta di vederlo impegnato in 
uni partita veia i livello di 
s>erie A pti stabilirne definì 
tu imenli le earittLiistiehc ( 
le possibilità 

Poi cè 1 inserimento di Riz 
z (he V i piifezionit ) Il gic 
I < Itole In una gi m voglia di 
I ti SI noi u e pt i ( ut è p 11 ( Ito 
i id <((((UH mi ti(mi Ite loi 
s( PCI diif uni mano il < i 
' liti) di risa Bulguelli Pii 
j (i) non lo si Itovi snnpic il 
I jHslo giusto qumdo ce di 
cinchiddc P IH un issuido 
ma Rizzo clu t venuto il Ro 
tigni pei fan il suo gioto 
u < li mezz i punta (« lo hn 
dichiarato m pm di uni oc 
( is me) o^gi SI iclopeia in 
luti dii i in initr i I d ( lo 
sK so 1 ibtiii i richiamalo 
I id uni imggiOH disciplina 
1 (uno simmaio cpimclt Rizzo 
I non devubbe costituire un 
I problemi 

s no 1 ui lig^Lio miglio 
1 imento in V i loia ( he si i en 
irind) nel clim delli squi 
dia (non va si 01 dito che < 

: SI Ilo leinu) u i inno) I i si 
sumazK iK ckl nitu 1 dell 1 pi 1 
ma Unti comprende Imseii 
mento di Sa oidi il centro 
con compiti ì patte diversi 
da quelli che l a ilcopeito nel 
k due ultime stagioni Ciego 
n non lu aricoxa il ritmo o 
probabilmente non lo ha dato 
a vedere mentre pei Cresci ò 
necessana uni mngfiort di 
sciplina Coverciano dovi\ in 
caricai SI dt sistemare questo 
piccole faccende 

f V 


Titolo mondiale in palio 



Napoles 

affronta 

OrsoHcs 


Ottimismo nel clan rossonero dopo I impegnata uscita di Ganzo 
Rocco pur non dilungandosi ovviamente in dettagli iocnici sul nuovo 
modulo di gioco ancora in embrione non ha nascosto la sua soddi 
sfdxione per come procedono (e cose Parlicolarmento sottolineata an 
che questa volta la prova di Benetti e 8 asiolo die hanno co tnbuito 
in maniera determinante alla gran pioggia di gol Prati e Combin che 
gl/i sembrano su una strada d versa di quella incolore della fine dello 
scorso campionato si ripromettono di r badire mercoledì a Tronto 
li loro ritrovata verve goleadonst co Nella foto BenettI in una azione 
(Il gioco a Ganzo 
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Il duo Lodefti-Suarez trasforma Salvi: 4 gol all'Imperia 

i 

La Samp smentisce Bernardini? 

Tuttavia Vamichevole non ha risolto i vari problemi che angustiano Tallenatore blu-cei chiato 
Avvertita in difesa l’assenza di Sabadini - Cristin peggiorato - Le speranze in Spadetto 


DUSSELDORF 16 agosto 
L ì pioggia un vero tem 
p)inle anzi ha oggi ixei due 

V jlLe inteiioUo Io svolgimen 
<o dell ultima giornata di 
guc per li liliale intoizonc 
di Coppa Davis II pnrno dei 
die smgolaii che opponeva 
il tedesco Kuhnke allo spa 
giolo Oranles o si ito so 
sueso una puma volta dopo 
eie li tennista geiniinico si 
e a oimii aggiudicato il pii 
mo set pel b J ( la secondi 
q landò lo stesso Kuhnke ave 

V i vinto con lo stesso pun 

I ggio anche il secondo set 
stavi ronduccndo nei pii 
ni „an es del tcizo 
Al momento n cui toU 
1)111 uno la putiti non « 
incoi I 1 ipu s i in i oiin u 
in c 1 [)os 01 o < ss( it p t 
i ibbi sull I V tl 11 ì lin l (1 
ck scili ( lì d( |) ) h o pi 1 
dente vittom d 1 doppio di 
M «Bunfioit Kuhnke b t 
ino C 1 bcif S int in i il 
1 10 b il i\ \ mo b 0 m 

il 11 1 sol puiU( p 1 is^-iei 
USI 1 dmtt ) di iiufnl! 

^Ii anieiicani i ( k \pI nd 


AI\RC\10RI nel pi imo 
tempo Salvi (S) al ’3 
I nincesconi (S) il 10 nel 
set.ondo tempo Rim (I) al 
iZ Morelli (S) al 10 Cip 
pancia (S) al 

S\MI*DORIA (pumo tem¬ 
po) Rattua Iippi Negli 
solo Salmllni Sp uno Gii 
baimi Salvi LodtUi Spi 
(luto Suucz l laiiccscom 
SAaiPOOlUV (secondo tcni 
po) Iklli/zaio Negiisolo 
Rubsiiiclli 1 ippi \imi77o 
Motello Moii 111 < o! Ili 

Gustili Cappiincia I olia 
IMPIRIV (pumo tempo) 

I imiK ( 111 De M ina S is 
su Natli IMsdieddi Ih 
IH d( Ilo ( hi u 1 Rose i Ri 
in ( Kogiimi (iiiiid UHI 
IMIM RI \ (s« I ondo li mpo 
( II I D( Muti \ igi ni 
N Ut 1 Ri ir,nol( I u( I IMO 
Dnhouigd Rosi i Rmi 
( 101(1 un ( li ognun 
\RRI 1 HO 1 vidi di ( I 

MOV t 

DALL INVIATO 


Ciclismo 
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te) mi n iiumeiose altre 0( 
cisioni I ila mancnu j>i ( li 
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n 1 1 isC natuia fuggii i pt 
enoie eh min o pei le pio 
dezze de hi ivo pc u r« m 
n/zuii j 
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(Min g( )i 1 d U) pirtile 
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oggi MI invìi ) ai Reimrdini 
pur non ivendo fiimUo il 
contratto 

Sìltanli Sibidmi si c min 
Irnulo intrinsqente ed e n 
misi) n tribuna Non me 
1 1 ( nio h 1 d( Un di gio 
li in qu( I (ondiziom 
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Ickx a Ro(jazzotii vciso I (r onfo 


SERVIZIO 

ZELTWEG (Auso a) ló | 

file Ilari b i ti int i ^ i 
nc*! C i ui Iheini d Au tn i 
non piovi d(l e in jiioint > 
del ni nd < od ut i mq i 
blindo lu viiloiii m il bel i 
Jackit Ickx cel i! se con lo 
posto Con lo svizzpH CI iv 
Rog iz om 

I tossi bolidi del ( uallino 
lampante» hmno cosi inli \ 
tio uni tiadizione mga vi 
ohe diir iv i ormai d i dui in n 
da quando lo slesso I k\ e )i 
se uni piesligiost viiioiia sul 
eliciuto di Rondi 

Le auto di Ick\ < Rfgizzo 
m avevano dm isti ito pn 
la loio capacitò nel ( lan P « 
mio di r« rmania ed il bi 1 a 
aveva detto eh osseic mollo 
soddisfatto perche pui se bit 
tute) da Rmdt aveva tinnlrnen 
le una vettun molto buon 
nello mani 

II tiionfo ciella Tei tari sen 
za loglicio nulla ai v ilou 
della vettura e dei pii ii e 
stato anche favonio dall un 
provviso lituo di Rmell die 
dopo cmque vittoi o e 4a pun 
li ottenni) avi ebbe messe uni 
sena ipoteca al lite i ne n 
dille conquislindo li viUii a 
sullOsteiieichnng di 7el vvig 

fi e i|)( none lustn le ) to 
desco di nascita fe-'loe iato 
ili i p ininzi d i ni„l i \ di 
lans e stile <ostie(l il ib 
bindonne il veimme n 

10 pe 1 un u isi D u i > 

11 motore delia sui I )lus 
loie! Comunque già nei )iimi 
{in k 1 e 1 lai i ave V mo d mo 
stnto il loio })Ot nz I mi cpie 
s( > e ucuito he picsent i lui 
ghi leMiJvuei ed e pe-icvò la 
voiovole macchine polonli 
come i! bolide ita! in > ehi 
militi un motOK doeliei 
cilindi 

Oltie Rindt li oisu ha 
mietuto dire illustii vitUme 
lausti aliano Jack Brabham 
secondo nella classifici mon 
dillo ha ibb indolì ito pei un 
suriiscakiame nto de lì tequ i 
nel radiatole Poro dopo la 
Miti a Sinica del li ance se Pe 
scaiol) SI foimiVH pei li lot 
turi dello sosneiiMoni 

Subito de p ) li viti )i OS > ai 
live» eli Ickx centinua di ap 
pas lointt it ili mi humo in 
nal/ato stnseioni e scudetti 
tri olori sugli sfiiseioni eri 
se ritto \ n i ! Il ilm e < f dt 
ZI Fé ri III 

lekx c Rc„az7om 1) sviz/e 
IO veti uvei izieme di questi 
stngone di gì m jnemi l in 
no f)i itie unente iso s nz i 
iiv ili fin dii sceendo ck 1 0 
gin de l pCH )is 

Il r Ulto ( Die 1 e detto 

1 le i\ i iti i li i nn^ 
gl I pote-iizv d le le ir ni t 
Hindi h 1 disp i U imon « i 
e Ite ai n )-)! Il i i d 
dt due dii li (k i I in 
tm d moni i t i i 

I « stai si ti i 

I i U 1 

' l in j 1 I 

m I fi i I i t 

pi 1 t O ) 


I H \ 

\ 


'tei/ peti di 11 1 l ( nai I 

I 11 11 ino I^n l/l C inni i hi 
un i Rindt t 1 li se I a p )j 
liisi in qiniti pos ziemi Nel 

II UK n ) p u is i (1 di ì ga 
11 Sii vv ut costitilo di niii 

I le 1 1 11 1 11 b( \ 

\1 Ini ir I e Rincit h 
s feinn ai box I mee carne 
uemiono pei npai ue il gua 
sit ni i dii hnt l austri ko 
on un gesto stizzoso si leva 
1 c iseo ( d abbandona 1 1 
( 01 sa 

lek c Regi77oni con h 
ì CHIMI (h« nspondono benis 
s mo i tuil( le sollecitazioni 
inostguono mdistuibatl li lo 

10 maina (i onfalc sempre tal 
lonati di Bclioise 

Al qumeUe esimo giio si ri 
tin lo svizzno Silvio Mo'ipi 
«dota clelli Bt Unsi Poi cl bte 
vvut foimo il Bo> dice che 
1 e istrellc) a iitii usi iierclu 
d serbatoio della benzina non 

\ Il 

(.rii udite due ai gior 
nalistt la mia luta e fia 
dina eh e ai binante» 

Dopo d 11(110 di Hindi d 
2(nìo gno o la volta di Pe 
se nolo Poco dopo il fOnio gì 
H) imaltra iDustie vittimi 
Biabham se ondo nelU elis 
siile V m md k Scmbn he 
un sassi ibbia colpito la vel 
ina di ibham rompone! > il 
1 ìdiatore Poi e C umti che si 
le i m i 11 box e gli vnt ne c un 
j h d 1 i tuoi 1 eUslri Sotle 
Re It se he mite ne sempre 

1 1 K iz i pe iz one si f i u u li 
il teck SCO biommcltn su Bi i 
bham F oid 

A d)di(i giii dall arrivo 
f( Kx Re izzoni t Bolioise 


hmno ben 2i seeoidi eh \ m 
i i su Slomme en M i pio 
pi 1 I ne li 1 is( im de He 1 ise 
deve le inni SI u be x pii min 
mz I eh ubili uu su m 
meleti libili 1 tiigiiud) in 
I izi p ) izi ne Qu iH ( R 
diiLiuz Mes 1 u BRM 
Qinnt ) ) inglese O ive i pine 
su BRM ( Re I 1 s deve ae 
fonie nt usi d 1 eslo p isi ) 
f ing Ivi ì Pi 1 in Ulte i 
\ si de d )p ) 1 inminci ) de 1 
1 ilfermiz me di Ukx e Re 
g izz ni h i dell ) Ce n 1 U 
feimizime eli oggi cominci ) 
1 sdehitumi con tutti quelli 
che ne 11 leu ii h mno e le 
eiuto ne he quand pei devi 
\ le IO 1 {1 izH de i m i col 
1 d)oi lini 1 e la n 11 u ono 
SLcnz i 

' p 
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iki kUx (Hi 1)11 ( liMs Vinon 

(N / ) H I tir ilodikm/ 
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I ) I ( il «Il ) M I ri Hi 11 isr 
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Mini) (Ir) p Jifìir siMMincliM 
(( ( mi ) K 


Fotofinish a sorpresa nella Firenze-Vlar eggio 

Allo sprint 
Varini (lAG) 

Ha battuto otto compagni di fuga ■ In un primo mo¬ 
mento la vittoria assegnata al romano Luciano Frezza 
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VIAREGGIO lo gc o 
( lovanni Var ni un liresrm 
no (he fino di) scoisi nn ) 
1 uoi IV 1 ne 1 impi h i v nu 
eli ) piuu 1 1 I ircnze \ i lu g 
g ej pii (d nd in un i on 
V lis i (Me 11 ) ( jiip) u,ni a 
lue 1 i e 1 in ) n 1 i c i 

1 I p t » p i (il d I 1 
me i de dii 

I ) ni (i n / ut 
u I 1 Ili in in li 
1 ì I \ i 111 le 


nn battei ci ) eh u li i c\n 
De I Di 1 ) ^us Mi ))e iz o 
ne dell lih )) i e h v 11 i 
di Ricc ni ( spine li e ho si 

IV V mi ig 1 m ) di eu Ruconi 
ins sk I sugl i i spie e a enei 

nu ik nei ) 1 1 s 11 ni idi 

V ud i c le 1 1 di S)) nel i s il 
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Quando un Trinco proscn 
n h fda unti o jjo instoia 
1 ente cliiodc come li som 
liri’ di sol lo uno por non 
dio de c u IO scorfano — 
intuì liincnte so lo c dice 
in dei begli occhi o è 
Molto s upaticT » Cosi quaii 
do SI parla del poso cl o In 
sul p TUO ntornaz o lalo lo 
sport Italiano lo persone ve 
n nonio goni li — poi non 
dire die inotfe schifo — dico 
no tIi gli dii in sono 
folti nel cid sino clic e 
conio dire dio aiìbiamo gli 
ocelli storti s amo un po boi 
l)uzieMti Cl tiascinoino dio 
tro dei grandi pied assolu 
lirncnto pialli ma almeno 
abbiomo i cipclli ondjlati e 
foli 

Solo che dopo questi cam 
pionati del mondo ad uno che 
dicesse dio siamo forti noi 
c cl sino verri voglia di clile 
doro n chi erode di sfottere 
Perche oramai I unico prima 
to che Cl rimane c quello di 
Mojorca che scendo sottac 
qui come un sasso Tuo 1 74 
mitri senza respiratori sen 
ZI mente il elio è magnirro 
mi è andie soldi o perche 
noi devono essere molli in 
tutto li 110 ido I s gnen clic 
V1I1I10 sotto I pelo dell acquo 

I rischio di tornare su come 
sogliok 

Una fgu 1 co< icl cicli 
s no non h facevamo dil tem 
po dt Loieizo I Magli feo 
quando i canpionati del mon 
do di biciclotti non si d spu 
tivi o c qu nd se non vin 
covamo medaglie ora perche 
ìon ne vemvino ittribudc 
Ma di qumdo i canpionat 
del mondo ii sono disputati 
noi quilche cosa di meglio 
ibb 1 10 fitto Per Io mono 
vincevi! 0 tjuilche gin ma 
gari era io gare come il tin 
dem o il clnlomelro nd v 
duale con pirtcnza da fermo 
die SCIO gare mister ose por 
cheì vengono disputato una 
soli volto ili anno appunto 
a ciinpionati del mondo do 
po non c à un rane che s 
sogni di oigamzzars co npe< 
tino 11 d landem o di chilo 
metro da fermo 

Ma comunque sia le mo 
dagl e vonivano date o noi 
qualcuna h vincevamo una 
medaglia sncondnrio ma la 
vinceivamo 

Quest inno mento Ci siamo 
fili binerò da degli scono 
sciul di dei dilettanti passali 
al proiess onismo dieci giorni 
primi de mondhli da ragaz 
Zini che quando vanno a letto 
di A na IO 11 mommi perché 
hanno paura del buio Eppuie 
intendiamoci lo diciimo con 
amarezza peidio almeno que 
sta volli li t Iole su straoa lo 
ibbnino perduto dignitosa 
inonlo la squadra azzurra si 
e. battuti bsnc in ogni fuga 
c era un taliano f n da) pri 
mo giio davanti a lutti si 
vedevano i nosti die sembra 
vi di assisterò lel un v/csiorn 
Un impegno osallanto quel 
lo degl azzurri che divano 
battaglia anziché starsene na 
scosti nel gruppo come ama 
vmo fa 0 nel passato quando 
la nostri tati ca ora di stare 
allo costole de) gra ide favo 
rito del inoincnlo senza inol 
larlo un istante Una tattica 
che SI fondava sul presupposto 
che se i nostri arrivavano ul 
timi im col fivorito sareb 
be stato mono uinihanle che 
airvaie uh mi senza favori 
lo elio se SI arrivava secondi 
dopo il favorito nessuno po 
leva hmentarsi pciche si eia 
stati battuti dii favorito sei 
za conliro dio so I favorito 
scìvoIai'i e p edìiavn i denti 
per terra magari uno dei no 
sii poteva passaigli davanti 
c V nccre (ma il favorito non 
picchiava denl poi torr« 
ma 1 

Invece questa volti allò 
tutti a collere come mitti 
Cono Bilossi die è stalo ad 
d r Iturn commovente nell ul 
Ini o giro quando Giinondi 
era in fugi con un gruppetto 

II cii non ceri nessun velo 
cista e Ditossi si o linciato 
co ne un nniio nd i iseguirlo 
trasc inndosi d otro due piu 
per colosi velocisti belgi Bi 
loss I 1 dilo I 111 ma per 
cercir" di inggiungeio Giinon 
d 111 pii troppo non cò nu 
se lo pe poco ina non c e 
r use lo 

Perel e cipito che I inlenzio 
IO 0 1 I nb lo so lu r use va 
1 porti e due vlIoc sii beig 
su Olino di Olio dei due 
bolfj V n evi li cosi era ov 
V 1 G d on L u1 velo 
c sii e t u I di iMobbe fino 
pi le do) ode ululile del 
lo coso ho VOI ssp baltulo 
di u voi L. sii U 1 of en Luo 
1 quell di 0 tossi ini no i 
0 r use li 

Cosi C 1 ondi ò stilo sai 
luto di Monsoiè die I inno 
corso eri stilo seco ulo nel 
Cl ip ointo di'! Mondo do di 
lotlinli e 11 Mo icson che eri 
siilo pr 0 I duo giova 
I olii In 1 0 ovescinto I ord no 
d 11 1 vo lei n ond ih del 69 
In 1 0 ovosc Ito 1 ielle I ut 
I 1 losi 1 speri n I beIg 
' 1 0 1 I 0 I V co Mordo; 
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La Campagna per 


)a sicurezze* stradale 


Gli enimalì 
((Simpatici» 
aiutano a 
non sbagliare 

Otto animali » siinpati 
CI » per otto consigli di 
guida l.a C ampagna poi 
la sKuipzza stradale si t 
sMliippala f|ii( sfanno sul 
la base della con\nuione 
che non sia tanto utile 
<f spa\eiitare » quanto con 
sigliare L antoia troppo 
jiiesto pei un bilancio dei 
risultati (ìuel che e certo 
e die molti automobilisti 
italiani hanno iicoidato 
regole forse dimenticate, 
grazie anche ai «consi 
gli )> degli otto ammali che 
sono stati tra i personag* 
gl della C ampagna per la 
sicuiez/a e cne sono ri* 
pi edotti a banco 



Anche se gli incidenti su queste sedi sono solo un quarto del totale 

La guida in autostrada diventa pericolosa 
quando si raggiunge la «densità critica» 

■Selle lesole elle Inni conoscono ma che molli dimenlicano . Le «coisic di ememenza» con 
lennic sfiombie • Gli spazi di aireslo - Le dijjicollà del .soi passo - I sociuccai iciii - La slanchezza 


Sulle «uilostiadc italiane s 
\cMifKani) ogni amo intoiiK 
ai 7-3 nula incidenti Sono sol 
tanto un quailo del tot ik na 
zionalc e il loio numero c 
rolntufimeiitP basso se si con 
sidera che nel f)t)9 sono stati 
pcHoisi stilli sola lete auto 
stradale dell IRI qualcosa co 
me 9 miliardi 1)7 milioni d 
(hilomctii rppiiit molte 
spesso quando i giornali «ti 
IGiano» su un incidente stia 
dnle questo e aivcnulo m 
autostiada la lagione e seni 
plue sulle cintosiI icU awen 
gono geneialmente eh me. 
denti piu giavi cioc oiull 
con il maggioi numcio di mcji 
ti e di lenti pei la buoni 
lagione che m uitostiada do 
ve pure tutto sembia essLn 
piu semplice la guida o piu 
difficile ( pm pericolosa pei 
thè tutte U auto piorcdono a 
velocita elei ale e mollo spes 
so al limite dello possibilità 
del mezzo meccanico 

Che poi questi incidenti <\\ 
\engano pieialentcmente du 
lante i «ime settimana» c in 
occasione degli «esodi» di 
massa c la confeima dell i 
opportimii i dilla deci'iioni 
piesa dall is])( ttor Ilo gemia 
le della ciicolizione e de! 
traffico di dedicalo ai pio 
blemi della guida m autoslia 
da una palle iilevinte delLi 
campagna jiei la SKurc/z«i 
stiad ile 

I aulostradi intatti oflie 
all automobilista i \antaggi 
(he tutti conoscono mi quan 
do il liaffico laggiunge li 
densità ciUici quella ciot che 
SI \piifica come dice li Cor 
venzione mondiale di Vienili 
sulla iircola/ionc ciii indo li 
velocita di ciascuno c condì 
zionala d<i quella di colui che 
l)iGcedp ecco rhe 1 mi osti adì 
diventa paiticolaimc nic pci i 
colosa E in gcneic nei mo 
menti di densità cntua che 
SI \eiificano quei (amponn 
menti a c itena che olile i 
rendere la densità ancoia pui 
critica p!o\ocino il maggioi 
niimeio di \ittime 

Osseivan leccnlcmenle il 
doltoi Sementi capo dell 1 
SFJcttmato dell i c ucola/ionc 
che ( inul'U scon igluiic gli 
aulomobitisii chi mctteisi in 
Maggio scegliendo le ore di 
ininoi illolhmento o di in 
vitarli a non muovei''! nei 
gioini di lesta pciehe qm 
sti consigli ( el inviti lesteieh 
beio letteli iroil.i Pinio v<i 
k quindi 11 < cuci iic t he eluiai 
te la guida in lutosii id i van 
no 1 ispcliatf ciuf ik i ( oa ( he 
tutt 1 in te oi 11 e onosv ono m i 
clic Spesso M ivono i^ncu U( 
ne Ila pi itic a 

Siamo nc 1 iJf i loeio de i ne ti 
li 1 d illi lei le e Uve v ile t eh 
le nel pe i lodo in e ui piu tic 
ciiu nu nu^pte si i ig^iiin e sul 
le Ulto ii.idt 1 i c ondi/ioiK di 
(( de ii'-i 1 e ! IK 1 ) Ve eh uno 
CiUindi eli Ile Oleine ileuiii le 
^ole e^stn/Iall 

• Se --i leji m ino e ode e v il t 
le ìli modo pii isvolulo el 
jmpe "Il u e la c oi si i di e ine i 
_( n/a molte» s))e'''-o le c » 
(k » sono ( unse n/ i d un 
ine Kie nii e d init e gn im i ( c i 
sia eh e me i gè n/ > dive ni.i 111 
minoso I e 1 e he osi u ola 1 u 

I p o de I sue e oi i iloi i 

• In uilfisti.iJ i le e e ( Il 
'.(ine* nicUp,ion e pei eiuesto 

niineiu t il tempo i chsjKis 
/ione ))( 1 I Ife Itn ue ogni r-' 
nere eli n\ vuovi i Si ueeucli 
ad e scmpio e In se nell i ve 
leicita di 40 ehilomeln ni in 
lo «spazio eh un sto» e eh _ ’ 
me ti 1 i lUO e hiloine in 1 e le 
<i(e o! 1 eino 0 i ine in pe t te 
inaisi 

• Il soipasso e in uito-'ii i 
da una delle mmovie piu un 
pegnali e E neeessano se 
gnalaie pei tempo le piopiu 
intenzioni e nnuncian alli 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


manovia sr si nota rhe* alle 
nostre spalle ciilii \nicoli su 
no già in l ist di sorpasso 
Ina delie cnuse^ pm tiequenli 
di gravi meictemi in auiostra 
da risiede piopiio nello un 
provMso spostamento a sini 
stra dei veicoli che precedo 
no e i cui conducenti o non 
hanno addiiillurd guaidato 
fhe cosi stava avvenendo al 
le loro spalle o hanno v ilu 
tato male la distanza e la ve 
lochi del veicolo che stiva 
sui)iaggiungendo Se un auto 
mobile e in fase* di soip.isso 
id una velocita di 14(i chilo 
mciri 01 in e si trova impiov 
Msamenle h strada impegni 
fa da un alno ve ut lo che af 
il onta il soipasso id una ve 
lecita di 11)0 chiloirutii ora 
ri 1 impatto alla vilociia le 
Intiva di soli 40 clulometii 
orai! e piu che sufficiente a 
pi evocare eonseguenze gravi 
sia pei gii occupanti delk 
due vettuic sia pei quelli che 
Il seguono 

• In autostrada le automobili 
sovlaccanche di peisone d di 
cose sono spesso causa di in 
cidenti in primo luogo poiché 

I li vettuia soviaccanca so 
I pratluito quando il caneo e^ 
sistcmito sul tetto perde in 
i stalniita e in capacita di n 
presa in secondo luogo pei 
che la vettura affollata e cau 
sa di distiazione per il gin 
datore I lutoinobilisia che 
volge il capo per nspondeie 
magali ad uno dei passeg 
geli che viaggia sul sedile po 
slciiore dimenile »i che cosi 
facendo perde momentanea 
mente il c intiollo del mezzo 
che sta guidinclo Eppure 
viaggiando a soli IDI) chilome 
tu 01 an SI percoli ono quasi 
21) meni al secondo ed e suf 
finente una finzione di se 
condo pei deviale urtaieosta 
coll fissi sul bordo della stia 
da accorgeisi tardi che l.i vet 
tura che prteede ha improv 
visamente fienaio 
a Sopiatlutto m autostrada 
e oppoituno evitale i cambi 
al posto di guida sirene se 
ehi n '■ostiluisce al volante 
non e abituato i guidare quel 
deteiminato tipo di veltuia 
finiiebbc jjc i comiiort<irsi in 
(ISO di enieigcn/.i come un 
uilomobilisi I fie'ico di ]3i 
tcntc 

• Non guidire in uh osti idi 
qiuuido ( 1 SI sente alt h c ai i 
e un alila elementare icgoh 
d siciii(V/<i La stane he//a ii 
duce notevolmente la i ipidh i 
dei iiflc-^si Meglio un«i Itimi 

I i in una delle ipiio^'ilc in i/ 
/(» e eh sost i c he rise hi Ut di 
provoc aie un m idi tilt <i d 
I ( ‘'I li tu ( c'inv II l ])f I ( ni 1 1 
Ile ssi sono ip]i tnn il 

• 1 V h II ( ci et el II ( n i i 

losi 1 icl i (1 ) in ij i)i 

1)( id nii ^ K i IH c uni 

I (lek pi it he fluì inu i (i -t 
sili) li u mp (h ic 1/ DUI '• 
a I UH) (devine ei -uifl i 

II d neir ( se 1 i no''l f i \ |si i 
t ni t |) u e Ih pi i le I i 

f Dine si ( eie cua s i 11 c, 

I t sono t nn e uh cl i lui i 
' I poui l I lui OS» ! V l 1/ I 
( 1 1 iLis 1 et n n I IH de i i 


La Mercedes 
in Unione 
Sovietica? 

Se (nudo h (iiiotieli mn h ci» 
se o l iati nii II > hiin /se n m 
) » « D iimk 1 He n/ ( Me n » de s t 
si ipiu» s!( ulib» I e istillile 
1 ( l! l me IH S( M( ' e i un 1 1 ih 
hi le 1 (1 lutni n i 

Il e ont I 11 I I (H 1 V ali i e et 
) 1 nuli udì eli nuue hi ue 1» 
he il in uno eli un i se i u eh il 
In ace ordì e ornine t ( i i 

f 1 l ibiu le <1 V e I re t)l)e < > 
strinta i \ilje usine lelm sul 
fiume kam.i e sui in „nd » 
eh )n odili 11 una v Mi ii 
giunto il Min > in ■' I t 
mila autiKani il im 



Un tipico esempio d condotte irresponsabile in autostrada La « densità critica » e qui stata larga 
mente superata e per una qualche ragione le auto procedono a passo d uomo L aulfv che sta supe 
rande la colonna impegnando la corsia d emergenza ostacolerà I eventuale arrivo dei mezzi di soccorso 


Un diritto che spesso è causa di guai 


Anche se si ha la precedenza 
è meglio evitare incidenti 

Segnali inflazionali - La veloeilà e 1’«assopi¬ 
mento delVattenzione)) - La «guida alLinglese)) 


«Piu velocita piu pencolo» 
0 slato lo slog in elominanlc 
dell.i ramjiagna })ei la siru 
rezza strieilak E un eoneci 
to ckmentaie sul ciuale tih i 
sono eone idi un linsjstin/i 
e on la quale c stilo iipetuto 
hi fatto soigcie l.i clomiuda 
se non ei si piepaii anche n 
Il ili i id aduli ut 1 mi i eh vt 
ine ha e osi t urne ad esc m 
pio e sialo 1 Ilio in 1 lane 11 
la elonnnela t st u i posta 
d I un a^en/i i di '•i ttnp.i al 
e ipo de 11 Isiietli i ho cit )' i 
e HI laziont I 1 I ispeisl I eie 
eiDlloi Seti rt nti e Mi «he 1 
1 » m I ( u,-ge He eil sliidio d I 
1 )) Il i( eie 11 Oig mi// i/i nt eli 
e i lupi I 1 / e ni si ii))p 1 1 u 

n mu > I ()( *^1 d» I I c| I ile I i 

pai le UH hi 1 Iti 11 Mi 
li [U • I |s 111 ^>1(1111 11 
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metri 1 01 i sufhcientt cioè 
a fornire il lavoio neressa 
no pt 1 sollevile seconeio 
un esi mpio e) issa o ima 
coppi! di pcisojK sudi (1 
m 1 de Ila Ioni ) ifie 1 Oi i 
suconic in e iso di seontio 
1 elicigli non viene utili/zila 
ei 1 perdoni lo seheizo 
pei i u imniii ire i due Min 
stt I] )) inor una di Pingi e 
e onscgue n/c* sono 1 inni le c ou 
lotte e pez/ile e e »ipi snie m 
bi 111 

Ciiiisiifu Ilo (|iiiiidi li si > 
gin punì ip de uh he s» li 
e iiiip I Ila pei 11 ''le hi e // 1 < 
'•t I iluginHide line olili in 
< he su iliij u mi < pi ne qja 
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ubelnno deternunatc tondi 
/ioni geneicilmentp pci chi 
piovuMH da desili nu he se* 
poi in ITI lite oeeasioni li giù 
nspiuckn/i dimo-'ti i c ue u 
(novenne di desti i non st m 
pie elimini il « oneoiso di 
colpa» I ppiiie li sliagrmde 
ni i„gun m/I detfli ineide*nii 
e he SI ve I ilie me ne i e e ntri 
uibnn e Rum i deiiene un pii 
malo t un < ue i 1 indi udì e* 
ine / o en lue di danni dk 
I (-1 suiK p( I 1 on r nisick 

I IH I m 1 e 4 ’ mdi udì 

(Il li Oli d niri nk eo''e 
Mil n o ( 1 quoti li indi udì 

e iiiu iinlie ni |)i i d nini t 
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'' 1 1 fi pi « OHI / I 
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Altre novità Volkswagen per il 1971 


«Maggiolino» con muso lungo 
e con nuove sospensioni 

Modifiehe anelie alllnipianto di aerazione ■ Motori più potenti 
Innovazioni anehe ad altri modelli della Casa di Volhsbnrg 


f! mondo dell aiiLomobdc e 
tra 1 meno soggetti alle « fasi 
di stane a» quando non ^ una 
delle glandi case mondiali ad 
annuncino un veio e pio 
lino nuovo modollo sono i 
eanozzien v shizzairnsi o k 
stesse glandi case ad annun 
e lare imghoiamemti generali 
o palileoiaii sulla pioduzione 
m eoiso (ho spt'sso tuttavia 
sono tali da incideio notevol 
nu nle nella dotoi minazione 
delle scelte del pubblico 
Questa volta o ancora di 
scena la Volkswagen che ha 
piesentato le sue novità pei 
Il 1971 

Nel nuovo listino dunque 
1 modelli del « Maggiolino » 
sono raddoppiati ai due piee 
sistemi modelli «1200» e «1100» 
(rispettivamente con motore 
di 1192 e l2H‘j cmo nei qua 
h la maggiore innovazione n 
guaida la dotazione di sene 
del nuovo impianto di acia 
/urne eon deflusso obbligato 
dell aria meduinte due leu 
(ou lafeialt il lunotto e duo 
hoeehetle aggmniuc il eiu 
scotto pel 1 immi sione di ani 
fresca tsisiima ora geneiali/ 
zito su iiitu i modelli VWj 
si iggiungono I nuxielli «1)02» 
e«H02S» nspeUunnunit eon 
motori da 12ftS elei stesso del 
«MOOhi (on potenzi elevali 
a 41 CV iDIN» i 4100 gin 
e da 1)1)4 eon potenza di lO 
(V (DIN) 1 KlOt) gin ( velo 
eit.i di (loeui i iispc'thvamen 
te eh 1 e* 1 )0 e hilome tn oia 
n I piezzi sono IGF e om 
prosa nsjietiivamcnte lue* 

I Ofn 000 e 1 110 mi 

Le alile novità mere miche 
dei duf nuovi modelli sono 
date* dalle modifiche sostan 
ziau a soluzioni sinoia Dadi 
/iemali nei « Miiggiolmo » (' 
sono le sospensioni antonon 
m CUI alla baira cii torsione 
sono stati sostituiti molloni 
con guide telescopiche volli 
caii e le sospensiotu poste 
non con biacci oseillanti o 
bhqui Queste soluzioni uni 
t iniente a una maggiora/io 
ne di Circa 70 minimelii della 
(arieggiala e alla lunga coi 
sa del molleggio consenionu 
una gaiida nioUo pm e*quilibja 

II e Sicilia in ogni condizione 
I ivanlreno e molile» eom 

plcuuo dì uno slabiliz/atoie 
Dasveisik laiam t di un 
ammoitizzatoie di sUi/o \\ 
CUI piantone c stalo ndise 
gnato con i msenmonto di due 
giunti a cioeo che fmmano 
uno snodo .uigolaio il quale 
e(*de in caso duito evitando 

I avanzamento de) piantone 
nellabilaeolo I fieni sono a 
tanibuio sul «1)02» e solo an 

( 0 1 i o 1 m e n I e a disco sul 

«n 02 S» 

Piaticimente ndisegnatn in 
lei lot mente* può considei arsi 
U eano/zena dei due nuovi 
modelli del «Miggiolino» il 
(ofano mtcMore nsuK. allun 
gaio di selle eentimeia e me/ 
zo il che ne modifica visi 
burnente il prohio c 1 ido/io 
ne delle giudc telose opie he 
’eitirali di eui si e eletto eon 
sente 1 dispombi’ha di un 
aceiesciuto spazio ba'agii no 
(he e stato ponato i 2R() li 
tri labri novità sostanzia 
le e lappiesemiit 1 d U nuovo 
sistema di iinnovazione dii 
laeiazioiie mediante U llusso 
ohi) igato dell alia viziata che 
viene espulsi da due giindi 
leritOR a fornii di mez/alu 
na eoUoeate dietro i hnestn 
ni posteiioii hlej ih mentre' 
al eiuseoho (eome gii detto 
pei i modelli «i’OO» « «llOOn) 
sono stile iggnmte due usci 
ti orizzontali dell ma eon gii 
glie onentabili 
le nuove soluzioni nella 
iiiKoanH ! e utili ( urozzeriii 
sono ipphe ite oia .UH'lie sul 
«f ibiHìle » qu litio posii nel 
la viisionc «1)02 L» (moloic 
HOO (UH 1 e «H()2 IS» (molo 
le latH) e me i 

I i i ilDt iniiov i/ioni n ino 

II vppoi I he su tuli 1 « M ig 
giolmo » e^nUianio quelli 
(IH ( one e ino il comincio citi 
pioieftoM ( he' i si ilo <oi i 
j ito ( on t ((((nsioiH pei (in 
>1 i i( liiei abbaci uhi ( mUi 
burliinti lim/ion UH) id aeein 
SI me n r I M a < hi iv( il i < 
sii IIM lUllZl »n UHI Slot II 
e 1 di e itta 

14 no\ i i le il Vi Hi i D 1 
iiiiidi 1 iizundino sopì hiui 
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i i (k ime vo "isioina <! u i i 
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Veduta latarnle della carrozzeria del nuovi ((Maggiolino» 1302 e 1302 $ si notano chiaraniante 
il prolungamento dol cofano e la modifica dei parafanghi anteriori e, posteriormente, I aperture 
a mezzaluna per il deflusso obbligato dell aria viziata, che si armonizza con la curva dei cristalli 
laterali posteriori 



Sul cruscotto dot nuovi (( Maggiolino » e tu quello 
dei precedenti 1200 e 1300 compaiono ora le 
feritoie per I immissione di aria fresca 


Il nuovo avantreno dei «Maggiolino» 1302 • 
1302 S sono visibili i molloni elicoidali • U 
guide telescopiche verticali 



Sui modelli VW 1600 sotio ora collocate (foto a sinistra) due bocchette rotonde con farfalla di stroi 
zamento orientabile per I immissione di aria fresca ed e praticala lapeiluia sui montanti posteriori 
del padiglione di feritoie per il deflusso obbligato dell aria viziata (foto a destra) 



Anche la VW Familcar (foto a sinistra) come tutti gli altri modelli 1971 e stata dotata del nuovo 
sistema di aerazione con deflusso obbligato doli aria viziata o immissione di quella fresca con bocchette 
sul cruscotto Nella foto si notano le feritoie esterno praticate sul montante posteriore del padiglione 
Per il 1971 tutti i veicoli industriali saranno dotati di freno a disco sullo ruote anteriori (foto a destra). 


Iniziata in Canada la produzione della ((superpiccola)} Ford 


Il mini-sterzo della «Finto»: 
un contributo alla sicurezza 



Una delie pinne Finto» costruite in Ciincla folograf.il.i durante una prova >u strada 
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Sono queste le n riforme vi del tentro-sinistra? 


IlAPPOiri l CINEMV E PELEX ISIOPSE 


Si riparla di privatizzazione 
del monopolio sali e tabacchi 

Le Indicazioni della commissione Fieli - Le gravi conseguenze che l’operazione provocherebbe per i lavoratori del 
settore - Una parte degli sgravi fiscali trasferita al profitto anziché a beneficio dei consumatori - Prevista la 
creazione di un istituto finanziario e di società miste «collegate» - Tutti i sindacati decisamente contrari 


Uua dualità che può 
diventare un dialogo 



MAJORCA SI RIPETE NEL «MONDIALE» IN APNEA 

che detiene il record itiondiele di immertlone in apnea lia per due volto coniecutive, venerdì e 
sabato battuto il suo procedenti» primato di 72 metri Nelle due ultime Immei stoni II fortissimo 
« sub » ha infatti raggiunto la profondità di 74 metri un exploit veramente eccezionale Nella 
foto Majorca appena riemerso a tre miglia dalla rosta presso Ogina (Siracusa) mostra la ter 
ghetta del 74 metri « pescata » in circa due minuti di immersione senza respiratore 


ROMA 16 agosto 
Il sormldeinooifttico Proti h 
nomuodel« ■nonopoHo» Non 
doliti FIAT il (III Kiornalo 
ItoxA tosi s la manina 
di ologiaio 1 nostro ministiii 
dollf I''inin/( ma del «mono 
pollo sali 0 1 ibfttchi» (he (o 
me A noto non t* in mano 
i un pui’iìo di Riandi finnn 
/leii ma a )p.irliene uiteia 
mento ilio uato Cosi paio 
(ho 1 umea (la iifoima cui 
Il nuo\o Ko Pino di tentio 
sinistra ->1 fu ( in}?e a poi ma 
no sarà lo slas( lamento del 
monopolio statale dei tabac 
( hi ( del sale A questa d< 

( isìone ^ infatti j'iunta la (om 
missione di «iludio del mini 
stelo dellt» Finanza che ha 
pioposto la « libt iaU77 vzione 
del settoie sia pei fiontORgui 
le la (omoiien/a esleia sui 
menati noMrani t di altn 
Paesi — come ha rlfeiito le 
contemenie un foglio d( 1 qua 
diipariilo - sia pei il dimi 
muto (onsumo de» svJii ( 
tnmian itaham» <da nuiaie 
i qut sto proposito clu « sa 
pientemento ) non si k cenni 
il I onsumo d«ll( sigueitei 
( omo stanno dunque U co 
se> I I nnfoima» di cui si 
p 111 i dox ebbe il uiis itti i 
virso li cica/iom di un (liti 
d dintlo pubi) i o t Ktilulo 
fiun/iuio DI t Imduvtr i d( l 
tihu(o iriTi (hcdoxuhbt 
i\M( 1 oscUisii I dilli iilibii 
ca/iom dei piodotti di tu 
mo da (Ulto t dtinati del 
tabacco o dell csti i7iono e pio 
du/ume dtl saa All IPIT do 
\i ebbero (ssrn (ollcgatc so 
cieta i cmille misto (enti 
pubblu 1 ( pilx ilu p( ì 1 1 ti < 
sfoima/ione e la lavorazione 
dei tabacchi gieggi e por la 
vendita dei tabacchi Involati 
e del sale Tali MKiefa snob 
bere «contiollitf » dall Istilli 
to finanziai IO 

Quali conseguenze de Uvei eh 
beio ai lavoratoli dell azien 
da tabacchi e ai consumatoli 
da una simile nstiuttuiazio 
ne’ Va uh vaio intanto che 
(ambierebbe tolilmente — e 
naturalmente in peggio - il 
I apporto di lavoio dei dipen 
denti (he c(sseìcbbe di ave 
re natili a pubblica pei diven 
taro privato In sfondo luo 
go ò molto dubl io che l 
consumatoti nt tiairebbeio 
un beneficio menti f pei fion 
leggiate 'a (omoir^nza stra 
mera sarebbe suffi lente che 
lo Stato nnunclas c a una 
pai te della esosa q iota fìsca 
le attualmente importa ai prò 
dotti da fumo (B2 ver ((*nto) 
I sindacati tutti i sindaca 


ti '*1 ov)pnngono ( m Itumez 
za ai progetti « iivi lU7ionaii » 
dii imnistio socia denioi rad 
(o ( dell i sua ((inmissione 
pi 1 una sei le di ]>i( i isi e i hm 
Il molivi Intanto lon si può 
(Onsentiie ibi» un izundv vi 
va e non \og amo dii e 
(on (IO (he non abbia di 
letti ( manchevole z( ven 
ga sniembiaia (o le picsup 
pom U (reazione iell im c 
dehe ( sa< letà I ontiollati » Se 
t veio d altronde he in hi 
s( ilU (Illuso e ( mninitanc 

10 Stato Italiano divui iidui 
le la tassazioni sii labudhi 
noti i detto ( bt 1 opei i/ione 
non possa esscic attuala da 
un ì/ienda statai! oiganua 
pur migliointa c niodifloata 
pet U palli (h( SI mena ne 
cessano Questa an/i è limi 
(a gaianzia olTerl i al consii 

I matoi 1 pi 1 un i ihasso dei 

I prezzi del tab.uco (ome con 
seguenza d(U unificazione elei 

11 «quote hsiali» nell ambito 
del Menato lomune 

Qualoi > in ( l)( III il setto 
le < iid( sst in mano u pnva 
ti (< ì gtstnm pnvatistuhei 
( h» pu t( nell d bbi io hvK i 
m» ni( (li (I /z Ilo nei ( l ) 

!(( imOM s( JHU ilio Ut IO 

liK tibilnunlf uin ^losvi 
put< (u i 1 s lax 1 lisi ili (l( 

{ s di MIC venebbt d i 
sio m it I n piolìtti In que 
sto ( i'- » 11 nduzionc dei pu/ 
/I sin boi (Ul nido inisoni 
o leloHidui ì imsisK mt I va 
(ons d(! Il ) molid (he il mo 
nop( IO di Stato pur (on lui 
le h lacune (he podn aveic 
presenta una gestione po'-ui 
\ I lino I punto < lu < o 
sii di pi )du/iuhc sono (ostm 
temente dumnuiii (aitualmcn 
le su ogni (Olio lue le spe 
se di gestione sono Ifi men 
de quale he mno fa erano is) 

C Olii! 1 \(d( le 1 igioni dei 

I opposiznne oei tn snidaci 

II alla «rlloima antimonopo 
lisici» piopoda dalli (oni 
missione delle Pinanzc sono 
paiecdu c ludi obiettUamon 
te legittimi Questo non si 
giunca ovviam nte che u co 
se debbino iimmeie (ome 
stanno o (he non si debbano 
leall/zaic modifiche e miglio 
lamenti Ma distruggendo e 
smembduido un azienda buo 
na non si miglloia nulla E 
soprattutto non si può defl 
nlre «ilfoima» un opei azione 
che piosuppom il liasfcilmen 
to (il ima parte degli utili 
del setloie sali e taba(Chi 
dalla mano pubblica a qual 
che decina di piivaii specula 
lori 

Sirio Sebastianelli 




Lettere 




Parliamo 


(li pallanuoto 


non sona (ìi quelli che so 
stengono che bisogna dare 
meno spazio allo spoii però 
sono dell opinione clic que 
sto spazio bisogna «ammini 
strallo» tri manieia diiersa 
Oggi la pagina di cui si di 
spone e al 1)0 0 dedicata al 
calcio solo il ciclismo e — 
qualche tolta — il pugilato 
L l atletica riescono a scal 
fire questa specie di mono 
polio 

Mi rendo conto che il cal 
(io e lo sport che ha il mag 
gior numero di appassionati 
e quindi che l Unita «deve» 
jornirc ai «calciofili» comu 
insti una infoi inazione csau 
ìiente anche s< citlica fspes 
'.(} pero ( esani lente ma non 
L itica) Ma anche m questi 
limili e tenendo conio di qui 
sie necessita mi semoia e/ie 
ameno ogni tanto bis( (/m 
r bbe puntale lalleiuionc su 
ahi spali Come la palla 
nnoto ad esempio Non duo 
I le l l lilla (loncbbe sequu 
ne paiWa pei pattila il cani 
pionato (mi rendo conto che 
q i oiau sono molto dhlicili 
ina un bel seriizio sul Rie 
( I (he i UH e iindu i se udclh 
ni dodici anni pohia csuit 
fitto (OS’ ( onu sai ebbi in 
l nssaiilL andait a udin 
pache la paliannotu ilaliana 
lioriscf tn )0 (hilometn di 
incia liqiiK i qui a \apoii 
alle zont cìu non fu uno pai 
ticOKin nìtììh sportili 
ilo fallo ìisempio della 
pallanuoto pei chi ne sono un 
appassionato ma ai in po 
luto lame alln l comiinqm 
questo c uno spoil chi ha 
decine di rmqliaia di segnai i 
ch( mtiilerebbeio di csseie 
uciontentati 

OrNNARO rURCIO 
(N ipoh) 


PROBLEMI DI MEDICINA 


Inquinamenti: il vanadio è 
molto raro ma pericoloso 

Presente nel petrolio, si infiltiti dappertutto: nelle jabbiicite, nelle case, nelle 
sttade - hintossicazione da vanadio fa già paite delle rnulallie piofessionuli 
riconosciute, ma le misure di prevenzione devono estendeisi in molti altii campi 


-f é 


UACANZf FELICI 


Un inquinante dei pm ms» 
diosi e il vanadio insidioso 
perchè è rara che ci si ram 
menti della sua esistenza in 
sidioso peichò attraverso 1 
combustibili denvati dal pe 
dolio riesce a inflltiaisi dap 
perduto nelle case e nelle 
fabbiiche e sulle strade 
Si tiatU di un nietaiio du 
rissimo che sulla supeihcie 
del nostio pianeta si dova 
m quantità mollo limitate 
ma la sua grinde leadivita 
chimica gli eonfeiisce un luo 

10 impoitinle nell economi i 
di una gian pud del mon 
do vivente Si iiox mo noi 
malmente piccoli ciuaniitadvi 
di xanadio nei ussmi di mol 
le piante t negli oi„inisini 
degli ammali mai mi mimo 
ri come le aseidie e le oo 
tulle e probabile ihe esso 
facci i pane di quilehe mo 
lecola di enzima cioè di 
quelk sostanze (he Kiidoni 
possibili le leazioni ihimithc 
degli oiganismi Su(onu ^li 
inimah inaimi die c m en o 
no V inadio son i i soli mi 
miti rht pioduciiK i pai 
(l( lit. p mie ( tllulo'* i lU uni 
studiosi p(nsmi) ( lu pii ». n 
7imi (oiUtncnii x midio prc 
siedino (osi luik piante co 
nu lupa uumU infiimii d 

1 1 s mesi di quest i inolct ) 
li che nega animili sup(ii) 
Il non e»'sic I .^uinnund 
di petiolio soni foimui di 
uni si)LciP di btod) in ( lu 

1 sono SE lolti m idiiti (un 
dizioni di tempd Itili i ( di 
pussioiu pii oip un m 
venti depli intichissimi ni 
Il ( p( 1E IO tu 1 pet 1 olio SI ( 
coiu Ulti it i un i ^1 m p ud 
di 1 X m icl o E h( c»'istE tu 11 i 
{insta d usili hi qui i 
vn il X in id ) e h( in mi i m 
di inni gli "1 m siili muini 
hinno issoil)! di inmiM 
li u I u i tilli ( ild i E n 1 
bi nei uno il de 11 sv 

I I 1 i (Ie 11 \ut 1 i un i 
str i/n lu clE 1 i I t i di “^t 
( o m i h i ( ii( > ili I lu 
1( c ild K pi r li is< E E uni t 
to dilla (Iti 1 \M 

1 11 l ' ) t tu IM l E f VII 

d o i mn 


Indispensabile ai 'egetali e 
1 celti ammali infeiion \\ 

1 uomo il vanadio e mno 
cuo nelle piccolissime quanti 
ta che se ne ingenscono con 
gli alimenti vegetali ma quan 
titntixi maggioii sono vele 


a fegaio 


( urne iwieni liti molli i 
He sosimze tos-,uht uuhe 
1 i noe IX II i del \ in id > fu sin 
dilli 1)1 ;mi cu iiud) sugl 
op» 1 il E lu pc 1 mot X1 pio 
CessionaU xtn^ono dudo 
E om itto ( on foi t q i int i di 
polxeii di qut sd mi nllo n 
Italia SI s(opcis( n i*'-'’ 't 
pirscnzi dii \ in idio mlli 
u Ut i I pi o ti mp ) d DE ». 

mzio i pi uu u nr 1 < i izio 

m Nel l‘> 3 B ‘«i ossf i x i ( lu li 
E pi 1 11 iddi li n ì i in min 
1 qUE si I 1 IX )I 1/ OD s ili I 
n ) d I li unni iz on « i n h( 

di) E XI l( Spjj Ut>J)( 1 )) 

( is ji 1 ^icix 1 di » in< di'.! • 
d inlisEini poIiiumaiE e Itti 
lu d distili bi -, i*»! I I D u 

meno pi ix i ( on uu mi i e 

un i f II Ud I isi ;c i e lor izieuu 
VE 1 e 1 isi I 1 di 11 1 1 npii I 

Nei l‘i 1 ’ 1 intossu azi m d i 
\ in id i nt 1 ) li i 1 » m i ui i 

pi od s 1 n li so-,^,f I t d is». 

< Ul izione obìilig ilor i sol 
st inno Ul oljblig ) ass rui ili 
vii» u ciiDt i le h( i sii xgpo 
n ) il X n idi» njjpuii e lu U) 
mi)) ( p ino i iclu n li i br » 
Eunpost 1 I X inadi» ini i 11 
ili ri \ 11 SI 11111)11 uh incinsi i i 
1 E hi V mn d dia {)i i p u i 
/ ni di 1 piu s))! » 1 i 
11)1 X in Ul o ì)i nz* i 
\ m ut li i 1)1 » )) u l/l m 
d it n E SII ( ( I I 


Il \ u id 
I lì nii ili 
ui i (ir tr» 

1/ I I di 


n mo it ini i 
il i I 1 )i(li i 
s if f f { (b 


le nccrehe di patologia | 
sperimentale hanno messo n ' 
evuienz i anche altre eonsc 
guenze dell intossicazione da 
vanadio oltre a quelle che 
per li fatto di essere sppd 
fiche e laraHeristiehe aveva 
no ruhiamato 1 attenzione dei 
medici del lavoro infatti il 
vanadio lede 1 ^ cellula «o i 
tica e sopnttutto li sua itti 
vil.i svelenante inoltre lede 
la paiete dell intestino (» per 
eio (ompiomelte la rapacità 
di assoibiie dadi ilimenti U 
nec essai 11 v lamine Pel ciò i 
(<)nliolh smitan sugli opti a; 
isposii il \ imdio d(\‘)no 
(ompundcK oli ri ahi lidio 
^,MJl i d( l loi u( indù U 
))! »vp di I m/onalili di» le 

n Ho 

Mii 1 obblip 1 issK Illativo * 
quindi aiu hi 1 c lilih^o di n 
siile di pitxin/iEiu (oinpicn 
di soliamo quii processi jno 
dilli VI il ( n s picpiia 1 
\ undio oppuu lo s mpu 
^ i 11 qui ile Ax )i izioni ii 
E Ul i) ( ( ni ilio ( ol X in id 
t ninizionut nspondi tp i 
stop dilliminisi Molli i 
\ot i/iE ni iiUKi ( spon, m 
ili i/ioiu dt 1 X II idio il 11 
nu ti t(< ]d( nt tu n Jii vi i 
Il ( SOI ) m ^( m i( i u )i 
(i( p 1 iddi Mi UU i ri t ( 
n iiaituoliH il 1 I IO pii 1 
un I pi 1 I sciupio s no ^.i i 
xcnunli tsj)o ti ili izioiu d« I 
\ in idi J ) puntoli cU Ih i 
d 1 c clclli ( (nti ili i( im ( hi 
Pel (jimnt 1 i pii udì t nu s 
sua/om 1)11 li «-SI)! il I dui 
qut niKssii sicndiu )1) 
l)ljgo issKUi Ui\( n ) u h» 1 
1)1) u ) d m s i ( (l pu \ n 
ziom i i n ni ipp ( i nuiiu i 
di im|us( d qut Ih insictc 
1 Ite nel i i< ( Utile 
Pi 1 E ( iK in il ns 
i de 1 tu V (1 id d U ))um 
(il X is 1 (Il 1 LEI» uni) » 
li (1(111 II > I i( 

I^U 11 l\ 1 il \ i I ♦ ili 

j I 11 K m ) Il (1 I 

limili 11 I d 1 is{) 1 

I ) si n Utu It inli ( m o 

I ) (ju j nni d 1 \ in iclio f 


ticolare attenzione e hanno 
elaboiato dei «test» capaci 
di dunostiaie 1 esistenza nel 
1 organismo di quantilUixi di 
vanadio anche minimi ma già 
capaci di alter uè il luum 
blu 


Due tipi 
dì esami 


Applu IH QlKsti ( f( si ) 
a i popi 1 1 /ioni inrlKolii 
menu rspi e (e eoe ai ( it 
I uni 1 d(llr rnndi iti i olite 
( lu I ( lupoiu d I ixoi i 
t )i nt pm diu I nu( nu han 
I i hi laie ( on i loinoii 
si 1)1 seixneblii i nvelme 
•'i 1 11 ine o cu I cu i ix ii U 

p( (I )I hi 11 ( 1 p ni to in 
m s(ito qiu st ) prilli»! in 
\ idi) Il lu s II tit 1 (Il 

d 1 up dix( I SI (I f s inu 11 

tu u (U X li ut n ( n 
II» in 1 s ti ini (u 1 

in li i I t pu SI nz 1 (I in r 
({il ntit itivi (I \ in id > 1 ( lU 
ut u < stnnom i > i di> sf v t 

d \ (Il ui tu Un i ( hi st i< 

sp r < in ins ( tnin < t o 

• in^m* d(( ■'» qiust cpi ii 
t i \ \ in id E s )t ( Il 

Il i I (1 iiu 1 lu 1 imi) ) 

(i( i^anisini Intuì lul i 

i isiD ) nin in > i vai idi > 

( r I sin Ilio (U d( ni ii 

(I i 1 pi )( c ss»F di • 1 ni iz o 

m (U ( 1 > ì( ih li uuiu e 

n l IK i 1 ( in}) si/ n» h 

iDr-h ( (I m 11 a i cl li ssi 
un pule 1 U( nn i u id i 
s I jn 1 ''I ( iKÌ .. cu n 

s bilgi (pi uul ! 1 ( isti n i 

di » in^hu d n mi s i rh 
l pei ((III » I un st 
I d u >ssi( / lu V u id 
Qiusit) nu Uxt 1 i M 

Il ì) h niu X 11 i un 

I 1 d ) ){) » izi IH >m ul 


))( I I i 

)« un U( It h 


Laura Conti 


Abbiamo pallaio iceente 
malie del rappoito islituzio 
Hall ha cinaiiu « Iclt listo 
ne Ne abbiamo pallaio in 
lamini io ulumaite poleini 
camenti pi noceloh iiroprio 
IHiihi au Olili Ita non i tli 
SE aisti iilu I il (in i a pan r 
iiosho ISSO Hit sii l un poi 
lai! a (/ ilio da jìiLgiudiziah 
piobUai da alìnnilarf pache 
assuma senso eoncieto io pio 
posta (Il una lanieii ione’ > 
(Ul nu a II la isti <1 non so 
lo t non t Ilio (Olili un la 
(olo (li (omuniKuiom infoi 
maziom piu (iJuierile quan 
lo spi ciiu alili nle lorni nn 
appaialo d isioiialeopLialuo 
uidii limati itnnot do lulU 
sin s/)t(/fj(/( poiìanh uno 
sii unii ufo iiisomniit si uh ola 
lo dallalluak sohacaiite qiuo 

10 del patire posto in allo 
da una casta di alti biuoiia 
ti lu ma UnKanU sinaoma 
(Oli I « dO'-aQ(ii nippnseiila 
tivi delk ’orze poliluhe chi 
SI muoiono in lunambolito 
equilibrio nel «ghetto» mi 
nato (Ut centro siìusha 

In (lucsio eoniesto perciò 
et sr n bra utile al di la d oqm 
pili (fiuslihiala poUtiìKa np 
profondile e allargare d di 
scorso su quel che e oggi il 
tiwenicj fatto dalla (’ pei la 
lelei istorie puntando naturai 
mente la nostra allenzionc 
sempre sut feimenli p,u in 
dicflflti quali t film «spcn 
mciiiali» aoviUi a gnu ani au 
torireqish e in stboidiire 
alle Impegnative renlizzaziom 
ariemaiOQiafiehe legate a rio 
mi (Ollaudntt dello schermo 
(pensiamo iii paiticolare al 
Socrate di Rossellini nt 
Clovvns di lellini olla Stia 
tegm del ragno di Berlolue 
Cl tutte opere (he salarino 
presentate dalla RAI J V allo 
uìcipiente Mosha di Venezia) 
OiQ il nato pm viteiessan 
te legistiaio dal Seriisto pio 
grammi spernnenial! sullo 
scorta del piimo ciclo di le 
Icfilm trasmessi tra gennaio 
e lebbiaio di quest anno seni 
bia sia btato che d pubbli 
to al di la della preindibi 
le lariabilda delle reazioni 
pili immediate si sia sintdo 
eovnuKiue stimola'o a eliseu 
lere sid/tt validità o menu del 
le proposte lispelinamenle 
emtrgcnh do Stefano junioi 
di Maioizio Ponzi Dalla pai 
te del manico di Gioigio lu 

11 Lu stietta di Alessandro 
Cane Utopia Utopia di Man 
nzio Cascavdla Bella piesen 
7a di Gianluigi Calderone 1 
giuslameide et paie da que 
sta nK/ica<io«c e stata tratta 
la leeone piu coi retta quan 
do m ( emeonntanza con la 
messa itt opeia di un nuovo 
ciclo di Icleftìni « sperimenta 
Il li si constata lucidamente 
« Fate tesolo delle espe 

1 lenze non poteva bastare In 
fatti sf e ceicato di andaie 
aiìcoia avanti sulla stiada in 
hapresa Ne t requisiti tecnici 
sono limasti piu o meno gli 
stessi importanti aspetti si 
sono aggiunti alla iicerca II 
basso costo ì uso della pre 
sa diletta la duiata e gli al 
hi lequisdì tienici si rdio 
tana (incile in altre sene di 
l(lefdin Gli aspetti di noi dà 
(he ialino tei cali sia nei (om 
/)/f sso del qiuppo dei tclifdm 
aia Hall <.aU sta in tignuno di 
(SS/ (onsistono pniìcifxilmen 
li nel taglio (on il (luale un 
(pino atiKiitah i t(mi i pio 
blemi s( ( h > 

Ma a lutto no i ome (/ sj 
Il I II ah * \ Oli a ( uso d Ser 
1 uio pfoqraiiimi sperimeididi 
/)/ / gii ng^rt a tanto pm 
(O bt > i pl<i( do oì)l uto ( ilio 
(/( / niii simi ingtìih R M 1\ 
ha don io }mUmiii(ìiint.nU 
t la naie un lappoito asso a 
liiiitnlf ìuoio ihntiio li 
luti I oshmif ladiotiUi' 
lì o I gl auto) 1 S( 11 
slaiuu II nsaltoli t,i mi 
In SI issttia s(/i;/)»e a no 
}o di dt a st onda tot nota 
u / I // tu plagi un 

lì tot //plesso h» h(J 
j )i t p sst It ( fìt liuti 
t ì n ! all mt s/ d stud o ha 
ni Si n (dlt) gut la i » « 

/ )/ SI I I I I sos/a/1 r s ; ì 
pi du lu ( l n 0/0 s gì i 
St 11 o / ( /ab» >111 

pt t I I a i il) ì ì Sii 
K I ul I o / //(o 

(, (/s / m« 1 / Ol i/n ( mal 

/t t d I ni) ) st t 

I p II II ì I 11 n 1 ti 



h din ( Olili 1 n punto di ri 
fei imento nn polo in iti a 
siont }H I iiconosceie aspetti 
e prohit nu (Itila realta t nn 
tempoiaiua tioetonu un mo 
mento duiìtlhcn da cut il pub 
bino possa hanie spunti pi i 
(Coltale ioM(/(a duella dei lai 
h pieseulah > 

Sono paiolt tiutsie pa se 
stessi abbaslama ehniuenti 
stppuie (incoia hmidc t un 
paeeiale su f/i/iLa i hi < la 
shada da scguut ptichc i 
qioiani aiiton /xissano i re 
glinno dai e d nuguo di si’ 

■ anchi SUI (e! schei mi Del le 
sto paioli ajja/ 0 (//k sebbene 
(U’dsanunh pm ?/so/j//e ed 
espia di puiistamt) idroiai U 
ha h pnmisse opeiahie dei 
(jicnam (/;j<as// derncKrnhci 
( hi imuio ( ìpo al ( i nho c i 
ruqicnnalì libeii (juancìo aOei 
mano a t hi ue It llcii I 

1 cuìKjioi Hall libili sono un ci 
iiema di tanti pt > tnnh in cui 
Il ci;j((/s/a pi) (le i suoi con 
tonti eonsaindì e lo spelta 
loie Sì emancipa dal eomples 
so dm/cnorda di fiorite alla 
macchina du pusa e ut suoi 
rituali L diienta un coaulore 
un eoinsponsabde I cinegtoi 
nuli ìiben ncluedono a ogni 
rl//af/mo di psstie ìxuìp del 
fenomeno c inirncdogiafieo ota 
soggetto c oia oggetto con 
un allei nani a laliiipide sena 
ta da coshtuup unita» 
/j///oij() rial iialmeiite po 
tra hoiare suOnniata proio 
soltanto di fionte ai nsultati 
CUI sapranno appi odore i te 
lefììrn <i sneiirneiiMi » ai qua 
li abbiamo smoia (Kieiìiiato 
Mn i* già iiicoinggianle indub 
blamente potir registrare una 
(hehiarazionp di scelte non 
sappiamo quanto consapevole 
e plausibile a lagion dei fai 
ti che suona a tutto vardag 
gin di unuUenoie chiarezza 
«Po sppcifìiaiL 1)1 quei tele 
tihn in CUI i apixiicnlemeiile 
pieLolenie d racLonto a sfon 
do socmle ipcr esempio Le 
parole a xomie dt Peto Del 
Monti f SI inanifcsla la cura 
di inlegrarp lo sfondo di su 
pcran ogni semplicismo po 
nen(/o l accento sulla eomples 
sita di un espenenza umana 
in quei telefilm in cui il n 


chiome) al 'itili io gininaìtsh 
co sembra lai si pn polente 
rnenlt laigo (esempio In Ine 
del giUEXo (il Ciianni Amelio) 
la /c(n/ra shssn cUÌ sennio 
Mene sniontaiu (on umilia tn 
tuo sollolintanclo clip il lap 
porlo con le /)t/s(mi h cose 
non può tsscie coshdlo dm 
tri) abili che sj atio/ci«m> 
o (he unc/onc) lolh manssa 
n senza hoppo scnipolo in 
(/Ilei teUfi'ni tn cui lo sp// 
loeoìo pitnde una giossci pai 
li nseinpio Sonali al eIìmiu 
di lima (li heiiuccio (asho 
nuoio Si Imta di coniqgi 
n ìij tmcUnzn a lori dillo 
spcUcuoìcj stesso un gualco 
sa al (Il la di quolsusi noi 
lo un stniplm halle niinen 
tu un oppoiInulta l ciasioiu 
insistendo sulla ne (essila di 
un dislac co ( onsnpti oìmenlc 
ironico seiua miti semi tedm 

< S/ pohebbe con/mna/e ni>/ 
l e^i mpli/icozioiip hdlavui po 
le a libi nule fc i morsi a e on 
sidcraie un uilirno caso La 
lunga linea bianca di llessan 
dro Cane’ (he t un leiitaliio 
dì componi un i(ic(oido di 
conce/// la/i (/ c/i/i» nn rac 
conto Ir' (Ul situazioni i pet 
sonaqgt lanno letti in (htaie 
simbolica ina climi e di 
leisu che inlende spingi n 
lo speltaton u ptcncdeip non 
pei idenhfì(azion'> mo irnpe 
gnandolo a neonosceie a di 
stanm lo siiluppo di una 
stona allioìLiso in coiifron 
lo (il Idi e pcrsoiiahzzulc' L ria 
na finoKi hascurida / sia pu 
re npììa sua penghosda con 
sn/e/a/o lo sforzo nchnslo ai 
io spiifafoic (Il ralidi pio 
speline specie se si hem ton 

10 delle possibilità nunahu 
( he ( on/n m I n i do a t o 
iiiuincnu con ì iute lìicieiua 
sin ( iidosi della f intasia > 

/im/)i*/os/ piopcjsdì come si 
lede i non men ) niiibi loso 

11 ventaglio delle* proposte chi 
comprende olii e i tifoh i i 
nomi già (itali lelefilm di 
MoKello Aste /Sul pialo ma 
gKO) Beppe Belle ea /la li a 
veisalay Robeito Uemanno e 
lianco Caldei Olle fll deside 
no di diventare pelleio&snj 
tuffi pia pronh pei la pio 
giammazione me ihe sono al 


luuìniiiili ni pifduedo I) d' 
s( 1 s ) (Il { 1 Ul i (// (iieinluiai 
( alile ione ( osu 1' izieuk di 
(iiuse //pi 'salhni Ah e si( ih 
I latn <> I II ani t < i Inoltn 
f//( ; (I sìiqt/i lì I ih laida al i 

I lo suini in olii siimi rito an 
chi un li le'tilm di Maien 1 11 
le n dal hi ole) I « st ixiil 1 \i)i( ss 
(una soila eh et iihappiudo ii 
suo di un lesinai « poj) 
Uineiunti / i un alito ancoui 
dì r/ai</)E; Rodili ehi nah 
zela il suo Un oro andnentan 
doto mi (// of/(// 

A 

Discotso soslaiuiah ,i uh di 
tei so bisogna fan el sembia 
SUI lihii fniiiedi pel la l\ eia 
noli li gisti quali Rossilinn 
I ellnn t Reilolucei A' eli la 
niUdh delle opinabili jclla 
loi II ne onenh Unnenlazioin 
j (/) Rossdlnn ((Il (//?(/?/(/ sla 
j mo)elido ni lidio il mondo I 
I (indù del sospetio eidusia 
sino delle didiiaunoni dt 
t ueoslaina I mio eh lellini 
( Ul (ìxeia sonprc aflo 
sci/j(j/o la possibdda di in 
hatleiieic con il pubb //(0 un 
rap/j())/o piu nniscfiuinle < 
pillalo flit i;///mo i (ompli 
e e (li (lueìlo cfn d cinema 
peinnlle») quanlo di litilo 
lucci (ilio lidio 1 mio (dm 
in loiale (ndonoiina e indi 
pi lìdi iizu In IV ( F uno spi 
laglìo (Il //)()/(/ maggioie die 
ni’ cinema») noi piopendia 
ino a I tede ie e ht h loi o ua 
lizeanoni pei eonh) della J\ 

I mpelhi (ime uh SoeuiIe* 1 
( Euxijs su all gin dtl lagno 
nniangano alt na / »()??jio/ 
<iut {.ijiilnudt p opno pci la 
ìou) hpiida di fnodotio nu 
rnedografUo di gua'dii nei n 
sin (lo anibdo eh gui’U dn 
> lesponsabui Uleiism dei 
' siiiui culluudi amano de hin 
u grandi riienli cinnpmendi 
< iKisniìssioiu quaìilicale» (o 
EE (/ lalificanh » dii siano con 
CIO sic sso i eniifiuiidoli' di taf 
to comi I slcrnooiani i gin<.io 
SI ( shiili ((//()? allocdnel 
l()> die la RAI IV magna 
inmavHiUe coi cede e si (on 
r(d( E/ii/s/o per nfaisi una 
leignnia di minnfue mece 
jo/( delia sidlima aili 
I litio CIO io duiarno beinn 
leso senza loìei nulla toghe 
le ol folto che Rosbellnn In 
lini e Botolucei hanno prò 
babilmenle iieolo delie ot‘ 
nu cose (bui che pnillosio 
non //nts(e (// sorpiendeii i m 
questi fin(*as// i la sconfina 
ta ingenuila con la quale so 
no disposli sembieiebbe a 
dai Sì (iinina i coipo alla RAI 
loìse li soinqge la spnan 
a ehi pnmh ncìosi un peidio 
ve 1 nou) iGijpiinlo la RA! 
(il jxislu di uno me Ina (i pio 
f/»//oi/ (/mona focn a/Il / Dadi 
zumali) 1 loro problemi di n 
et 1(0 ( di spennii nfa ione 
pLi una piu eompnda libc 
In d i sprcssiom possano nsol 
lersi (ììnionlo> Secondo noi 
e soltanto una pm lUus'Oiu 
la RAI SI sa non i (e non 
e mai sfaiol la Fola lui chi 
no al pm < un padroni re 
inegho n< peggio li tanh a 
in un padione e bas/o h ci 
jxire che (piesio dica lutto 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO Fodtrieo Follini 
con uno degli attor) in coitume 
di scena durante la lovoiaxione 
dei «( Clowns » 


TELERADIO 


lunedi 


T7 


Radio r 


TV nazionale | TV secondo 


18,15 La TV del ragazzi 

Cent-ostono, Uomim e 
macchine deJ ciek). 
Una flipper 

19,45 Telogiornole sport 
Cronache lUdiiUìc 

20 30 Teleqiornnlp 

?1,00 Poveri milionari 

Film Reina di Dino 
Risi Piotiigonisu 
Muiri/io Arena Re 
n Ilo bdlx/iiori [x)ip 1 
la Do 1 ui,a Messun 
dra Panalo 11 lilni 
loilizz-ilo lillà scia 
«1( 1 siieets o di < ih> 
veri in/i liolli > ( de 
( is imenii si ul mc' 
\ in I 1« VI » nel Ul 
(1 11 COpOK il TOM 

sonni Ul loihxo in 
ni » I li X icndo 
roimn/f 'hi 

22 50 Pi un i v sione 

23 00 Te |pq nrn ile 


21,00 Teleglomalo 

21,15 Incontri 1970 

La rubrica a cura di 
Gastone Favero e de 
dicala questa sera i 
Jean Guitton il filoso 
fo cattolico autore dei 
libro < Dialoghi con 
Paolo VI > che ha su 
solaio numerose i) 0 le 
nuclìe 

2215 Danzo clnssica 

Il bnlìouo teli Opera 
di Staio (li Poznam 
ptcsc'nta < l n'‘cello di 
fuoco 8 di Igor Stra 
wmsky 


Giornale red/o ore 7, 8, 
10. 12, 13 14, 15 17 20. 

23 6 MoMutlno musicale 

7 10} Taccuino musicale, 7 43i 
Musica tìsprosso 8 30 Le 
conzoni del mattino 9 Voi ed 
io 11 30 Votrine di un disco 
per l'estate 12,10 Contreu- 
punto, 12 43 ()uadritoglio 
13 15: Hit Peradet 13 45] 
Un pinico di follia 14 Buon 
pomeriggio 10 Programma 
per I ragarxi 1G 30 P» 2 r voi 
giovani Estate 18i Tavo 
lotxa musicalo 18,15 Le nuo* 
ve eanroixi 18 45 RecniUissi 
me in microsolco 19 05: Strio 
mo non troppo 19 30 Lune 
parlo 20 15 Ascolln si tA 
sera 20 20 Cronache del 
I Olympia 21 05 Luglio Mii 
sleale a Capodimonlc ferruc 
ciò Scaglia 22 05 XX Secolo 
22 20 C VII discorrendo 

Radio 2° 

Giornale radio ore 6 25 
7 30 8 30 9 30 1 0 30 

1 1 30 1 2 30 1 3 30 1 5 30 

16 30 1 7 30 18 30 19 30 


22 24 6 

B I 'irdmo ; 


xillin ore 7 43 
Tipo di 1 usicn 


'4.. 




□ 


pfog/ammi 
svizzeri 


mH'M. 



m 


Un 1 rmrn.igKtc di * Ceutostone i 


0 09 Buon V ìjiilo 8 15 Mu 
sicQ oppresso 8 40 Una voce 
per VOI iopimo Gianiio D An 
L|clo 9 Ilo onliCQ 9 35 5i 
y lori I orchcsiro 10 Lo por 
('linee di pati. 10 1S Cinta 
no I Niiov AnjE.1 10 35 

Otto pisit 12 35 Vetrina di 
un di&ro per lesine 13 Qa\i 
do ollote 13 45 Oxsdii x 
to 14 Coi c oit n ì 0 

Joke Po* t Noi i H x xxa 

d h Ilo 15 15 s o I 
s<oqtit ca 16 Po t 1 X X 


rdini bectxdn irle 1755 
Aperitivo nios ci 18 50 

Slasrr 1 sia po ispili di 
1j Dora Miisonxeci il pii 
'x'ortc 21 IO U disconino 
10 II lambero 22 43 

Con Momp icem nel cuore 

Radio 2° 

Ore 10 (.oncerto di eper 
tura 10 45 I Concerti di 
Gcor«j frcdTKlx Hacndei 
11 20 Oli •'lotico al Barocco 
t 1 45 Mos fixc tilixne d og 

I 12 IO (irorg Philipp Te 
Icinxnn 12 ZO Musiche pa il 
lite 13 Inlenxx ijo 14 Lu' 
dcr Mica 14 30 L epoca della 
s nion a 15 10 II ciinpxnello 

18 15 M ISU 1 leggeri 18 45 
Li livolosx slorix del Ureo 

19 15 Lì onven xtionc 21 

II giornile del Terrò ”‘1 30 
M» s tlxe di caritlerc popolare 


i 1 l 
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Uruguay: il ruolo nella polhia dell'americano giustiiiato 


Mìtrìone 

repressione e tortura 


organizzo 


Ancora alfe nfatì nell'lrlanda del Hard 

La « strategia della 
tensione » nelFUlster 

Forte esplosione nel centro di Belfast - Ignoti 
sparano contro un poliziotto - Nuovamente richie¬ 
sto il ritorno dei « B-Special » • Rovesciare il 
governo unionista per creare un regime « forte » 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA ’-j . 

Ta «stianola dclli Knsu) 
lu » impu u<ii i ciall i cU sii i 
iK^rd irlanclf ( nel utiiuiv i di 
fnr/are le dimissioni dell ii 
unU Ko\fino unioni la (onn 
mia a s\iliippaisi indisiurhiii 
in una scrii di iiKidtnii Allo 
prime oic di st<miin* una tor 
le esplosKiiu lui «^cossi il (mì 
iio di Bttfist I i bomiia ( la 
stata collo'- u i d i\ uni di iith 
< io di i c( liitamcnto rifila mi 
riinbii innici i riiu piss.uiM 
sono rimasti ffitii [in m 
ipcrta (amiiaf'na i diffi (hi 
lomeii 1 dalia < apil ik d( 11 l 1 
stfi fliit s(onos(iu!i limilo 
apfito 11 fuofo tot! irnu aito 
matichf contro un poliziotto 
flit a bordo rii un mto sta\i 
diru'endosi ili i st i/iom di po 
lizia di (tlonsoi mlc\ Dopo li 
morte dn diu ij'cnii li scili 
mana srois^v ( questo il s« 
(ondo attentato roniio le foi 
/( di poli/i i 

In fiemiak la loncicnzi dei 
«luppi aimati dell ostieinismo 
protestante e quelli di sne 
ditare e lordiate (seirilo t 
polizia allo spopo di mostrire 
(ne la siriitpzza ddk sei pio 
xince sf ttentnonah e m pt ri 
folo e (he 1 unica akernatua 
c un icgime fotte Nc e pio 
\a la ripetuta iichiosta di tor 
nate ad impiegate m funzio 
ne spietatamente lepiessila le 
squadre ddla polizia volonli 
1 la « B Sppc lals » 

A questo proposito il so 
inntendcnte della poltrii 1 m 
«lese su Arthur Yoiing (nomi 
nato un inno fa da londia 
come arbitio « impar/iale » 
della «legge e oidine» nella 
regione) ha dovuto iiiacemen 
te polemi/7arp con l esponente 
della desila Cnig le cui ani 
bizioni di lovesciaie il govci 
no sono oimni apeitamente 
dichiarate 

La rnsi all interno del len 
me unionista ^a quindi ag 
gravandosi II fatto c che i 
lappresentanti politici del pi 
dionato e dell anstocraria 


noid irlandesi come il jiassa 
to Piemiei O Neill c latiualc 
Pumi mimsiro Chichestei 
Claik SI Itmano ma a do\ci 
fate 1 f onii con la molta su 
liasi sittaiic di quegli strati 
pojioaii 11 CUI 1 inatismo na 
zinnatista 1 cbgioso il rtgiiru* 
lia slnittaio p( i decenni Ora 
( h( impioiogaliili esigenze 
Cfont miche e sociali impungu 
no a «padroni del \apoi( > 
una linea di duttilf compio 
nu ss ) ( on Dulilino ( accoido 
< on I ondi i li b ise proli si in 
te s] iihclki 

V f 1 K rilorii t I \ Oli) ( ìsa 
dii 11 11 ( iv ili <11 ( itlolu I ) sono 
(smnziili se 1 Miolf chi il 
sisiLini opporiun imenlr mo 
dituaio possi (ontinuue <i 
fiinzi min id un lucilo di 
li ( i( uii i ( t1i( i( nz i Min 
sempliie acfcnno eh qiuilsi isi 
moditu i ( Ih min u i i d sot 
trai n una par ( df i « |ii uik 
gl H del popolo proltst mie nei 
I c onfront 1 ck i elise ic d iti ( u'o 
Mu 1 ( sudi ionie i pr()\ofan 
la coitiorfazioiif ideologie i di 
(Umanismi (ont' lordine degli 
Or itV'C e II 'unga sene di ai 
tentali dietio i quali non f 
didìfile ideniitif ne la mano 
dell oiganizzizione militate il 
legale «Ulstet Vnlunloei Tot 

CP » 

fiati Ulto vi ondi i S'^oiland 
Yaid piosegue le iicetche do 
po la scoperta di uni relè di 
agenti dell IRA (Armata di li 
beia7ione lepubbliCcina) Ve 
nerdi scorso gli agenti aveva 
no fatto irru/ionp in una casi 
net qual tu 11 mendionali del 
la capitale inglese dove ciano 
stati nnvenuli inginti quanti 
lativi di bombe Iti gli otto 
induidui curestati paio \i sm 
anche il capo delle opoiazio 
ni dell IRA su suolo inglese 
I«i piu stictla smvcglnnza 
Itene mantenuti su tutte le 
istalla/ioni militari inglesi che 
SI iitiene j)ossaiio essere sccl 
tc come obictlui di possibili 
izioni da patte degli indipen 
cicnlisti lepubblieani irlandesi 

Antonio Broncia 


Per discutere della «Oslpolitilo) 

Incontro con la CDU-CSU 
proposto da Willy Brandt 

La riunione, che dovrebbe vertere soprattutto 
sul trattato firmato a Mosca con l'URSS, po¬ 
trebbe tenersi in settembre - L'invito contenuto 
in una lettera di risposta dei Cancelliere alle 
critiche del capogruppo democristiano Bariel 


Tito: «Il Lattato 
URSS-RFT un passo 
avanti verso la 
soluzione dei 
problemi europei» 

BELGRADO ló agosto 
Il Presidente jugoslavo Ti 
lo commentando oggi in una 
dichiarazione jilascmta dalla 
genziti di stampa luììjug il 
liiittato russo tedesco firmalo 
a Mosca la settimana scoi sa, 
ha detto che esso costituiscp 
«un passo avanti verso la so 
luzione dei pioblemi evito 
pei » 

Laccoido mostia i! icali 
sino del nuovo governo di 
Bonn ~ ha aggiunto Iito 
e dimostra il bisogno di ii 
spellate la situazioiiL de lue 
to ciiKMsa dalle rovine della 
seconda gueiii mondiale^ la 
accettazione delle .iltuali lion 
liete m 1 uiopa e la loto m 
Molabilila r.ippiesenta un 
glande coninbuto alla stabili 
1 i c^ illa p icp in ruiopa I ut 

10 epusto e di paitiLolaie si 
gnihcato pei Ciuanto nguaida 

11 confine dell Oclei Neisst 
icon il Polonia) e quello lia 
i due Stati tedeschi 


Legale il PC 
nel Libano 

BEIRUT ló cK 

Il Paitito comunista libine 
se ha avuto un 1 lulonzzi 
/ione uflK mie ad opeiaie ii 
bei anif lite nel Libano 

Nell anminc lau la decisio 
ne il mimstio degli Interni 
Kinul Jumblati hi dn hiam 
t(j u gioinalist (he liiiziati 
\ i mu i a « 1 affoi / u e n i 
iKita clomociciti(h(^ ik 1 IMc 
se » 

r li puma volli 11(1 suoi 
( inquant anni di osisKiizi ' lu 
1 Pallilo (omunista iibanise 
ha oUdiuto un nconosvinun 
to ufficiale 

Nel libino paini' i<,i\ v 
ippitamenlc di due inni mi 
senza l«i ■'inzu ne uflic tde 


BONN ló agosto 

Il Concelliere Willj Biande 
ho proposto nlU opposizio 
ne ensMano demociatici una 
iiun.on'^ piivala da tenersi in 
sctlembio Ita il goveino e 

I apprese ni Ulti della CDU CSU 
allo scopo di discuteie la 
«Ostpolitik» di Bonn con 
parlicolaie iiguardo alle di 
veigenze di vedute relative ul 
liattalo fumalo a Mosca 

1 opposizione distiano de 
moeratica ha come noto vi 
vacemente criticato questo 
liattato ed in generale 1 « Osi 
politik » del governo federale 

II 10 agosto il capo del grup 
po pai lamentai e cristiano de 
mociatuo R< ner Barzcl ave 
va inviato una letteti al fan 
cellieie esprimendo li» pieoc 
cLipaziom del suo partilo e 
ciiticancu) lo squilibrio in le 
concessioni chi» Bonn iii 
pionta i tue c k* conliocon 
cessioni olUite dai sovietici 

Nella letti la di iispost i in 
vi.Ui idi I Biizel Blandi 
piopoiK lincontio tia ^,o\(i 
r 0 c (listi ino ck mix i il u i ( 
ciilendc i giusU z/<i i 1 oiipoi 
turni i cU l li ut ito I < n i so 

V 1( 1 K 1 ( lU 1 k V i « SI I \ ( 1 111 
UKsvt d( 1 jiopolo letUsdì ( 
dcMl i R( publilu i !( dei ik > 

1 sso tigf,iun-,e Hiaiidl ( «un 
])i 1111(1 pa ‘-0 \ ( I so li I ( «ih/ 
ziziom dilli polli i(<v d inu s i 
( on 1 I SI miuiiK 11 ! i cl ili i di 
fhiiri/ioni go\(in<i(i\i citi 1 
oltobi l'ttiO )> i « in C[U( Si i 
)n ospi t V il gov ( 1 no fi ck 
I ile SI )3i iponc-* di Inni ih u 
( oidi ( Oliti it tu ili ( on 11 Po 
Ioni li 1 1 Cc( oslov K dii 1 

Nell ili 1 lette t i Bi incit na n 
zion i molile gli stoizi coni 
liuili d 1 Bonn ii v ist i di « i n 
1 egol uiK 111 o ( Olili ittu ile di 1 
1( 1(1 izioiii 1(11 li RD I 

Di o 11 1( ( lisi 1 ino dt n o 

( 1 ilic i |iM)si .u( no mi iiilo k 
( 1 11 K ht II il (fi uo itti 1 m 1 il 
)ji ( sicìl ni (irP i ( DI Kiii i 
(.( OH Is. ( sin ( 1 11 un int( : \ i 

si i il lu ih ( ì Moì f/( npo^t 
« non t 1 ( la soddist u( k vie 
( ha si' ( n/f CK sol k I u i ' 

« sui I JK i K m (Il 11 dlV HI I 

lu della C ( I m in > 


Lo ha dichiarato un ex 
capo dei servili di sica- 
reno dell'Uruguay ■ Con¬ 
tinuano i rastrellanienli 
di civili 


RIO DE JANEIRO 16 ^ci v 
Il quotidiano loniol do 
Brasil pubblica un miei vi 
sta con Aloiandio Otpio 
(■■s dingcnlc» deu scivi/j di 
sicuiez/a inuguayant il qua 
lo afìeima (ho si aspetta 
va la molle di Dan Mituo 
iK la spia della CIA lapi 
la e quindi giustiznta clai 
«Tupamaios» da enea due 
anni c loe da quando Mi 
tiione, in qualità di «con 
sulenle » della pol'/ia uni 
guayana «comincio ad ap 
plicaie melodi violenti di 
lepressione e la torluia» 
Parlando del'a gucunglia 
nel suo Paese Ot(»io ha 
detto di iileneie che ossa 
conti enea tiomila mem 
bii c quattro o cinq lemila 
simpatizzanti attui 
A Poito Alt gl e nel sud 
del Biasilc e stato tiova 
to leii lalticj un messag 
gio che Kcava la Iiima ooi 
« Tupamaios » una stella a 
cinque punte con al cent io 
una «Th in cui si conti 
nuava a chicdeie la liboia 
zione di lutti i detenuti po 
litui uiugLiavani <181 «il 
momento del iitiovamento 
della ktioiai m cambio del 
iilas di Gomide o FU 
Ancht sull aiUonticit a di 
questo messaggio sono sta 
te sollevate molte nseive 
poiché non si capisce prt 
(he 1 giuiiiglien avi ebbe 
IO dovuto lasclaio la lette 
la in uni citta stianieia 


MONTEVIDEO 6 èco o 

Continuano nella capila 
le uuiguavana le vaste ooe 
laziom Cl rastrellamento 
deUeseicito nel tentativo 
di scopine il nascondiglio 
dei «Tupamaios» in cui 
sono leniti piigionien il 
console biasiliano Aloysio 
Gomide (> il funzionano 
amencano Claude FU nel 
le ultime oie sono stati ai 
testati altii cinque «so 
spetti» che vanno ad ag 
giungeisi agli a'tri 5-) fer 
miti nei gioì ni scoisi Se 
condo fonti non coiilt mia 
te nella gioì nata del l > si 
sarebbe tenuta una uumo 
ne tia Raul Sendic, 1 ex 
sindacalista e leader guei 
iiglieio aiiesrato giorni oi 
sono ed altii esponenti 
«Tupamaios» in una cella 
del caicere di Punta Car 
letas 

In ciuGSta iiunione per 
messa dalla polizia caice 
lana i guernglioii avieb 
belo deciso di agi e da m 
tei mediali fin che modo 
non SI sa) tia i lapiton dei 
diplomatici e le autorità 
uiuguavane allo scopo di 
otleneie la libeiazione dei | 
due ostaggi come abbia ! 
mo già detto, la notizia non 
e ufficiale e potrebbe esse 
le stata inventata apposi 
tamente pei cieaie confa 
sione m seno alloiganizza 
zione dei « Tupaniaros » 

Due giorni ta infine no 
nostaiite la sospensione dei 
diiitti civili e le pattuglie 
dclleseicito che contiolla 
vano tutta Montevideo il 
Movimento studc’ntesco ha 
organizzato una mai eia pei 
commemorare uno studen 
te comunista ucciso mimo 
scontio con U nolizia U 
manitcstazione è stata ca 
ncata dagli agenti e nelle 
vie del cenilo si sono udì 
ti colpi d'aima da fuoco 



MONTEVIDEO — Il terrore ii scalena neii Uruguay con I alibi delti ticerca dei due rapili incora 
nette mani dei Tupaniaros Ecco una scena consuAin par ta vie della capitale di quando gii uruguayani 
sono stati privati dei diritti civili 


Ali Yata: 
boicottare 
le elezioni- 
truffa del re 

CASABLANCA 

Il k I (li (k I P 11 il< ([(Mi 

hljl I I/IOIK ( (ili 11 l illMllt) 

in il (K ( hii ) All V ili hi pili) 
hiir ito mi ip|H lo il bou oi 
l i,4gio (il ll( pi ()^ mi( ( l( ZIO 
ni I lisi 1 tu tv 1 nino luogo 
il ’*{ igo lo Si 1 i L i 
du( ! ijjpt I o (il (l( I' Il i 
H 'lOtio 1 ion/( il (Il ino( i i 
lu ) un ( olii ,-10 nniioi it ino 
clu s u 1 iiipt n i un i)o piu 
(Il un li ì Zi) ii( li i f tnu t i 
cl Ilo < tu 1 ciiu II ZI -1.11 inno 
noinm iti m i coluto gt irlo 
ri igli ( Il Hi di II oilobif !')()') 

I uLli epu II d( pili iti non i 
1 inno ( lu ( oinpìisi c iiz i 
poLcH ( lu non i ippicsi nU 
1 inno lu U 111 H-i( popol ii i 
tu U (Olle ni 1 d ojiinionr del 
inovniicnio n izionali 
Si liatlcia iiiLOia un.i voi 
la di una liulf i li si i 
j^ioiR csliv i c ovviamente po 
co 1 ivousolc ili iLliMla po 
litici delle nussc Due mi 
iioni di giov ini non isciilLi 
nelle liste cklLoiili saianno 
pnvali del diiiLLo di voto 
le loizp nazionali ono ini- 
niccntu di lepiessionc e 
quindi unpcdite nell escici 
710 della piopigindi dcLLo- 
lale 

It autoiita liamio ineso 
tutte le misine nectssaiu poi 
ìipetcìe li bullonata del 21 
luglio 1070 ( (OSI issicuiaic 
la «vittoin > selli icciante 
dei cosiddetti i eletti 
li movimento nizionak 
unanime hi sotlolinealo 
il ( ai allei ( itUiUcmoc latico 
dell i cokiLuzione 
r stilo forni Ilo un 1 ion¬ 
ie nazionale lappi impoitan- 
l( e nuovi vciso lunilica- 
zione d; tulle le fm/e na¬ 
zionali inlimpeiiaiiste e an 
liieazionaiie 


Lo asseriscono fonti americane 


Nel Sud Vietnam mai così violenti 
da due anni i bombardamenti USA 

Huovì scontri fra forze popolari del FHL e mercenari - Messaggio del Pafhet Lao a Suvanna- 
fuma - Olì Stali Uniti rinviano ancora una volta il processo a an ufficiale accusato dell'ec¬ 
cidio dì almeno 10Ù vietnamiti ■ Un monaco buddista si dà fuoco a Danang perchè finisca la guerra 



DA NANO II manne Samuel Green a destra condannilo in lutto a 
cinque anm di caiccre per I uccisione di almeno 15 vietnamiti tra 
donne e bambini in un processo davanti alla corte marziale amen 
cana A sinistra il suo avvocato capitano John J Hargrove (Telefoto AP) 


Una ricerca della «ineomes Data LTD» 


Crescenti squilibri 
nei saleri inglesi 


La nid*>uu»raii/a (Irijli opci'al inni ricsoc ail otlnicri- au- 
niciili salariali die siano al jiasso con il cosio della lila 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 

Si KC( nlLi I i! (itv Ilio ti i 
)( LOllCllZlOlli cu gl -si 1 U 1 OjM 

I n (|u ililic iH ( I ( mdc 
in iss<i de 1 1 \ oi I >11 m li si 

I I Ir lidi nz i id m i ciisp i 

III ( H s( ( lite d( misi lu 1 1 

pu U so liV( 11 mu nto i tu i 
H l)b( l.ivoi Ito (i dk miiov i 
/ioni iLcnichc intiodotU dii 

I ( osiddi tl i 1(1 onci 1 1 HO 
ki/ionc indi stilali n odi i 

II i 

[ sincl-uali hanno i)iu voi 
it cU mine Ulto il U nomi no di 
mipoveiimenlo giiduilt lu 1 
I Ini o ( inip ign i pi i oi'i 
lu H un minimo eli p ig i i ♦ 
zion ili 1 \ mi igLto (k i se ' 
loi 1 nu no 11 li liuiiti \ci( i 
\ il ni un t ulte i lou coni' i 
ni 1 cl illi sf i( isf K lu ippi n i 
liubblii U( d i un oig mi ino 
piu ito eli 1 H( li i Ituonii 1 
(1 U i lui lo studio com 
piu nel me^zo del chmoic 
olii V 1 I) \ri II U n C[Ui sic 
ri Hn n iHmi i ni i ij le 
i< ne dt a inll izioiie svia 


Il ik i ( u< ( j u Uisioni I 
vinLono COI iiusinliU dii ' 
donit nu il< ()>> ni II 
VOI itoli nu gl o i)ig »ti SI u 
]U(hi cono ni ui Mimo piu I 
{(( ( U I ilo 

II uiutK il di qiK I I I 
U \ 11) ( nto si MI lu < I (Il I 

(il uni 1 1 iln ( nti c |)po < i ' 

(lo\]< blu (I mc|Vi{ ( < H po 

to in c Ul si i It ni n t • i 
ni i li t ili I (t il I loi il) 

volo III o I ip i/ioi I ni 11 * 

< iu ( (CO Ul nu non i isei 

I I oiK|iust u I lunu nt i dt p i 
^1 ( lu t( n ilio il pi o )[ 

< osili dell ) \ Il i I pc id( 1 on 
Hmi munti po izioiu i lutto 
i ( d(»goili piu IV mz iti ( 
pili Diti I I dhfoH nz ) pi i 

( ( nt I lif o ( ili I d il din i) 
Ut pi ) (( nto 111 H 1 izioiu 

igli iiimc nt 1 ot U nut i dii di i 
lU) pi di I VOI it II tu li ni 
i un du ( 1 nu i 

) ni lui i II 1 pi( o in ( I 
nu 12() SI I toi 1 (li ( olili Iti ) 
zoi nizioniti i uno dcMi 

II di 1 pni iQiìiluot V) « (Il 
in l I 11 ri <1 ir I I i 
mino di -a Hene as,.ai 1 


I di (ilio di Iti quo i di 
sii 1 Inu r nu zzo si 11 un i 
1 ili (1 \ U lupo iivi ndu it i 
( il sind u ili mg)( t 

Ik 1 i iggnmgi u I obu i ivo 
imin ( 1 K Ine sto d il I UC 

I lu It( ino isl 111 si d )M< n 
I ) I > Ulti lizz u( lunu UH 
( fi li 1 line se t im iti iti 

ili 1 s» t tOl 1 (il p 11 1) i o 

j i \ lo di p i I \ I ono II ( on 
j I ZK ni { t il) K( o 1 mdusiti i 
( )lc Ul I I illu 1 o ( nu ns i 
I I Ilio < li ni ho» inu nti 
t mio (oiHidi H \ )h sUt bbi 
1 ) indi ))cn ituli pi i gii in 
t H il min m > d \ it i dimo 
I I 11 ixnt II 1 di II qnili 
I I M H inb iiivi ( I tl nt) IU I 
(limi ( < I (|uid t ]■ 

1 II ) di un 1 \ )< Ul I d Ul 

) Il liti (onu pimi i]))U 1 il 

t >i( Il ) I n 1(0 lini 
Vi MU) unp 1 oui II) 
c Mi II ont udo 1 1 loto utu i 
< unpign i pi cui ) IV \ ni 
I mzioiu Ulti ind u ili i \n 
I cqu i u i 


Antonio Bionda 


SAIGON le igealo 
la ladu) m! Viotiiain de 
mocntuo ha «ggi ekn.uo mia 
vtbianle denuncia (ontio la 
npicsa di bombai dainenti a 
mcncani su) tomloiio della 
RDV di (U sepia della zona 
bmiiuanzzata 

l’n villaggio noie) vicinami 
la c siilo npeiuiamcnic boni 
bardalo pci cinque gioim sen¬ 
za soste fino i sei giorni fa 
Ma gli Stati Uniti non si so¬ 
no ìnnitm a oucsto tssihan 
no bombnidalo con laitighc 
iia un altio villaggio nord 
vutnaniiia nella park sctton 
Inonalc della zona snnhtaii? 
zala 

Gli uncncnm hanno dal 
tia parte ammesso di avei 
nprcso m foi/a 1 attuila mi 
htaie dell aviazione o di avei 
elTeiluato con i 13*12 il inu 
pesante bombai damento hn 
qui eseguito uà due anni a 
(lucsttv pine conilo posizioni 
c* zone conti oliale dalle foi/c 
del I ionie eh lilieia/uine vici 
namiia nel Vietnam mendio 
naie e nei pressi del contine 
laotiano l>i() lonmllUe eh e 
splosivo sono st Mi gettati su 
un nummo ieri Mono 
Intorno alla hasr di ORoil 
1\ accerchiata ormai da una 
settimana gii amencnm si so 
no Imiiiati a continuare i boni- 
baulamenti e tino ad oggi han 
no desistilo d.all inti iprendeie 
iniziative a tona 

NeU i pi ov moia di Quang 
Tii poto pm cl) dieci chilo 
metn a sud della lascia smi 
htariz/.ila si e acceso un coni 
battimento mentre un altio 
scollilo nei plessi della citta 
di Quang Ngai c dui alo quasi 
cinque oie con mienso scam¬ 
bio di fuoco 

Una fonie sud vietnmnla 
ha intanto dnaniato la noti 
zia di un rasliell imenlo com 
palio dalla milizia del Sud 
Vietnam che aviebhe fatto n 
ìuzione in una otUntim di 
località n note — si dice - 
pei ( ssei e t <isi vietcong a sud 
eh Da Nang » Questa milizia 
tfeima di avei iipoitalo una 
delle sue piu glosso vii Ione* 
ddla fin-» dc‘!l i gueiii o di 
avei UCCISO 1 “) «vietcong» 
Ioidi amene me p( i i\v i- 
kn ue l.i nolizii itleiniuKi 
che ti i gli ahn saieoia sia 
(o UCCISO «iihIk* un M nonte 
colonnello In h ili i m iiit m 
do < onieinu 1 1 not zi i ha 
unto il MpoH di un ( (qx 
1 izioiu di poti/i t t I Oli cU 
giK Ili c s< gim i p( I I ( 

si.»h i » k ( in \utim(* non 
s u iniui c( it nn( ni( Mntii Mi 
onn u iUc pm in u ibi c s( o 
pi Ili tutti nniM ut ( tiìK ( 
u ( muto i Song \l\ 

Hul tinnii miht m ( unoo 
.^i ino I < umi) Itili M un li 
uni mo d i m tic -.un ni i qui 
st l pilli l Invi M U il) U( ( ( 

f i ( milioni i II i di ISO mi in 
t I d ili n( I iti I ippo) 1 i Mi 
pioni n i < ni hi fon i d» 1 
'>nd 11 ovi Mi 1 di 'sili lini 
I n on «sr ( V i int uii '■oli mio 1 
H >, 1111 » unti ( li ino 

I ( in IMI di ) P Ili < I (I 
1 i)i nuzz izio u laiiii in i Mi s 
uhH il il »v( in ) di ! I uiv 
1 nino H -.H' 1 ili un mu»\o p h 
*>0 ni I ( mi ioidi Mi 1 pi iiu ipt 
Miv mn iluni i < Pu nne i ck 1 
P u I il i p un rk l P Mhi t 
i lo 

n pi li ( })( Si iiK \ n \ iK 
inv I ilo ( ( 1 !Mi ( 1 I I h ) < n 
[ ''I I ili i un mi i 1 ) 

I incinti luuiicium qiustumi 
I imi u 1 il pi un 11 iiiHt I ) 

I ) iot mi |)i I I )i '-'IH uni Mu 
I 1 11 c I rH'«{ 1 \ Il I M I m n » 
(III ( i II (|U( ''t II 1 ■''' i lo ( 

p il » oniuuHt i i i li tu (u --u 
pct li 1 nnpHsi 1 ippii 
Si nt Un u u p i Iti Si Jì5 ))i)u 
l) iti mu Idi T li I Ul li ni 
s 11 I 1 

I L< 1 li li 1 t min 1 i \ , 


»o il contenuto del messag 
gio ma s) iitienc che ngiiar 
(1) una possibile sospensione 
de) bombardamenti 
Si e avuta ieri notizia che 
tie giornalisti occidentali ope 
rnnti m Cambogia e dati per 
dispoisi sono invece pngio 
meli del Fronte popolarecam 
bogiano Si tiatla di un ohm 
desi* c (Il due fiancesi 
Cih ‘^tali Uniti tentano in 
tanto di imbavagliale i pio 
(essi nei confronti dei prò 
pri uomini che hanno coni 
messo ciimmi nel Vietnam 
A Washington o stato jinvia 

10 il pioccsso conno il tc 
nenie William Calle^ accusa 
to eh nvei ucciso o fatto uc 
cidere dai suoi subaltcìm ol 
tie cento civili vietnamiti a 
Mv Lai nel 19rH 

La lagione del i invio che 
non 0 stata ufficialmente spie 
gala ( m re ilta intuibile 
^cl pioeossn sono coinvolti 
He alti ulliciili tra cui il gc* 
nei aie* Samuel Koslei ex co 
mandante della divisione «A 
merical » che fece insabbiale 
1 inchiosln sull eccidio II pio 
cesso poti ebbe elamoi osameli 
le provaio che non si tiatla 
dì ( isi isolati dovuti a nevio 
IMI o sqinlibiali 
Una confeima cl\ ciò viene 
da Dì Nang ad un manne 
Samuel Giecm accusato del 
) iKCisione eh Ki donno ebani 
bini vietnamiti sono stati ero 
gati anni di caireie m tutto 
Paio intanto ripiendeie 1 of 
fensiv<i dei monaci buddisti 
Un monaco di 21 inni 
Thich rhien Nhan si e infal 

11 cospaiso eh benzina e si c 
suicidato dandosi tuoco II 
fallo e avvenuto la scoisi 
notte presso 1 \ Pagoda di 
Pho Da, a Da Nang II mo 
naco 111 indirizzalo vane let 
tere alle autorità del Viet 
nam del Sud degli Stati Uni 
tl del Vietnam del Noicl o 
delirNL chiedendo loin di 
fai cessare la guerri poiché 
nessun Paese ha solTerlo da 
tanti aniT tome l Vietnam 


PECHINO 1 gesto 
Tl piiìKipc Sihanouk se 
concio una noli dell ANSA 
Al P — lui invi 1(0 tn nu ssag 
gio il incsiMtnii Svoljncl.i 
( liu Mondo ( !ì( Il siunzioiu* 
dell inibasc 1 il I cimliogiini i 
Pii,,) (ittuilmenii oei Uj) il i 
ci i un diploni il u o ( di stu 
ck ni I f( ci( i I Sih nioiik ) si i 
« ininit Mi M in tnu » i oimM z 
z M i Sili inouk in\ t \ il -,ov ei 
no ( I ( osiov i( ( o 1 pi ornine i u 
''i ( hi 11 1 iK 1 !( su qii \1( i lu n 
1 es-.! 1 ( li f,o\( 1 no le,,iiIini i 
de ! \ ( unho ii 


I primi 
«Mirage» 
per settembre 
alla Libia 

PARIGI 1 

listi ini in ili 1 1 ini i st / / i 
pu V s(n\( (hi 1 punii 

qu Mt 10 d( I 110 i( MIO) i Mi 

I 1 ' iidin Mi mi i II in< 11 
M li 1 l 1)M 11 iniui ( o 1 ( 

i Mi 11 I t)H \ I I pi uni 1(1(1 
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M11 pilli 1 li 1 
in (1 ( t ( inhu il 11 

O (!( 1 l IHOlUZlOlK ( ()' 

1(111 


H 1 


i li 


U 1 
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I ( pisoMio M inni i tiov lu il suo 
( omiik 1 mu II o « m un ( ( ito 
1 lUi H integri m» nUi M cpi ik 
I ) \ki ' 1 I non poi H i)h( in il 
' ( Il I ( H(t jiu '! Il M 1 ' « nu I 
I ( inu -,gi inii Ilio ») ( ( ondo M 

( Il n „!()! Il il) isi li li un ( on 
sHU H bh{ lu 1 Uni 11 IVO Mi 
s( iinlii IH 1 dui* I ipiii in 
( imbuì Mi lutti inigioiiu ii 
(o (li luti! 1 piloti) ISI.Ulll 
ni ( iMim nc Ik m mi (!(‘gli ( gi 
ZI mi ( (k 1 su lani 
«] I (oniiimii inteinaziona 
( jiiosigue il clodimento 
111 lobliligo mcciimu un 
mutvenio lapido (cl entigiLO 
(il oiuiuii ciaik autoiita i 
sratli UH il iigoioso iispctto 
cklle iioime (In ugolaiio la 
suine ZZI dei ptssegg(*ii (* del 
li nujgi/iom uu*<i (ivile 
Spelli n itiiialnu nl( alk* oi 
gam/zaziom mtei nazionali i e 
spoiisabili dei pioblenn della 
aviazioni rivile aciollaie seti 
za indugio k inisiut indi 
spcnsMjili pei mettile» fine al 
girivi }u Mcolo clu ancoia 
una volta k automa di Tel 
Aviv tanno iojh»ip alla navi 
gaziont* aei e.i » 

I imbiscirilOH biitanmco 
in Itaek* ha cominuio un pis 
so pii sso Abl)a J-bari mi — 
a quanto jiaie - senza alcun 

I isuUato 

Menili* Isi iole (onlimn i 
iilaidaie 1 inizio delle tiall i 
live* ir gli lo - secondo aku 
ne infoi maziom di agenzia — 
avieblie compiuto altn passi 
ani he cliastui m dilezione di 
un ulteiioie «‘ganciamento » 
dai suoi alleati e dal movi 
mento palestinese 

II gen Mohammed lau/i 
mmisHo dclli Ouena della 
RAU avi ebbe iinuncialo al 
comando del Honte orientale 
che (ompiende liuppe nache 
ne gioid.mo e sin.ine II fion 
te orientale saiebbe strilo oia 
posto agli oidim di le IIus 
sein e cU*l Piesidenle smano 
Alassi Io alleimano la Heii 
(Cl L ì Associati d Pi (SS Sc*- 
concU) alcuni ossei valori la 
misuia i(*ndciebbi* a laffoi 
zaie 1 autonomii detisionale 
(*gi/nna noi piossimi negozia 
tl con Isi lele lo stesso sco 
po nviebbt 1 espulsione di nu 
meiosi studenti pihsimesi 
dalli RAU Vi iggiunlo ppio 
elio di tale missuin iil(»)i 
ta da un eomunicato della 
t(*dci azione degli sUulenli pa 
lesHnesi pubblicalo dal quo 
tidiano delli Resistenza zlf 
Jath di Amman — non vi e 
pei ori alcuna confeima al 
Cane) 

Negli nmbieili dell ONU è 
stai 1 ( onimenlala c ome un ge 
sto volutmifntp distensivo la 
icstituzione v Isi lek» da pai 
U» dtìllLgilio (k 1 capitino pi 
loia Yigal Shohil abbattuto 

II t agosto cullante un ineui 
sione sull i uva oceidentalo 
del eanak di Suez Veio e che 
luffuMle hi unto uni gam¬ 
ba amputata c* In beneru iato 
quindi della c niiso’a dell ac 
coido sulla (cssazione del 
luoeo iiguaidante i pngionie 
Il fciiti 

Tensione giandissima m 
Gioidania dove notizie del 
eontiospionagg o occidentale 
iileiiscono cht lo «shPiif» 
Ben Gl unii ex eano dell esei 
(ilogioidmo esilialo da Hus 
seni dopo i sa igumosi atlic 
(hi (ondoiti c Mie foizo ai 
inde monaichehe conno i 
feddavm pales mesi oltre un 
mese fa saiebbe iienlrnio id 
Amman pei as urne) e un « in 
enneo di ilto 1 vello » 

Il gioì mie dei guenigheii 
palestinesi Al l oiìi iceusa i 
noltie 10 Hussein di Gioida 
ma di avei piliocmalo una 
iiumone di funzionati del con 
tiospionaggio loidano e di 
quello libanese ( on Icvidcn 
l( intento di stroncale U 
gueiriglia palestinese sul finn 
te del hunio (iioiciano o su 
qinllo del libano meiidio 
naie 

Ai ìndi <\niima pine rhc 
battaglioni con pezzi di ai 
liglieia pesante delleseieito 
gioidano sono stili «sposta 
tl» m località cliatc'giche vici 
no alla c ipilale Amman Al 
! tn rmfoizi aviebbeio ciieon 
dito la notte scors<i le vie eh 
■ atcesso alla citta 

fo scopo di questi movi 
menti di tiuppe secondo 1 oi 
gano di inforni izionc palasti 
nese su ebbe di pi ov orai e 
uni piova di foi/a tn esci 
rito gioìdino e feddavin al 
line di peimetteie alla Gior- 
dmi 1 «eh rs]3etiare la tia- 
gii 1 ies])inta cìril poiiolo del 
la Pak slina » 

Mia nunioni fi i acenti del 
eont i ospion iggio liti mese e 
‘gioidmo avHbbcio piitoeipa 
to Mi pule gioidam il (o 
lonndlo Bishii nuovo capo 
dei sei VIZI Mi infoi mizione o 

10 Mi iif B( n Shìk( i un M 
Ho lo di 11 Hussein lenite 
gl uo M nnovo M )iosto di 

V u ( ( apo (Il Ito m u'>ioie 

M ( ondo 1 / i din t li nu ni i 
(li'U^iHito si 1 nino nelle 
z all d IVO ''i Uovi 10 le 1 ) i 
SI (i( 1 II dei iv n (IH ine’o di 
)i ov or IH dis 11 (ini « lu li lu 
H II z n ) I si 1 oiK IH ( on 
in ninos )nl( s ni s 
Dt II „ izioni (Il li rid IV n sj 
n ov mo Mtii I nu nu i B ud ul 
( (I m s 11 1 (iiu P u SI ( h( 

11 inno H s 11111(1 M p mo di 

p u ( ini( i li m ) Il 1 li Mi (UO 
< 3 i u nu ( ( H indi ih oiiem ie 
miti pi 1 ( loi ) loizi 

Mil ( m Me di '^lu z i in 

s( (USO lì s( ftimo -ionio ci il 
1 inizio cu il I i H ,-U i Si nzii ( hi 
SI V ( I itu isso li nuninio iiu i 
(i( nu Pi ini un Stimili la h 
SI HI I V lol tzione oi p u k ck i 
1 1 ~iiio ( h( 1 u li u {us 1 

(il u( I sp()>.i li 1 in l.sMi pui 

V nn ) i! ( m IU 

Ih ipi > o u un poi 1 IV 0 ( e 
ulìu nk ( li mo n i ))H is uo 
lu I 1 in ( luu nu 
min I Ul I 1 sp nidi II Ul, , 

ls( 1 1 U IIK UHI (Ut (I li 

)\ ( t no (li ( i ) lu V, Mi 
1(1)1 f Ilio mii ni 

\i M II 111 un (iis( Ol so 1 ipoi 
M I (i li li in I ( \ ! ili il i 

Oli ili il ( >ioi 0 un i OH ( I 
' M I 1 1 unii Idilli 111 
' hi p MI mi lì OSI . 


' sl( iiza )) ik si UH se ) I i («Idi 
(lama inollH «diventeia hi 
I Hanoi degl) >ii Mu » ( tutti i 
piani di soluzione iiolltua sa 
I i mno s(()n(itii Viril.K ha rii 
-.unito (hi il go\( I no gioie! i 
no h I 1 iduiirilo quatlio biigri 
i( ck 11 es( H Ilo nei dintoiui di 
'\iiuuui cspiinuiick) p(io il 
( oiiv inr ime Ilio chi « la uazio 
ni II alia non las( eia soli i )ki 
k si mesi 1) 


Gas 

Unto (h(‘ tulio c pionio )ui 
1 0 ))( uizione 11 luinio jucsi ei 

10 pel MlonaiiH la navi (» 

11 suo Crìi 1(0 ( a J')(l chilo 
nidi 1 dall i ( osia della T'ioii 
da 

Nel fnltempo li governo 
delle Bahaniris lui volato oggi 
a tavole dell invio di una chi 

I i noi i di pi (Mesta iigli Sta 
H IhiiH I i nota e stata ( on 
segnala ad una delegazione 
hitlannica e amencana ginn 
tri a Nassau pei confeiirc con 

II goveino rJelle Bahamas m 
melilo al piohicnia 

yr 

REYKJAVIK (Isiajidfl) 16 agosto 
li nunis'PH) degli Esleii di 
Reykjavik ha leso noto che il 
goveino dollTsIancla ha piote 
stato ufficialmenti» plesso gli 
Stati Uniti contro il piogelto 
di affondamento dei gas nei 
vini in una zona deirAtlanLico 
peieoisa dalla «cononte del 
Gollo » 

Nella noia conseg lata icii 
a Washington il gov(*ino di 
Reykjavik insiste sul pencolo 
che 1 gas possano venire tia 
semai 1 lontano ad opeia del 
la folte (Oliente del golfo 
(Oli negative conseguenze pei 
il pesce c m genere pei 1 1 
f.mna manna nelle immediate 
juossimita dell’Islanda. 


Aperto a Mosca 
il congresso 
di studi storici 

MOSCA 16 agosto 

Olile ticmila storici piove 
nienti da tutte le pam nel 
mondo sono da oggi numli » 
Mosra m occasione del Ti 
CongiGsso mlPinazionale di 
scienze storiche La naniii» 
stazione si concluderti (tome 

nitri 21 

Siasela si ò svolta nel i3ii 
lazzo dei Congiessi del Ciom 
lino la cenmoma maugmale 
nel coi so della quale e stati 
data lettili a di un messaggio 
di saluto del capo del Governo 
sovietico Kossighin Kossighin 
ha sottolineato la glande ii 
sponsnbilita degli sloiici mi 
so la sneiota e ha rilevato 1 Im 
poitanza che questa scelta ii 
vesto nelle condizioni odierne 

Kossighm ha niiginato ai 
eongi essisi 1 fdic'e lavoro nel 
rmteiesse dello sviluppo e de’ 
consolidamento della collabo 
razione cicMtiva tra gli stoiici 
di tutti 1 Paesi negli inteiessi 
della pace c dePa amicizia ti \ 
1 popoli 

Il Segietano geneiale del 

I ONU m un suo messaggio <»i 
(ongiessisti ha diehiarato che 
la funzione degli storici onci 
to iinpoitinte pei il rnffoiza 
memo della pace m tutto il 
mondo Alexej Rumianzcv, \ • 
ec* piL&idenle clell’Accadeinm 
delle scienze dell URSS h i 
pallaio dell impoilnnza cne in 
Unione Sovietica si atluhm 
SCO alle si^ienze sociali Hi 
poi pieso la parola 1 a('( ide 
mico loukov, diiettore oollT- 
sHtuto di stona dell Accade 
min che ha pallaio sul tema 
« I oniii e la stoi iii » 

Nel (01 so dei lavon (ou 
gie^snah che dn domani '■» 
svolgennno nel salone dellu 
nivGisila di Mosca — V'iren 
no piesentale niimeiosissime 
relazioni lia queste ani'k» 
degli italiini Scstan «Stona 
degli nwemmenti o stona del 
le sHutluie» Manselli «Il 
modernismo » B e i e n g o e 
Dnz « Nobili 1 e ammimsHn 
zione n(»ll’Itnha del Rinasci 
mento la foimazione cieli i 
biiiociazii modeina» Ai iil 
di «Il feudalesimo come Mrut 
tini nolilica giuridien de M i 
socie! 1 medievale come mooo 
di pioduzione come tipo ‘-n 
Olile» Tinbemadon «Str itHi 
re <agi me dell oeeidenle neni 
tenaiu'o da) XVI al XTX se 
colo» Valloni «Il moviincniv 
soemlista in Europa dono il 
1914 H 

Al rongiesso sono piesenH 
anche il piof Ragiomeii chi 
lunivemin di l'^irenzo il piof 
Moli dell umveisihi di Mode 
nn il piof Poni dell univeisi 
ta di Bologna il piof Venni 

II dell univoisila di Toiu.o 


iliciov 
ricevuto 
all'aeroporto 
di Pechino 

MOSCA 1 0 uv 
h I ( on d Ilu lov V u e 

min st 1 d( ..h 1 siei i ck il l 

Il iiu V u IU 1 nomin ito ( \ 
l») dell < t( U g izio ie govein i 
IVI il ( nn Miv( s(i\ u»H( o 
( IU SI ^ unto UH 1 Pt ( lu 
no Sosi uisre \ assili Ku net 
ov I ( 11 )ato 1 Mose 1 )u t 
motIVI II s Muti \11 u 1 ipo 
o dell ( ipiiak ( im se l i 
( lov ( s )to HI ovulo dal vui 
luiius H degli I sKii Tsmo 
K ousan IIoi capo deili cU 
legazion giiveinilivi (imsi 
igli HK min ( 01 delegati so 
lotu i il Is.io Idieng V(ii. 
i i))o 1 uiunto (klla deicg i 
ione ( 1 i s( d \1 ( ajio aggiun 
lo d(llì delegi.’ione sovietua 
CiikovsK ( dii 1 ippiesent in 
1 d I uimioso uub.isiMtL 
(il P K 1 SOi 1 Misti 

Itu lov In 1 uo)i( 1 lo piu voi 
( uu u I hi di )u mo pi mo 
D M Ih I M ^'\ o st \t ) i apo 
di 1 setv 10 s unp \ m l min 
sU I 1 dt -.Il 1 su 11 d il iS M 
Ul e si! o H spon^ab)lo di ihi 
pioingai (i i del rc del PCI s 
nil al il t ■, segH t u io di 1 
< Olmi Iti 111 I ik In pissai i 
' s, Il ) lu lu (il t t 1 H de e 
G ( '/ (( (U I \ Pio in 









